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SELENIA 

Scioperano gli «specialisti» 

della fabbrica dei missili 

♦ 
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I bambini 
come merce 


I L BUBBONE è scoppiato: 

di scandalo in scandalo, 
dai Celestini a Groltaferrata, 
al processo contro Petrucci, 
ai clamorosi fatti di Roma 
di questi giorni esplode la 
realtà di una infanzia fatta 
oggetto di segregazione, vio¬ 
lenza, sfruttamento. Il rumo¬ 
re è grande: e l’indignazione 
dei cittadini così forte da 
spingere alla protesta gior¬ 
nali e penne per altro ben 
usi a coprire la responsabi¬ 
lità delle forze che di tutto 
questo portano il carico. Re¬ 
sponsabilità di forze politi¬ 
che: perché davvero sarebbe 
troppo comodo attribuire lo 
stato di cose esistente solo 
a singole persone o persino 
a singole organizzazioni. A 
monte delle responsabilità 
dei singoli (che vanno sino 
in fondo accertate e punite) 
ne stanno altre che vanno 
perseguite sul piano politi¬ 
co. Sono quelle di chi, per 
anni, e si tratta della DC in 
primo luogo, si è fatto soste¬ 
nitore e galante di una po¬ 
litica assistenziale caratte¬ 
rizzata dal caos, dall’arretra¬ 
tezza, dai processi specula¬ 
tivi. 

Il principio dominante nel¬ 
la politica dello Stato italia¬ 
no in materia di assistenza 
all’infanzia è quello della de¬ 
lega dei propri compiti ad 
altri: o si delegano le fun¬ 
zioni dello Stato a Enti giu¬ 
ridicamente riconosciuti e 
appositamente creati, finan¬ 
ziati totalmente o quasi con 
il bilancio statale (e alla 
ONMI si è delegato persino 
il compito di controllo di 
tutte le istituzioni che ope¬ 
rano verso l’infanzia); o ci 
si serve della selva di isti¬ 
tuzioni regolate dalla legge 
del 1890; o di enti del tutto 
privati cui lo Stato affida 
compiti propri dietro l’ero¬ 
gazione di rette e contribu¬ 
ti. E’ questo il sistema, la 
selva, il terreno di cultura 
cui da un lato si sono tena¬ 
cemente abbarbicati, secon- I 
do una logica di potere e bu¬ 
rocratica, i carrozzoni di po¬ 
tere come l’ONMI; e su cui 
d’altro canto hanno prolife¬ 
rato le iniziative speculative, 
'la caccia alla retta, le atti¬ 
vità imprenditoriali più o 
meno redditizie sulla merce- 
bambino. 

Che si tratti di un siste¬ 
ma fondato sul coacervo del¬ 
le impostazioni caritative del¬ 
l’Italia prefascista, con quel¬ 
le antidemocratiche, paterna¬ 
listiche e demografiche pro¬ 
prie del fascismo, è indub¬ 
bio: ma ciò rende solo più 
grave la scelta della DC che 
proprio su quel sistema, di¬ 
latandolo, ha innestato la 
propria logica di potere, di 
sottogoverno, di spartizione 
di feudi fra le sue varie cor¬ 
renti: una logica così forte 
che nemmeno le manifesta¬ 
zioni più clamorose della in¬ 
capacità dell’ONMI ad adem¬ 
piere i suoi fondamentali 
compiti di istituto sono val¬ 
se a far prevalere finora nel¬ 
la DC e nei governi la tesi 
del suo necessario sciogli¬ 
mento e la volontà di una 
reale riforma. 

Q ualcuno osserva che 
porre il problema dello 
scioglimento dell’ONMI sa¬ 
rebbe oggi come « ammaz¬ 
zare un uomo morto », data 
la chiarezza del diritto spet¬ 
tante alle Regioni in mate¬ 
ria di assistenza. Non siamo 
di questo avviso: vi è chi 
lavora e spinge perché il mo¬ 
ribondo, semmai con nuove 
vesti, sopravviva a lungo nel 
tempo. Ma soprattutto il di¬ 
scorso riguarda un più va¬ 
sto arco dì considerazioni e 
prospettive. 

Quando da molte parti si 
invoca una maggiore respon¬ 
sabilità della società verso i 
diritti del bambino, bisogna 
aggiungere altro: ed è che 
la logica operante in questa 
società e in questo Stato, 
portatrice di incuria, di vio¬ 
lenza c di segregazione, è la 
logica delia classe dominan¬ 
te; di quella classe per cui 
l’uomo può essere preso in 
considerazione solo quando 


Il governo sapeva 
dello sfruttamento 
ignobile dei bimbi 

La denuncia contenuta in un documento del « pro¬ 
getto 80 » 

L'ONMI pagava per alcuni bimbi 400 lire ai giorno, 
per altri persino 12.000 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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MAFIA 

Svelati i nomi dei killer 
che uccisero in ospedale 
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Occorre fermare la criminale escalation degli americani in Asia 


è in età produttiva, e orga¬ 
nizza il suo potere contrat¬ 
tuale: gli altri, bambini, 
vecchi, minorati sono al di 
fuori di questa logica disu¬ 
mana e feroce. 

Anello in questo campo vi 
sono dunque delle « scelte 
di campo » da fare, di ordi¬ 
ne politico, morale, econo¬ 
mico. Da noi, dai lavoratori, 
dalle masse femminili viene 
e non da oggi la proposta di 
un impegno rinnovato e de¬ 
mocratico dello Stato, di 
una riforma dell’intero si¬ 
stema di assistenza all’infan¬ 
zia. E .sono i Comuni retti 
dalle sinistre che da anni si 
impegnano in realizzazioni 
anticipatrici delle future ri¬ 
forme; ed è ancora dalle Re¬ 
gioni rosse che viene la ri¬ 
chiesta unitaria di una ri¬ 
forma democratica dell’inte¬ 
ro campo. Impegno popola¬ 
re davvero non privo di in¬ 
cidenza: se ha valso, fra 
l’altro, a stimolare la rifles¬ 
sione e il riesame critico di 
molte forze cattoliche e an¬ 
che di alcuni settori del¬ 
la DC. 

Oggi tuttavia urge che i 
moti sociali e le nuove con¬ 
sapevolezze critiche sappia¬ 
no ricondursi ad alcuni sboc¬ 
chi politici immediati e con¬ 
creti, ad alcune imperative 
richieste al governo. 

Si vari subito il piano de¬ 
gli asili nido, a testimonian¬ 
za di un impegno nuovo e 
democratico dello Stato ver¬ 
so l’infan?.ia. Si sciolga su¬ 
bito l’ONMI e se ne affidi¬ 
no i compiti alle Regioni e 
agli Enti locali, aprendo al¬ 
le popolazioni quelle possi¬ 
bilità di partecipazione e 
controllo che stanno fra le 
maggiori garanzie di una 
reale riforma. 

S CELTE immediate, che 
richiamano l’urgenza in¬ 
dilazionabile di un pronun¬ 
ciamento netto e chiaro del 
ministro della Sanità. Ma 
scelte al contempo qualifi¬ 
canti verso una riforma glo¬ 
bale dell'assistenza, davvero 
unificante, innovatrice, de¬ 
mocratica, capace di garan¬ 
tire i necessari nessi fra 
politica assistenziale, sanita¬ 
ria e pedagogica. 

Le razionalizzazioni pure 
e semplici, che qualcuno pro¬ 
pone, servono di fatto a una 
cosa sola: a mantenere in 
piedi i carrozzoni vigenti. 

Su un altro punto vi deve 
essere chiarezza: il plurali¬ 
smo che spesso si invoca a 
sostegno di ordinamenti esi¬ 
stenti non ha niente a che 
fare con lo spezzettamento 
dell’intervento pubblico in 
mille rivoli. II primo plura¬ 
lismo da affermare è intan¬ 
to quello a livello istituzio¬ 
nale, il che comporta il raf¬ 
forzamento dei poteri delle 
Regioni e degli Enti locali. 
E vi è un altro pluralismo 
che può essere accettato e 
difeso, quando è gara sti¬ 
molante fra forze politica- 
mente e idealmente diverse 
impegnate in una nobile 
competizione per dare le 
migliori risposte alle esigen¬ 
ze dell’infanzia e dei cittadi¬ 
ni. Ma questo pluralismo ha 
ben poco a che fare con 
quello oggi esistente, troppo 
spesso caratterizzato dalla 
caccia alla retta, dal mante¬ 
nimento a tutti i costi del¬ 
l’istituto. 

Questo « pluralismo * si 
contrappone ai sacrosanti di¬ 
ritti dell’infanzia e delle po¬ 
polazioni: che sono diritti 
primari, che i poteri pubbli¬ 
ci hanno l’obbligo di privile¬ 
giare di fronte a ogni altro 
interesse, esercitando su tut¬ 
to l’arco delle istituzioni una 
pienezza di coordinamento, 
di controllo e di potere. Sia 
permesso di aggiungere a 
noi, sostenitori convinti di 
uno Stato non ideologico, 
e attenti sempre al valore 
del dialogo e della intesa 
fra le grandi masse sociali¬ 
ste c cattoliche, che il plu¬ 
ralismo di oggi ha ben po¬ 
co a vedere anche con gli 
interessi più autentici del 
mondo cattolico. 

Adriana Seroni 
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UN APPELLO 
DI THI BINH 


Controffensiva delle forze popolari Al DEMOCRATICI 

■*" *“■ |MJ|| Ili All 

in Laos, Cambogia e Sud Vietnam 


« Agite per prevenire atti ancora più gravi degli 
invasori USA » — Gii incontri della delegazione 


La più grossa forza aerea americana dall'inizio del conflitto - Dieci basi attaccate nel Laos dalle forze popolari e del GRP del Sud Vietnam con la CGIL, l’UDI, 
cinquanta nel Vietnam del sud - Pesanti rovesci subiti dalle forze di invasione - Nuove critiche a Nixon negli USA l’Alleanza contadini e le AGLI 



KHE SAHN — Soldati scelti « Rangers » dell'esercito fantoccio sudvietnamita che agii ordini degli americani hanno invaso il Laos, attendono, feriti e scon¬ 
fìtti, che un elicottero li riporti nelle basi da cui ì partita l'invasione » (Telefoto) 


I giovani de 
di Reggio E.: 

« Condanniamo 
l’aggressione 
americana » 

I/estendersì delPaggresslo- 
ne americana In Indocina c 
lo sfacciato Intervento del 
governo USA negli affari in¬ 
terni del nostro paese stan¬ 
no suscitando nel paese pro¬ 
teste largamente unitarie. 

Una manifestazione si 
svolgerà domani a Parma 
per iniziativa dei movi¬ 
menti giovanili del PCI, 
DC, PS1, PSIUP, AC LI e 
MLP. A Reggio Emilia la 
direzione provinciale del 
movimento giovanile lia ap¬ 
provato un documento. I gio¬ 
vani — si dice — « condan¬ 
nano l'Imperialismo ame¬ 
ricano », « dichiarano la 

loro solidarietà coi po¬ 
poli del Vietnam. Cambo¬ 
gia, Laos », chiedono al go¬ 
verno Italiano « di dissociar¬ 
si da questa pesante respon¬ 
sabilità: Colombo e Moro 
anziché garantire che nel 
nostro paese non si verifi¬ 
cheranno grossi spostamenti 
a sinistra, dovrebbero dir 
questo ». 


SAIGON. 22. 

Dieci basi attaccate nel Laos 
lungo la strada dell’invasione; 
cinquanta basi attaccate nel 
Vietnam del sud. nelle retro¬ 
vie dell’invasione e in tutto 
il resto del paese; l’abbatti¬ 
mento di altri elicotteri; que¬ 
sti sono i dati principali del¬ 
la giornata che ha fatto se¬ 
guito alla più disastrosa scon¬ 
fitta inflitta dalle forze popo¬ 
lari, ieri, alle truppe scelte di 
Saigon, quando un intero bat¬ 
taglione di € ranges » è stato 
distrutto al 90 per cento. 

La distruzione di questo bat¬ 
taglione ha una portala che 
va molto al di là del puro e 
semplice dato di cromica. L’in¬ 
vasione del Laos, in cui i fan¬ 
tocci di Saigon avrebbero do¬ 
vuto svolgere la funzione prin¬ 
cipale — almeno al livello del¬ 
la « carne da cannone » — era 
infatti concepita come una ri¬ 
prova delia validità della 
< vietnamizzazione » dell’ ag¬ 
gressione. Essa era appoggia¬ 
ta da una forza aerea che, 
secondo fonti americane, è la 
piu importante che gli Stati 
Uniti abbiano mai riunito per 
una singola operazione in In¬ 
docina: 2.000 tra aerei ed eli¬ 
cotteri (1.500 e 500 elicotteri). 
Ma per quanto questa forza 
aerea sia stata impiegata, co 
me hanno precisato ufficiali 
americani, c come una arti¬ 
glieria ». nulla sembra avere 
funzionato. Il presidente fan¬ 
toccio Yan Thieu. che aveva 
presentato l'invasione come 
un colpo decisivo, oggi ha fat¬ 
to marcia indietro dichiaran¬ 
do. in un discordi a Vung Tao. 
che essa è servita « a sventa¬ 
re un piano nord vietnamita » 
per conquistare le province 
settentrionali del Vietnam del 
sud. 

La rotta dei « rangers » nel¬ 
la base a soli 10 chilometri dal 
confine laotiano - vietnamita 
(cioè in un punto sotto la pro¬ 
tezione non solo dell'aviazione 
USA ma anche delle artiglie¬ 
rie pesanti americane piazzate 
al confine fra i due paeM) ha 
avuto aspetti allucinanti. Il 
corrispondente del Times rife¬ 
risce clie « almeno 40 soldati 
sud vietnamiti bendati e in- 
sanguinati... hanno lottato, in 
scene che rasentavano il pa 
nico, per disputarsi i posti su 
elicotteri americani di « eva¬ 
cuazione medica *. Solo 4 o 5 
elicotteri sono stati in grado 
di atterrare alia base a causa 
del pesante fuoco di artiglie¬ 
ria. Almeno 4 sono stati colpi¬ 
ti. ma sono stati in grado di 
tornare zoppicando a casa ». 

Altri giornalisti, che hanno 
incontrato il comandante del 
pnmo gruppo Rangers alla 
base arretrata di Phu Loc, 
hanno riferito che costui, il 
col. Nguyen Van Hiep, ha det- 

( Segue in ultima pagina) 


Iniziative di CGIL, CISL e UIL e dissensi nella maggioranza di governo 

Fase decisiva per la legge fiscale 
Cominciata la « settimana di lotta » 

Assemblee nelle fabbriche contro il progetto Preti — Giudizio crìtico della Lega delle cooperative e dell’Alleanza contadini 
Riprende il dibattito alla Camera — Oggi tornano Colombo e Moro: il PCI sollecita la discussione sulle dichiarazioni di Rogers 
Interrogativi sul « disimpegno » governativo del PRI — Tanassi candidato alia segreteria del PSOI—ACLI polemiche con Forlani 


Inaccettabile la « sfida » di Israele 

Convocati al Cairo 
gli ambasciatori 
delle grandi potenze 
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I dirigenti di Tel Aviv non vogliono riti¬ 
rarsi dai territori occupati 

I quattro grandi invitati ad assumere le 
loro responsabilità - Nella foto: carri ar¬ 
mati israeliani sulla sponda orientale del 
Canale A pagina 10 


Il ritorno di Colombo e Mo¬ 
ro a Roma coinciderà, oggi, 
con l’inizio di una fase critica 
che riguarda tutti i nodi poli¬ 
tici venuti in pnmo piano nel¬ 
le ultime settimane. Il viaggio 
negli Stati Uniti ha rivelato, 
attraverso la brutalità delle 
dichiarazioni del segretario di 
Stalo Rogers. la sostanza de» 
rapporti di assoluta sudditan¬ 
za che gli Usa vorrebbero un 
porre al nostro Paese. Kd è su 
questo, anzitutto, che il gover¬ 
no dovrà dare una rispoata: la 
questione sarà sollevata alla 
Camera oggi stes->o dal gruppo 
comunista, che chiederà una 
risposta immediata sulle inter 
rogazKini presentate dai grep¬ 
pi della sinistra (« Su tali 
questioni — ha dichiarato ieri 
il compagini Ingrao ai giorna¬ 
listi — non è possibile amiuet- 
tere rinvìi *> Ma accanto alle 
questioni di politica estera le 
gate al viaggio ■statunitense di 
Colombo e Moro, numerose al¬ 
tre incalzano. Per giovedì è 
previsto jJ Senato un dibattiti) 
incentrato sul tema del neo 
squadrismo nel enr-o del qua 
le sarà sottoposta a severa ve 
nflca la cosiddetta teoria ue 
gli «opporti estremismi ». ri¬ 
lanciata nel modi) più piatto 
l'altro ieri da Forlani con 
l’intervista al Corriere della 
sera (in vista di questa di 
seussione parlamentare, doma¬ 
ni si riunirà la Dire7.ione del 
PSI). Sempre a Palazzo Ma¬ 
dama è in corso il dibattito 
sulla legge universitaria: la 
Direzione della DC affronte¬ 
rà questa mattina i punti di 
dissenso che sono venuti alla 
luce proprio all'interno del 
gruppo senatoriale dello « Scu 
do crociato ». 

Ma il problema forse più 
impellente e controverso, per 
la coalizione quadripartita, 
appare in questo momento la 
legge tributaria. Oggi alla Ca¬ 
mera riprenderà la discussio¬ 
ne sull’articolo 6 del progetto 
• Prati. La questione è ora quel¬ 


la dei cambiamenti che si ren¬ 
dono necessari alle parti del 
provvedimento ancora da di¬ 
scutere, e che sono state sot¬ 
toposte a una critica radicale 
da parte delle Regioni e dei 
sindacati. Proprio a partire da 
ieri, per iniziativa della CGIL, 
della CISL e della UIL, ha 




TL « Corriere delta Sera • 

riferita ieri che il mi¬ 
nistro Preti, parlando do¬ 
menica a Forlì, è tornato a 
ricordare che nel 1970 le 
entrale tributane sono sta¬ 
le inferiori del 5 9t> alle 
previsioni e che nel 1971 la 
percentuale in meno è sce¬ 
sa addirittura al 17 Sen¬ 
za danaro — ha detto — 
non si fanno case né ospe¬ 
dali né scuole » F. Preli 
ha poi aggiunto (sempre 
secondo il • Corriere •) che 

• non è tassando fino al- 
l’espropnazione quelle .10 
mila persone che hanno un 
reddito superiore ai 25-30 
milioni annui che si ture¬ 
rebbero le falle aperte nel 
sistema tributano » 

Molle mite, quando leg¬ 
giamo » discorsi del mini¬ 
stro Preti (a cui sarebbe 
sciocco negare intelligenza 
e grinta), et rten fatto di 
ricordare il titolo « Se 
questo è un uomo» di Pri¬ 
mo Leri e diciamo tra noi: 

• Ss questo è un sociali¬ 
sta... ». Eh sì, perché lo 
sappiamo bene che per co¬ 
struire case, ospedali e 
scuole ci vogliono soldi, 
molti soldi, ma chi deve 
principalmente sborsarti? 
Questa domanda si riferi¬ 
sce alla prima delle due 
affermazioni di Preti, la 
seconda essendo assai più 
grave, agli effetti del non- 
socialismo del nostro. No¬ 
tare il suo tentativo di mi- 


avuto inizio iti tutta Italia la 
« settimana di lotta » contro la 
legge Preti; assemblee di la¬ 
voratori si vanno svolgendo 
nelle fabbriche e nei vari cen¬ 
tri. Le tre centrali sindacali 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


i trentamila 


nimizzare lo scandalo co¬ 
stituito dalla presenza, in 
Italia, di alti e sfacciali 
redditieri. Sono davvero 
soltanto trentamila? E poi 
Preti non dice: • „. trenta 
mila persone con redditi 
che raggiungono anche i 
500 milioni annui... », ma 
dice • che hanno un reddi¬ 
to superiore ai 25-30 milio¬ 
ni annui... ». Le due frasi 
esprimono, in sede logica, 
lo stesso concetto, ma poli¬ 
ticamente sono lontanissi¬ 
me, provate a ripeterle ad 
alta voce. 

C'è infine, nella afferma¬ 
zione del ministro secondo 
la quale tassando • fino al- 
l’espropnazione » i miliar¬ 
dari non si turerebbero le 
falle del sistema tributano, 
una inesperienza profon¬ 
da dell'animo dei lavora¬ 
tori. i quali vogliono la 
giustizia indipendentemen¬ 
te da quanto possa mate¬ 
rialmente rendere e risol¬ 
vere 1 lavoratori non si 
rifiutano di pagare Ho han¬ 
no sempre fatto). Ma non 
intendono piu pagare • pri¬ 
ma » dei ricchi. Comincino 
i trentamila: hanno mai 
pagato, costoro, tutto quan¬ 
to dovevano 7 Perchè i la¬ 
voratori non vogliono sol¬ 
tanto meno tasse, vogliono 
anche ptu giustizia e que¬ 
sto il ministro Preti do¬ 
vrebbe saperlo se fosse un 
socialista Ma è soltanto un 
socialdemocratico. 

Forfebracclo 
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Intensa e fruttuosa giornata, 
quella di ieri, per il ministro 
degli Esteri del Governo rivo 
luzionario provvisorio del Sud 
Vietnam, Nguyen Thi Binh, 
e per gli altri membri della 
delegazione in visita a Roma 
su invito del Comitato Italia- 
Vietnam. Essi hanno preso 
contatto con alcune delle più 
importanti organizzazioni de- 
moeidtiche dei lavoratori ita¬ 
liani: con la CGIL, l’UDI, l’Al¬ 
leanza dei contadini, le ACLI. 

Si è trattato di un dialogo ap¬ 
passionato e fraterno, fra 
gente che si trova dalla stessa 
parte nella grande, dramma¬ 
tica battaglia che si conduce 
nel mondo. 

In mattinata la delegazione 
sud-vietnamita si è incontrata 
con i dirigenti dell’UDI e del¬ 
l’Alleanza contadina. Erano 
presenti, fra gli altri. Marisa 
Rodano, Marisa Passigli, Ca¬ 
milla Ravera, Carla Capponi, 
le senatrici Tullia Carettoni 
e Giglia Tedesco, l’on. Car¬ 
men Zanti e i dirigenti del¬ 
l’Alleanza Esposto, Bolelli e 
Patroni. La Passigli ed Espo¬ 
sto hanno recato agli ospiti 
il saluto e l’impegno solidale 
delle rispettive organizzazioni 
consegnando doni a Thi Binh. 

Il ministro degli esteri ha 
pronunciato un ampio discor¬ 
so in cui ha prospettato, con 
tono semplice ma teso, il 
drammatico momento attuale 
nella penisola indocinese. Es¬ 
sa ha documentato con cifre 
precise il quotidiano genoci¬ 
dio condotto dagli Stati Uniti: 
dalle 1500 incursioni aeree che 
ogni giorno vengono compiu¬ 
te nel Laos, al criminale pri¬ 
mato di esplosivi scaricati sul 
Sud Vietnam. Dal 1965 al 1968, 
Johnson fece lanciare sui due 
Vietnam una media annua di 
800 mila tonnellate di bombe; 
Nixon, nei primi due anni 
della sua amministrazione, ha 
raggiunto la media di un mi¬ 
lione di tonnellate annue: cioè 
qualcosa come cinquanta chili 
di esplosivo per ogni abitante. 
Si può ben intendere quale 
cumulo disumano di morte, di 
sacrifici, di terrore tutto ciò 
significhi. Ed ora c’è la mi¬ 
nacciosa estensione dell’ag¬ 
gressione ad altri paesi della 
penisola: la Cambogia, il 
Laos. Le portaerei america¬ 
ne pattugliano al largo delle 
coste orientali, pronte a aca¬ 
gliare i loro strumenti di di¬ 
struzione. 

Dal punto di vista della po¬ 
polazione locale, la cosidetta 
< vietnamizzazione » — ha no¬ 
tato Thi Binh — si va risol¬ 
vendo semplicemente in una 
accelerazione della guerra ae¬ 
rea, nel sempre più massic¬ 
cio e indiscriminato ricorso 
ai bombardamenti su ogni me¬ 
tro di terra vietnamita. In 
una tale situazione, mentre 
rinnoviamo il nostro più calo¬ 
roso apprezzamento per la so¬ 
lidarietà delle donne e dei 
democratici italiani, dobbia¬ 
mo chiedervi qualcosa di più, 
vi dobbiamo chiedere di agire 
per prevenire atti ancora più 
barbari. Per quanto riguar¬ 
da i patrioti vietnamiti, casi 
stanno facendo e faranno il 
possibile perché gli obiettivi 
di Nixon siano rovesciati. 

Un appello, questo, die i 
presenti hanno accolto con 
consapevole entusiasmo. 

Nel primo pomeriggio la de¬ 
legazione si è recata alla se¬ 
de delle ACLI ove ha incon¬ 
trato una delegazione della 
presidenza di quella associa¬ 
zione guidata da Emilio Ga- 
baglio. Ed, infine, c’è stato il 
ca!oro«o incontro con la se¬ 
greteria della CGIL che ha 
dato luogo ad un concreto 
scambio di valutazioni e di 
impegni, secondo la tradizio¬ 
ne miernazionalisla della mag¬ 
giore organizzazione dei lavo¬ 
ratori italiani. Dopo il collo¬ 
quio con i segretari, la dele¬ 
gazione è stata festeggiata 
dall'apparato. 

Dinanzi ai collaboratori 
dell’apparato della CGIL, il 
ministro Thi Bmh ha ripropo¬ 
sto il suo appello « pressan¬ 
te » ai lavoratori italiani per¬ 
chè facciano sentire tutto U 
loro peso in questo momento 
così grave e decisivo. Nono¬ 
stante considerevoli vittorie 

(Segue in ultima pagina) 
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l’Unità f martedì 23 febbraio 1971 


Una lapide antifascista dove è morto Malacaria 


Il Consiglio di Catanzaro 


condanna il neosquadrismo 


Severa critica all'operato della magistratura che ha messo in 
libertà i missini - Stroncata una spudorata provocazione del 
MSI - Larghetto Vinci si chiamerà Piazza della Libertà - Un 
« bluff » le voci sulla « svolta decisiva » nelle indagini? 


Dal nostro inviato CATANZARO, 22 

Contiiuiu t'altalena delle voci discordi, dei sorrisi e delle docce fredde: 
« Ancora due, tre giorni e poi vedrete... », si promette dalle parti della Que¬ 
stura; «Niente, niente, non c'è proprio niente di nuovo...», ribattono dal Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Ed è in questo clima, dove si intrecciano atteggiamenti preconcetti, in¬ 
sinuazioni. diffidenze, ostilità latenti, che dovrebbero andare avanti le indagini sulla morte 
di Giuseppe Malacaria. Poco da stupirsi, quindi, se gii assassini sono ancora in libertà 

e se le pagine dei taccuini re 


Assemblea PCI in città e provincia 


Il governo rispetti 
gli impegni per Reggio 


Si devono realizzare subito investimenti e inter¬ 
venti economici in tutta la Regione - Anche ieri 
momenti di tensione provocati da teppisti 


Dal nostro inviato 


REGGIO C.. 22. 

Quello die è accaduto ieri 
sera all’arcivescovo durante 
la tempestosa visita a Sbarre, 
non dovrebbe avere ripercus¬ 
sioni sul piano dell’ordine pub¬ 
blico. Reggio Calabria è stan¬ 
ca delle violenze, vuole torna¬ 
re alla normalità. Ma sconcer¬ 
tante è apparsa la tolleranza 
usata, ancora questa mattina, 
nei confronti di un pugno di 
cinquanta teppisti che, col pre¬ 
testo di inscenare un corteo sk 
direttive del « Comitato d’azio- 


gli da delegazioni appositamen¬ 
te organizzate dagli oltranzisti 
ed inviategli in sagrestia, dopo 
la messa, dagli istigatori del 
disordine. Come si vede, l'ar¬ 
civescovo continua a mantene¬ 
re un atteggiamento equivoco, 
che mal si addice al ruolo che 
almeno ora. dovrebbe svolgere. 

Nelle giornate di ieri e di sa¬ 
bato. intanto, si sono svolte, a 
Reggio e i» provincia, una se¬ 
rie di assemblee promasse dal 
PCI, con la partecipazione di 
consiglieri regionali e di par¬ 
lamentari. L’unica via per far 
uscire la Calabria, e soprattut- 


ne ». hanno di nuovo creato ten- i to Reggio, dalla situazione di 

_• ..'in __i_: . j_ i I . x _i_ a 


sione in città, costringendo i 
negozi di Corso Garibaldi ad 
abbassare precipitosamente le 
serrande e bloccando il traffico 
per qualche ora. 

E’ evidente che non è pili 
possibile consentire che un in¬ 
tero rione di oltre 25 mila abi¬ 
tanti — Sbarre appunto — sia 
tenuto sotto il controllo di ban¬ 
de di poche centinaia di ele¬ 
menti, che minacciano costante¬ 
mente di intervenire anche nel 
centro cittadino a creare di¬ 
sordine, paura, incidenti. Ciò. 
ormai, contrasta con il deside¬ 
rio di ritornare alla normalità 
che viene espresso dalla quasi 
totalità della cittadinanza ed al 
cui raggiungimento manca solo 
la riapertura delle scuole e de¬ 
gli utlìci comunali, mantenuti 
nel caos dall’atteggiamento ir¬ 
responsabile del sindaco Bat¬ 
taglia. • ' 

Dal canto suo. monsignor Fer¬ 
ro — al quale dà taluni è sta¬ 
to ricordato il detto «Chi se¬ 
mina vento raccoglie tempe¬ 
sta » — tenta ora di minimiz¬ 
zare quanto gli è capitato ieri; 
e. a tale scopo, ha reso pub¬ 
blica una lettera indirizzata al 
parroco della chiesa di Sbarre, 
Gregorio Alampi, sostenendo 
che c alcuni giornali hanno fat¬ 
to una ricostruzione alquanto 
pesante dei fatti », dichiarando 
di comprendere « la interiore 
onestà, la vivida e conseguen- 
ziale intelligenza, il desiderio 
di giustizia, il senso di solida¬ 
rietà con chi soffre, proprio dei 
reggini ». L’arcivescovo assicu¬ 
ra che c non solo non serba al¬ 
cun triste ricordo della sua vi¬ 
sita alle Sbarre, ma ne ha ri¬ 
portato validi motivi di rifles¬ 
sione nella sua azione pastora¬ 
le ». Egli ha aggiunto che « non 
ha mancato di portare a co¬ 
noscenza di chi di dovere le 
istanze presentategli ». Le istan¬ 
ze cui egli si riferisce, sono le 
richieste di dimissioni dei pub¬ 
blici amministratori formulate- 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di mer¬ 
coledì 24. 


crisi — è stato affermato — è 
l’avvio di una lotta unitaria per 
imporre, e subito, il rispetto 
degli impegni del governo nel 
campo degli investimenti, della 
creazione di nuove fonti di la¬ 
voro, della realizzazione di in¬ 
terventi nei vari settori econo¬ 
mici calabresi. E’ su questo ter¬ 
reno che i lavoratori reggini 
debbono aprire un fronte di mo¬ 
bilitazione in nome degli inte¬ 
ressi della intera regione. Si¬ 
gnificative sono, in lai senso, le 
testimonianze raccolte in in¬ 
contri che abbiamo avuto con 
cittadini delle vallata di Val¬ 
lanti e Pellaro — frazioni di 
Reggio — ove. per altro, ab¬ 
biamo verificato come, quest’an¬ 
no. la forza del PCI vada ac¬ 
crescendosi con nuovi iscritti: 
a Bracale, per esempio, si è 
già passati da 80 a 103; a Pel- 
laro vi sono 20 nuovi iscritti. 
Nel complesso, in città, sono 
stati raggiunti e superati i tes¬ 
serati rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso. 


Ennio Simeone 


Riconosciuti gli 
studenti fascisti che 
colpirono a morte 
l'agente di PS? 


MESSINA, 22 

Antonio Siclari, Giuseppe Li¬ 
conti. Luciano Dato e Santo Ielo. 
i quattro studenti reggini accu¬ 
sati di avere preso parte il 13 
gennaio scorso alta sassaiola 
contro il treno che trasportava 
un contingente di agenti di pub¬ 
blica sicurezza da Reggio Ca¬ 
labria a Roma — durante la 
quale fu colpito mortalmente Io 
agente Antonio Bellotti — sareb¬ 
bero stati riconosciuti da due te¬ 
stimoni oculari, il capitano di 
P.S. Luigi Caso e Stanislao Mi- 
nuri. un giovane di 15 anni che 
si trovava nella zona in cui av¬ 
vennero gli incidenti. 

II confronto si è svolto oggi 
nelle carceri messinesi di Gazzi. 


Con i dirigenti della Federazione comunista 


A Padova diffusione 
davanti alla fabbrica 


Una esperienza anche per altre organizzazioni — I 
« peni » sul giornale legati alla vendita organizzata 


Quando si parla di diffu¬ 
sione de l'Unità, si pensa 
sempre ad un fatto parti¬ 
colare, limitato alia dome¬ 
nica o a qualche festività 
infrasettimanale. 1 rompa-, 
gni della Federazione di 
Padova dimostrano, inve¬ 
ce, come è possibile fare 
una grossa diffusione fe¬ 
riale proprio nei luoghi di 
lavoro, davanti alle fab¬ 
briche. Va detto clie la fe¬ 
derazione di Padova non è 
nuova a tali iniziative. Già 
l’anno scorso in prepara¬ 
zione della conferenza ope¬ 
raia di Milano. l'Unità ven¬ 
ne ampiamente utilizzata e 
diffusa fra i lavoratori, ma 
l’iniziativa di cui vogliamo 
parlare è nata dalla pub¬ 
blicazione di un articolo 
sulla lotta dei lavoratori 
dell’INGAP. per ii posto 
di lavoro, e contro una spe¬ 
culazione che si vorrebbe 
fare sull’area della fabbri- 
0 . medesima. L’articolo da¬ 
va t! resoconto di una ta¬ 
vola rotonda su questo pro¬ 
blema. cui hanno parteci¬ 
pato operai, studenti, urba¬ 
nisti. Il giorno prima clic 
l’articolo apparisse su 


l'Unità, è stato diffuso un 
volantino in cui si dava 
notizia del « pezzo ». ove 
s’invitavano i lavoratori ad 
acquistare il nostro giorna- 
• le; il mattino seguente, di¬ 
versi compagni dell’appara¬ 
to della federazione e diri¬ 
genti di partito si sono re¬ 
cati davanti ai cancelli di 
varie fabbriche con l'Uni¬ 
tà. Risultato: sono state 
diffuse 5<ì0 copie in una 
mattinata. Alcune sezioni 
hanno riprodotto l’articolo 
in migliaia di volantini. 

Su questa strada i com 
pagni di Padova vogliono 
continuare; domani verrà 
organizzata la diffusione 
su un « pezzo » relativo al¬ 
la salute nelle fabbriche, 
e altre iniziative sono in 
cantiere. Un modo questo 
di coordinare ed articolare 
il lavoro del corrisponden¬ 
te. della redazione, degli 
amici de l'Unità, un modo 
per stimolare energie gio¬ 
vani alla diffusione, e sul 
piano politico più genera¬ 
le, un modo di collegare il 
partito alla fabbrica, l’ini¬ 
ziativa giornalistica ai pro¬ 
blemi reali dei lavoratori. 


stano bianche. A star dietro 
alle notizie < ufficiali » si co¬ 
glie il senso di una placida 
rassegnazione, di una inchie¬ 
sta che sembra navigare sen¬ 
za scossoni verso la « sospi¬ 
rata » archiviazione: le ricer¬ 
che del commerciante, sospet¬ 
tato di essere il mandante del¬ 
la strage, continuano senza esi¬ 
to e si sono allargato dal 
crotonese fino a Soverato; i 
ventisei missini elle quella se¬ 
ra si trovavano nella sede del¬ 
la federazione fascista sono 
stati nuovamente interrogati 
dal magistrato (« come testi ». 
hanno tenuto a sottolineare), 
mentre ieri era stata la volta 
del « federale » Casale; gli 
agenti continuano a sorveglia¬ 
re gli uffici pubblici, le abi¬ 
tazioni degli esponenti poli¬ 
tici. e in particolare la casa 
di Angela Fiiippis Badolato. la 
testimone che nei giorni scorsi 
ha ricevuto un plico conte¬ 
nente del tritolo, esplicito am¬ 
monimento degli assassini a 
tenere la bocca chiusa. 

In pratica, è tutto qui. 

Ma. insieme a questa aper¬ 
ta confessione di incapacità 
da parte degli inquirenti, si 
accompagna un cenno di inte¬ 
sa, come a far capire che il 
gioco è sempre aperto: certo, 
nessuno lo dice apertamente 
ma è un fatto che gli investi¬ 
gatori lamentano ancora la 
frettolosa decisione deila ma¬ 
gistratura di scarcerare i 
quattro missini di Strangoli, il 
silenzio che è stato loro im¬ 
posto dall’alto. 

D’altra parte. la fretta con 
cui sono stati rimessi in liber¬ 
tà i fascisti di Strangoli 

— « salutati * ieri come eroi 
in un comunicato del MSI — 
continua a suscitare perples¬ 
sità e riserve da diverse par¬ 
ti politiche. 

Un riferimento diretto si è 
avuto oggi al consiglio comu¬ 
nale convocato in seduta 
straordinaria per dibattere gii 
attentati e commemorare Giu¬ 
seppe Malacaria. Un dibatti¬ 
to assai interessante, che ha 
visto il completo isolamento 
dei missini, che ha travato 
accenti di un comune sforzo 
per superare ogni steccato e 
realizzare nel concreto una 
reale unità antifascista. 

Innanzitutto il consiglio co¬ 
munale ha deciso di mutare il 
nome di Larghetto Vinci in 
piazza della Libertà e di sco¬ 
prire nel punto ove Malattia 
è caduto dilaniato delie bom¬ 
be. una lapide '.mitolata al¬ 
l’operaio. Mun è mancata la 
provocazione dell’unico consi¬ 
gliere missino, il quale si è 
< associato » alla commemora¬ 
zione di Malacaria e alla pro¬ 
posta fatta dai rappresentanti 
socialisti. Immediata è stata 
la reazione degii altri gruppi 
politici che hanno stilato e vo¬ 
tato all’unanimità — con l’ov¬ 
via esclusione dei neofascista 

— un odg in cui si respinge 
il voto missino definendolo 
c una volgare provocazione » 
e si inserisce nel testo della 
lapide per ricordare Malaca¬ 
ria la frase « raduto per vile 
crimine fascista ». 

Inoltre, la condanna della 
strategia del tritolo e l’impe¬ 
gno alla vigilanza contro il ri¬ 
sorgente squadrismo sono sta¬ 
ti sottolineati da tutti i gruppi 
politici, in particolare negli in¬ 
terventi del de Ruocco. del so¬ 
cialista Riolo e del compagno 
Tropeano. Riolo si è appunto 
soffermato sugli interrogativi 
che pesano sulla fretta — sen¬ 
za precedenti — con cui il ma¬ 
gistrato ha ritenuto di dover 
scarcerare i quattro indiziati 
dì strage prima ancora che 
scadesse il fermo giudiziario: 
il compagno Riolo ha ancora 
messo in evidenza come la 
magistratura non abbia finora 
proceduto contro i ventisei 
missini che si trovavano nella 
sede fascista per tutti i reati 
compiuti (il comizio non auto 
rizzato, il lancio di pietre, la 
istigazione alla violenza) e ha 
concluso chiedendo l’applica 
zinne della legge del ’52 e lo 
scioglimento del MSI. 

Anche il compagno Maida. 
capogruppo dei PCI. ha 
espresso i dubbi che gravano 
sull’operato delia magistratu¬ 
ra — gii stessi che riecheggia 
no nei commenti della gente 

— e lia prospettato l'ipotesi, 
proprio per non lasciare nes¬ 
sun margine alle ombre e agli 
strascichi polemici, che l'in¬ 
chiesta venga avocata dalla 
Procura Generale o che da 
Roma venga inviato un consi¬ 
gliere di Cassazione — come 
è già avvenuto in altri casi — 
per prendere in mano le re¬ 
dini delle indagini. 


Marcello Del Bosco 


Significativo giudizio dei settimanale USA 




NEWSWEEK: 

t» „ *. * * • \ 

«Il MSI spende 
600 milioni per 
le squadracce » 


« E r indubbio che Giorgio Almiranle e ii suo parlilo 
cooperino con gli estremisti» - I fascisti «gio¬ 
cano su due tavoli» - (hi finanzia i missini? 


Il settimanale americano 
Newsweek pubblica un ar¬ 
ticolo sul « fenomeno fa¬ 
scista > in Italia. I neo-fa¬ 
scisti avrebbero approfitta¬ 
to di una ondata di deiasio¬ 
ni per la politica del go¬ 
verno die « anche se ha 
guidato l’Italia verso la 
prosperità, ■ ha lasciato il 
paese nelle sabbie mobili 
sociali, culturali e burocra¬ 
tiche ». Secondo il settima¬ 
nale non esiste comunque 
« l’imminente pericolo • di 
una assunzione del potere 
da parte del fascismo in 
Italia ». 

A parte la sommarietà 
del giudizio politico sulla 
situazione italiana che si 
rifà ad un clichè dal quale 
non si discosta molta stam¬ 
pa americana, è interes¬ 
sante quanto Newstueek 
scrive sul finanziamento 
delio squadrismo. 

« La vera potenza del fa¬ 
scismo in Italia non risie¬ 
de nel formale apparato 
politico del MSI. ma nella 
attività clandestina degli 
estremisti di destra. Perché 


in aggiunta al partito vero ; 
e proprio esistono una tren- 
•tina di gruppi d'azione au- 
; tonomi comprendenti* da 
cinque a diecimila attivisti, 
che sono venuti alla ribalta 
attraverso confronti violen¬ 
ti con la sinistra... ». 

« Senza alcuna sorpresa 
— nota ii settimanale — il 
MSI dissocia le ' sue re¬ 
sponsabilità dall'attività di 
questi gruppi. Ma. dato che 
per finanziare questi grup¬ 
pi d’urto ci vogliono alme¬ 
no (500 milioni di lire al¬ 
l’anno è indubbio che Gior¬ 
gio Almirante e il suo par¬ 
tito cooperino con gli estre¬ 
misti. Ecco l’opinione dì un 
osservatore: i fascisti gio 
cano su due tavoli, hanno 
una presenza politica in 
parlamento e alleati nelle 
strade ». 

Newsweek non dice chi a 
sua volta finanzi il MSI. 
Ma comunque il settimana¬ 
le americano offre un giu¬ 
dizio illuminante, data la 
fonte insospettabile da cui 
proviene. 


Berlinguer a conclusione della Conferenza dei comunisti siciliani 


NECESSARIA PER IL SUD 


una nuova direzione politica 


Un colpo è stato dato ai piani reazionari in Calabria e in Sicilia — Dalle lotte emerge la possibilità 
di creare uno schieramento unitario capace di imporre una alternativa di fondo — li centro sinistra 
non ha più prospettiva — I problemi non si risolvono senza colpire gli interessi che soffocano lo sviluppo 


Pubblichiamo la parte cen¬ 
trale del discorso che il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, vi¬ 
ce-segretario del PCI, ha pro¬ 
nunciato domenica a Paler- 
' mo a conclusione della Con¬ 
ferenza regionale del comu¬ 
nisti siciliani. 


Dopo aver illustrato 11 giu¬ 
dìzio dei comunisti sulla situa¬ 
zione politica italiana, il com¬ 
pagno Berlinguer ha rilevato 
che nel movimenti che negli 
ultimi due anni hanno scosso 
il Paese, nell’avanzata della 
classe operaia e del lavora¬ 
tori realizzata attraverso le 
conquiste deU’autunno caldo e 
nel corso della battaglia per le 
riforme il Mezzogiorno non è 
stato assente. Lungi dal rima¬ 
nere passive, lungi dal costi¬ 
tuire una palla di piombo o 
una vanden, le Regioni e le 
popolazioni meridionali sono 
state teatro e protagoniste di 
grandi movimenti di massa, 


Tulli I senatori comunisti 
sono Impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di giovedì 25 feb¬ 
braio. La presenza è obbli¬ 
gatoria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per le sedute di 
venerdì 26 febbraio. 


Riforma sanitaria 


LE PROVINCE CRITICANO 


LO SCHEMA GOVERNATIVO 


Il governo ha ignorato le amministrazioni provinciali nella 
ripartizione delle competenze — Il necessario collegamento 
con le Regioni, i Comuni e i comprensori 


Le amministrazioni provin¬ 
ciali hanno preso posizione 
sul progetto preannunciato 
dal governo sulla riforma sa¬ 
nitaria (come si ricorderà lo 
impegno preso con 1 sinda¬ 
cati è stato di presentare il 
testo del disegno di legge re¬ 
lativo al parlamento entro il 
15 marzo). In questo modo, 
dopo le critiche di fondo 
espresse dalle Regioni nel 
convegno di Bologna. - dalla 
associazione nazionale dei Co¬ 
muni (ANCI), anche le Pro¬ 
vince denunciano del proget¬ 
to governativo il sostanziale 
spirito antiautonomistico. tut¬ 
to teso com’è a sottrarre o 
limitare la competenza legi¬ 
slativa e operativa (specie in 
materia di prevenzione e di 
igiene ambientale, nei luoghi 
di lavoro e nelle città) del¬ 
le Regioni, delie Province, dei 
Comuni. 

In particolare il documento 
approvato nella riunione del 
direttivo dell’Unione Provin¬ 
ce (UFI) critica ia mancata 
convocazione degli ammini¬ 
stratori provinciali alle con¬ 
sultazioni che hanno prece¬ 
duto la stesura di bozza del 
disegno di legge (bozza su 
cui. del resto, gli stessi sin¬ 
dacati hanno mantenuto non 
poche riserve), rilevando che 
ciò «ha impedito di tenere 
conto delle esperienze realiz¬ 
zate in oltre un secolo di at¬ 
tività dalle Province, le quali 
nel settore della salute pub¬ 
blica mantengono compiti di 
primaria importanza, come 
l’assistenza psichiatrica, i con¬ 
sorzi antitubercolari, i servi¬ 
zi di medicina sociale e la 
organizzazione ospedaliera In 
genere ». 

Addirittura la bozza di te¬ 
sto governativo « ripartisce le 
competenze del servizio sani¬ 
tario alle Regioni, ai com¬ 
prensori e ai Comuni, saltan¬ 
do del tutto le Province» e 
ricorrendo ad un ente Inter¬ 
medio. il comprensorio, «an¬ 
cora inesistente ». 

il documento rivendica giu¬ 
stamente alle Province « !1 ruo¬ 
lo che ad esse spetta in una 
corretta ed ordinata articola¬ 
zione del servizio sanitario» 
e preannuncia contatti a li¬ 
vello governativo al fine di 
introdurre nello schema mi¬ 
nisteriale di riforma la parte¬ 
cipazione delle Province. 

Questa richiesta non giu¬ 
stifica tuttavia le riserve e- 
5pres.se dalle Province sui 
comprensori che I sindacati 
e le forze politiche di sini¬ 
stra propongono come stru¬ 
mento necessario per supera¬ 
re la frammentarietà di ter¬ 
ritori troppo piccoli (perciò 
comprensorio di più comuni) 
e non certo in alternativa al¬ 
le Province di cui è neces¬ 
sario assicurare il molo e ii 
coordinamento con le Regio¬ 
ni. con i Comuni e i servizi 
sanitari che dovranno essere 
loro diretta espressione (uni¬ 
tà sanitarie locali). 


' f - 


Cifre impressionanti fornite dal ministero 


700 mila giovani 
sono disoccupati 


■ In Italia, su un milione e 653 mila giovani dai 14 ai 29 anni 
in condizione di poter svolgere un’attività lavorativa, i tlisoc- 

m cupati accertati sono 378 mila; 345 mila di questi giovani sono 

■ alla ricerca di una prima occupazione, ma. considerando anche 

■ coloro che non si iscrivono agli uffici di collocamento, la disoc- 

■ ” cupazione giovanile reale raggiunge, secondo una prudente 

* stima eseguita dal ministero del lavoro, le seitecentomilà unità 
m , Questi dati sono contenuti nella relazione, presentata alia 

■ Comunità Economica Europea, dalla delegazione italiana in 

■ occasione della recente riunione del comitato tecnico per la 

■ libera circolazione. 

" La disoccupazione giovanile in Italia è in continuo aumento 
B nonostante le forze di lavoro comprese tra i 14 e i 29 anni 

■ siano diminuite in un decennio di oltre un milione di unità 

■ passando da 2 milioni e 703 mila alle attuali un milione e 653 

■ mila unità (malgrado nello stesso periodo la popolazione si 
J sia ridotta soltanto di 40 mila unità). 

m Alla fine di dicembre del 1970 i giovani disoccupati iscritti 

■ nelle liste di collocamento, secondo dati ufficiali del ministero 

■ del lavoro, erano 232.419: 28.244 in più (pari al 13.8 %) rispetto 

* a! 1969. Oltre il 60 % dei giovani disoccupati risiede al Sud 

* (140 mila unità), ii 15 % al Centro e il restante 25 % nel 

■ Nord Italia. 

m L’aumento della disoccupazione giovanile è da mettere m 

■ relazione soprattutto alla « scarsa dinamica dell'occupazione 

■ nel settore industriale — come si afferma in un rapporto del 
a ministero del lavoro su ” L’occupazione e la disoccupazione 

■ dei giovani in Italia ” — e nella scarsa ricettività del settore 

■ terziario per la manodopera giovanile». . 


Si apre venerdì a Bologna 


Conferenza nazionale 
del PCI sulla scuola 


« 

■ 


Venerdi mattina si aprirà al Teatro Comunale di Bologna 
la Conferenza nazionale del PCI per la scuola. L'inizio dei 
lavori è fissato per le ore 9.30. Dopo rapertura. svolgerà 13 
relazione introduttiva, a nome della direz.one. il compagno 
Giorgio Napolitano: subito dopo avrà inizio la discissione. Le 
conclusioni sono previste per la tarda mattinata di domenica. 

Alla conferenza parteciperanno il compagno Enrico Berlin 
guer e una rappresentanza della direzione del partito: saranno 
presenti numerasi membri del CC. segretari di federazione e 
segretari regionali. Fra i circa mille delegati, saranno in gran 
numero i quadri operai, i dirigenti delle organizzazioni di base 
del partito, i compagni impegnati nelle organizzazioni di massa 
e nello amministrazioni locali. 

Si informa che. tenuto conto della capienza dei locali. 1 in¬ 
gresso alla Conferenza sarà, di necessità limitato rigorosa 
mente alle delegazioni designate nelle varie federazioni e a 
un ristretto numero di invitati m rappresentanza di partiti, 
s ndacati. organizzazioni di massa, associazioni, eoe. Non potrà 
perciò entrare chi non sarà fornito di delega o di invito. 

Si stanno frattanto concludendo le conferenze provinciali, 
le assemblee di sezione o di zona, gli attivi di federazione, i 
convegni indetti da numerose federazioni in preparazione della 
Conferenza nazionale della scuola. 


La politica nel mondo a casa tua 
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sindacali e popolari e hanno 
colto successi di portata na¬ 
zionale: la eliminazione delle 
gabbie salariali, che ha avuto 
il respiro e la forza di una 
lotta popolare e meridionali¬ 
sta; la conquista da parte dei 
braccianti del collocamento 
democratico; le lotte e le vit¬ 
torie. parziali ma significati¬ 
ve, dei contadini, dei coloni, 
degli assegnatari; gli sciope¬ 
ri generali per l'occupazione e 
per lo sviluppo economico. 

Tutto ciò ha determinato 
sensibili spostamenti anche 
nei partiti, nel campo delle 
forze politiche. E proprio nel 
Mezzogiorno la crisi della poli¬ 
tica del centro sinistro viene 
avanti in modo più evidente, 
più radicale, più profondo. 

Il Mezzogiorno infatti — hn 
continuato Berlinguer — ha 
scontato, ha pagato il falli¬ 
mento della prospettiva su cui 
il centro sinistra fondava le 
sue possibilità dì esistenza, la 
sua stessa credibilità. E’ nau¬ 
fragata, cioè, quella politica di 
sviluppo economico e sociale, 
che, facendo perno p mante¬ 
nendo il suo Impianto fonda- 
mentale in ima espansione In¬ 
dustriale concentrata nelle re¬ 
gioni settentrionali, avrebbe 
dovuto consentire la formazio¬ 
ne di margini tali da solleva¬ 
re, sia pure gradualmente, le 
regioni meridionali e le Iso 
le dalla loro arretratezza. Era 
questa, in sostanza, rillusoria 
soluzione « capitalistica mo¬ 
derna » della questione meri¬ 
dionale. Ed essa era piena¬ 
mente corrispondente a quel 
sistema politico di potere fon¬ 
dato su una rete di clientele 
vecchie e nuove, sulla combi¬ 
nazione di privilegi per deter¬ 
minati gruppi sociali e gruppi 
politici, dalla quale traevano 
alimento le fortune elettorali 
e la base di potere della De¬ 
mocrazia cristiana e delle al¬ 
tre forze del centro-sinistra. 


Cresciuto 
il divario 


Questa politica e questa 
prospettiva, sia economica che 
politica, sono crollate. Le som¬ 
me spese dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, la politica dei poli 
di sviluppo e dei « pacchetti », 
la nascita di grandi aziende 
industriali, sia pubbliche che 
private, non hanno diminuito 
il divario tra Nord e Sud (che 
si è anzi relativamente accre¬ 
sciuto): esse si sono dimo¬ 
strate, cioè un puntello per 
mantenere intatto e rafforza¬ 
re quel meccanismo di espan¬ 
sione economico e sociale, 
quel modo di consumare e di 
produrre, che consentono il 
funzionamento del sistema ca¬ 
pitalistico italiano così com’è. 

I lavoratori le masse ope¬ 
raie, contadine, giovanili del 
Mezzogiorno e delle Isole com¬ 
prendono ora più largamente 
che occorre mutare le condi¬ 
zioni strutturali e organiche su 
cui si fonda tale funzionamen¬ 
to, le quali sono costituite, da 
un lato, da uno sfruttamento 
operaio sempre più intensivo, 
e, daH’altro, dalla rapina tn 
uomini e in risorse delle re¬ 
gioni meridionali. Il sottosvi¬ 
luppo dell’area meridionale 
del Paese è dunque organico 
al tipo di sviluppo intensivo, 
concentrato, monopolistico, 
che si realizza nel resto del¬ 
l’Italia. 

Ecco che cosa ha insegnato 
al popolo meridionale l’elo¬ 
quenza dei fatti, che si rias¬ 
sumono nei dati impressionan¬ 
ti della emigrazione, della di¬ 
soccupazione giovanile, della 
miseria. Di qui la carica di ri¬ 
bellione, l'accentuarsi dell’in- 
solferenza per le mezze misu¬ 
re, Ja spinta a soluzioni radi¬ 
cali, gli scontri aspri che si 
sono avuti nel Mezzogiorno, 
causati da un malcontento 
crescente e legittimo. Noi non 
possiamo nasconderci pero 
che questo malcontento stenta 
a trovare uno sbocco, politico 
positivo. Quella crisi dei cen¬ 
trosinistra, di cui ho parlato 
proprio perchè esprime un fal¬ 
limento così radicale e prò 
fondo ha aperto un vuoto po¬ 
litico e di potere. E è a que¬ 
sto punto che, per tentare di 
riempire tale vuoto si fanno 
avanti forze di destra aperta¬ 
mente eversive, che cercano 
anch'esse di porre la propria 
candidatura alla successione 
del centrosinistra. 

Così noi spieghiamo t fatti 
di Reggio Calabria. 

Quali obiettivi si ponevano 
le forze che hanno scatenato 
La sedizione reazionaria a 
Reggio Calabria? Puntavano a 
impedire l’entrata tn funzione 
dell’istituto, della conquista 
democratica della Regione; e 
non solo per la regione cala¬ 
brese: un obiettivo, quest'ulti- 
mo, non tanto vago e irreale, 
se si guarda ad analoghi mo¬ 
vimenti eversivi che le de¬ 
stre venivano suscitando in 
Abruzzo e a tutta una tenden¬ 
za politica governativa, che si 
è espressa, subito dopo il voto 
del 7 giugno, nel tentativo di 
rilanciare la Cassa del Mezzo¬ 
giorno privando le regioni me¬ 
ridionali dei poter: a esse ri¬ 
conosciuti dalla Costituzione. 
Contemporaneamente, l’attua- 


ritto - dovere di decidere del 
proprio assetto. 

Nella sostanza, noi oggi pos¬ 
siamo dire che questa vasta 
manovra ha subito un colpo. 
La situazione è mutata sul pla¬ 
no meridionale, dove le Re¬ 
gioni sono e si sentono forti e 
rivendicano I loro diritti. Il 
governo è stato costretto a ri¬ 
tirare la legge Taviani e ha 
dovuto accettare la decisione 
della Commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, 
sconfessando Colombo. 


Autonomia 

regionale 


Ma anche nella stessa re¬ 
gione culubrese la situazione 
è mutata. Si è andata fatico¬ 
samente formando una mag¬ 
gioranza di forze consapevoli 
della necessità di far leva sul¬ 
l’autonomia regionale e sulla 
unità democratica per far 
uscire la Calabria dullo sta¬ 
to di collasso in cui la rivol¬ 
ta reggina l’aveva gettata. E’ 
vero die nell’ultima fase 1 
partiti del centro-sinistra han¬ 
no dimostrato serie incertezze 
di fronte alla pressione sfac¬ 
ciata e pesante che veniva da 
Roma, nel chiaro intento di 
salvare dal naufragio le for¬ 
ze della D.C. più compromes¬ 
se con la rivolta. Un cedimen¬ 
to dunque, vi è stato. Ele¬ 
menti dì confusione e di am¬ 
biguità sono stati introdotti 
nelle decisioni dell’Assemblea 
calabrese. Vi è stata una mor¬ 
tificazione dell’autonomia re¬ 
gionale. Ma noi riteniamo — 
ha detto Berlinguer — che la 
tendenza all’isolamento delle 
forze più reazionarie e all’ag¬ 
gregazione delle forze antifasci¬ 
ste e autonomiste non sia sta¬ 
ta invertita. Perciò l’atteggia¬ 
mento critico nostro non si¬ 
gnifica certo disimpegno, chiu¬ 
sura, attenuazione del nostro 
sforzo unitario e costruttivo 
per far uscire la Calabria dal¬ 
la stretta e aprire a essa una 
via positiva e democratica. 
Con lo stesso impegno positi¬ 
vo e sulla stessa linea costrut¬ 
tiva noi ci muoveremo in tut¬ 
te le regioni meridionali. 

« In che cosa consiste — si 
è domandato a questo punto 
Berlinguer — quali sono i con¬ 
tenuti della nostra politica nel 
Mezzogiorno? In definitiva, bi¬ 
sogna interrompere quel circo¬ 
lo vizioso, quella spirale soffo- 
catrice per cui il sottosviluppo 
del Mezzogiorno e la miseria 
delle popolazioni meridionali 
fanno da supporto, consentono 
ed esaltano un modo di svilup¬ 
parsi dell’intero sistema, il 
quale, invece di utilizzare le 
risorse esistenti e di formar¬ 
ne di nuove, spreca quelle di¬ 
sponibili, tanto in uomini che 
in capitali. Sicché, nel quadro 
della logica che governa il 
funzionamento di un simile 
meccanismo, viene reso più 
difficile e più arduo, sempre 
più costoso e, alla fine, im¬ 
possibile affrontare il proble¬ 
ma del Mezzogiorno. 

Nello ambito della nostra li¬ 
nea c’è evidentemente anche 
la necessità di una concentra¬ 
zione di investimenti, di risor¬ 
se, di mezzi pubblici verso 11 
Mezzogiorno e le Isole. Ciò è 
necessario per l’intero svilup¬ 
po economico nazionale, e non 
è in contrapposizione con la 
necessità di ammodernare lo 
intero apparato industriale ita¬ 
liano. Ma anche un impiego 
di maggiori mezzi verso il 
Mezzogiorno sarebbe inutile se 
non si interrompe quella spi¬ 
rale, quel circolo vizioso in cui 
si trova imprigionata la nostra 
economia, se non si cambia 
l’intera struttura della socie¬ 
tà meridionale, e di tutta la 
società nazionale. Se non si fa 
questo, un aumento della spe¬ 
sa pubblica nel Mezzogloro 
verrebbe a cadere in un tessu¬ 
to economico e sociale disgre¬ 
gato, die inghiottirebbe quei 
mezzi nelle sacche di rendi- 


A Zurigo 
comitato 
antifascista 
degli emigrati 


ZURIGO. 22 

(E. S.) - Una forte manife 
stazione antifascista si è svol¬ 
ta saboto scorso a Zurico orga¬ 
nizzata da vari gruppi politici 
ed organizzazioni di massa fra 
i quali le Colonie libere, le 
ACLI. la federazione del PCI 
e dei socialisti italiani e tici¬ 
nesi. la 1-ega degli emigrati sor¬ 
di. il Comitato italo spagnolo 
der sindacati metallurgici. 

L'imp-'gno antifascista del- 
l’emigraz.one è stato dimostrato 
dalia presenza nel salone della 
Cesa d’Italia (incapace di aspi 
j tare tutti i convenuti ai punto 
che molti hanno dovuto segui¬ 
re la manifestazione da: cor¬ 
ridoi o addirittura dail'esfemo) 
di d.r.geati di molte altre asso 
nazioni ed alla creazione a 
conclusione dvH'as^eniblea di un 
comitato antifascista permanen¬ 
te che s: è impegnato tra l’al¬ 
tro 3d organizzare manifesta 
z:oi)i del genere in altre loca 


ta, che dirotterebbe le spese 
aggiuntive per il Mezzogiorno 
nel canali della speculazione e 
del parassitismo rendendole 
cosi non fonti di nuova occu¬ 
pazione, di nuove unità pro¬ 
duttive economicamente sane, 
ma un puro costo, che sareb¬ 
be ancora una volta pagato, 
in primo luogo, dalle stesse 
masse meridionali, ma, in de¬ 
finitiva, dall’intera collettivi¬ 
tà nazionale. 

L’alternativa che noi propo¬ 
niamo deve partire dagli 
uomini, dai loro bisogni di vi¬ 
ta, dalle loro necessità socia¬ 
li, dalle loro aspirazioni di di¬ 
gnità, di libertà, di giustizia, 
di sviluppo della loro perso¬ 
nalità. Dobbiamo partire cioè 
dalla possibilità di applicare, 
di utilizzare, non di distrugge¬ 
re o di vanificare le Immense 
capacità creative e produtti¬ 
ve degli uomini del Mezzogior¬ 
no. Questo è il fatto essenzia¬ 
le dello sviluppo. Di qui la 
nostra scelta, che pone al pri¬ 
mo posto l’obiettivo della 
piena occupazione, di una oc¬ 
cupazione stabile e sempre 
più qualificata nelle regioni 
meridionali. Questa è la scel¬ 
ta più avanzata anche econo¬ 
micamente: piìi avanzata per¬ 
chè più produttiva dal punto 
di vista della produttività so¬ 
ciale. generale. 

Tale'politica, della quale noi 
vogliamo essere i promotori e 
i protagonisti comporta la ne¬ 
cessità di colpire interessi ben 
precisi, ceti e posizioni ben 
determinati, comporta cioè la 
costruzione di un diverso bloc¬ 
co sociale nelle campagne e 
nelle città, che si raccolga at¬ 
torno alla classe operaia e al¬ 
la sua avanguardia politica. 
Sta qui il fondamento della 
svolta da compiere in Sicilia, 
in Sardegna e in tutto 11 Mez¬ 
zogiorno. Le maggioranze di 
centro sinistra non sono più 
una prospettiva, non hanno 
avvenire: sono necessarie nuo¬ 
ve maggioranza, che realizzi¬ 
no un sistema dì potere anti¬ 
tetico a quello che ha ridotto 
la regione siciliana e le re¬ 
gioni meridionali a strumento 
di mediazione degli interessi 
monopolistici con quelli clien¬ 
telar! e parassitari. 

Può fare ciò questa Demo¬ 
crazia Cristiana? No. una D.C. 
com’è oggi non può davvero 
garantire una simile svolta; 
nè può garantirla l’attribuzio¬ 
ne di qualche assessorato in 
più al P.S.I. in un centro-si¬ 
nistra cosiddetto « più avan¬ 
zato ». 

Quel che è necessaria è la 
costruzione di un grande, po¬ 
tente schieramento unitario, 
che sorga dalle lotte, che si 
esprima nella crescita e' nel 
rafforzamento del potere delle 
organizzazioni dei lavoratori e 
delle grandi associazioni de¬ 
mocratiche di massa, nella 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze di sinistra, che sposti — e 
quando è necessario rompa, 
come è certamente necessario 
fare per la D.C. — gli attua¬ 
li equilibri e rapporti tra i 
partiti e aU’interno dei parti¬ 
ti. Sta qui la funzione prima¬ 
ria e insostituibile del nostro 
partito. 


Rafforzare 
la lotta 


, „ _ _ , htà delia Svizzera ed a prò 

le gruppo dirigente della D.C., j muovere assemblee di massa 
e il presidente del Consiglio 


Colombo, dimostravano quan¬ 
to profondi fossero i legami di 


Senza i comunisti non si 
può dare alla Sicilia la nuo¬ 
va direzione politica e anche 
la nuova maggioranza di cui 
essa ha bisogno per il suo «vi¬ 
luppo democratico. Facendo 
questa affermazione noi chie¬ 
diamo ai lavoratori siciliani di 
dare forza c presa alla lotta 
per realizzare questa prospet¬ 
tiva, la quale non può davvero 
essere confusa con la richiesta 
subalterna di qualche assesso¬ 
rato e tanto meno di qualche 
posto di sottogoverno. Ben al¬ 
tro noi vogliamo — ha escla¬ 
mato Berlinguer. In Siedila 
esistono - tutte le condizioni 
materiali per dar vita a un 
sistema fondato sullo autogo¬ 
verno popolare e sullo svilup¬ 
po reale dell’economia dell'I¬ 
sola. La Sicilia non è pove¬ 
ra: la Sicilia ha risorse mi¬ 
nerarie, ha una agricoltura 
ricca di grandi possibilità, ha 
Impianti industriali di base, 
ha grandi città, ha porli, ha 
una collocazione geografica 
che le apre le vie verso le 
grandi correnti liberatrici del 
mondo mediterraneo, ha una 
insigne tradizione culturale, 
ha uomini e ha una autono¬ 
mia — purtroppo tradita! — 
il cui potenziale va utilizza¬ 
to pienamente. 

Ecco la prospettiva e l’obiet¬ 
tivo che noi poniamo ai sicilia¬ 
ni durante la nostra campa¬ 
gna elettorale. Vogliamo fare 
delie Regioni meridionali e 
della Sicilia uno strumento di 
reale autonomia, un organi¬ 
smo capace di far sentire tut¬ 
to il suo peso positivo negli 
indirizzi politici ed economici 
nazionali. I comunisti in S:ci- 
la — ha concluso Berlinguer 
— devono lavorare e lottare 
per questo obiettivo, consape¬ 
voli del significato che per 
11 Mezzogiorno e lTtalia inte¬ 
ra avrebbe il fatto che, ac¬ 
canto alle grandi e creative 
esperienze di collaborazione 
democratica e di autogoverno 


per il prossimo 25 aprile. 

Alla manifestazione di Zurigo j popolare realizzate neU’Emi- 
presieduta da un dirigente del- j lia ne r ;a Toscana e ne’.’.’Um- 


connivenza con le cricche j e Colonie libere. Gualtiero Fra j 
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eversive e maliose di Reggio, 
capeggiate dal Sindaco demo- 
cristiano Battaglia. Di qui la 
estrema pericolosità del tenta¬ 
tivo del governo di strozzare 
sul nascere la Regione cala¬ 
brese sottraendo a essa 11 di¬ 


bri a, st venisse ad affiancare 
l’esperienza di una Sicilia nel¬ 
la quale trionfi e governi une 
unità di forze operaie e po- 
Dolari, l’autogoverno dei sici- 
Canton Ticino ed il compagno I liani e una nuova classe diri- 
Apio Cina noi e nome deU’ANBfl. 1 gente siciliane. 


tesi, hanno parlato il direttore 
delle ACLI per la Svizzera, Iti¬ 
ne» di Bernardo, il professor 
Werner Carobbto. segretario del 
Partito socialista autonomo del 
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Una crisi comune investe 
tutti gli enti occidentali? 

Il lungo sciopero 
alla tv francese 

La battaglia dei dipendenti, iniziata contro il 
mancato rispetto da parte della direzione di 
nuove norme salariali, investe ora il tema della 
riforma — I paralleli con la Rai-Tv 
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Più di tre anni fa la Camera impegnava il governo alla revisione bilaterale dei Patti Lateranensi 

Il Concordato da aggiornare 

» * * . 

Esistono i presupposti storici e lo condizioni politiche per nuovi accordi tra Stato e Chiesa - Per i cattolici, un'occasione di dialogo con il 
mondo contemporaneo • Dall'allocuzione di Benedetto XV nel 1921 al Concilio Vaticano II - Anche la Spagna sta per rivedere la posizione 
verso la S. Sede - Quanti paesi si sono adeguati ai tempi - Il significato della mozione comunista al Parlamento italiano 


« H programma è interrot¬ 
to a causa di scioperi indet¬ 
ti da certe categorie del per¬ 
sonale »: questa la frase che, 
da quasi due mesi, gli spea¬ 
ker delia ORTF (l’organi¬ 
smo radiotelevisivo france¬ 
se) sono costretti a pronun¬ 
ciare per avvisare i telespet¬ 
tatori d’oltralpe di quotidia¬ 
ni mutamenti o sospensioni 
delle trasmissioni previste. 
E il nove febbraio, l’intera 
giornata televisiva è stata 
paralizzata da uno sciopero 
generale del personale. Che 
succede dunque all’ORFT? 

L’interrogativo non è sen¬ 
za interesse per il telespetta¬ 
tore italiano: giacché la po¬ 
sta che si sta giocando in 
Francia appare il frutto di 
una più generale tendenza 
che investe ormai tutti gli 
enti televisivi occidentali 
(compresa la BBC inglese e, 
sia pure in forme diverse, 
alcune delle maggiori reti 
private statunitensi). L’agi¬ 
tazione francese, infatti, na¬ 
sce nel quadro generale di 
quella crisi che ha origine 
nei tentativi di radicale mu¬ 
tamento operati durante il 
maggio ’68 e frettolosamen¬ 
te annullati dal gollismo e 
dal neogollismo, anche se 
l’occasione ultima della lot¬ 
ta in corso deriva dal man¬ 
cato rispetto degli impegni 
assunti dalla direzione del¬ 
l’azienda francese nei con¬ 
fronti del personale (un rias¬ 
setto salariale che avrebbe 
dovuto essere completato 
con l’inizio del ’71). 

I lavoratori dell’ORTF, in¬ 
fatti, hanno rapidamente 
scoperto nel corso di que¬ 
sti due mesi che il rifiuto 
della direzione a riconoscere 
gli impegni assunti è il ri¬ 
sultato inevitabile dell’at¬ 
tuale struttura organizzativa 
dell’azienda e dei suoi pia¬ 
ni di sviluppo. L’ORTF, co¬ 
me la RAI-TV, muove infat¬ 
ti sull’ipotesi di una < razio¬ 
nalizzazione * del lavoro •— 
attraverso la creazione di 
gruppi operativi rìgidi simi¬ 
li a quelli progettati dagli 
« esperti » italiani — che 
ridurrebbe a zero ogni par¬ 
tecipazione creativa del per¬ 
sonale, togliendogli ogni 
possibilità di controllo e par¬ 
tecipazione alla realizzazio¬ 
ne dei programmi ed alla 
vita stessa dell’ente. Non so¬ 
lo: sono in molti ad afferma¬ 
re che dietro questi piani 
aziendali di ristrutturazione 
e dietro la sempre più in¬ 
tensa denuncia di una crisi 
finanziaria dell’azienda si 
nasconde il deliberato tenta¬ 
tivo di portare un colpo 
mortale al monopolio tele¬ 
visivo di stato, favorendo la 
creazione di reti private. 

Voci in questo senso, del 
resto, si sono levate fre¬ 
quenti in questi giorni: co¬ 
me appare, tanto per fare 
un esempio, dall’appello di 
un « Comitato di difesa della 
repubblica » (pubblicato da 
Le Monde del giorno 18) che 


denuncia - « l'anarchia » del¬ 
l’ORTF e reclama pubblica¬ 
mente una televisione priva¬ 
ta (e due giorni dopo gli ha 
fatto seguito un altro appel¬ 
lo che pretende « una rifles¬ 
sione approfondita » sui pro¬ 
blemi dell’informazione te¬ 
levisiva). Sono voci, come si 
vede, che anche in Italia e 
nei confronti della RAI-TV 
hanno spesso trovato terre¬ 
no fertile. 

E’ a questa offensiva ge¬ 
nerale che i lavoratori del- 
l’ORTF sotto la spinta della 
CGT (la Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro) hanno 
messo a punto una piattafor¬ 
ma rivendica ti va che sta por¬ 
tando allo scontro frontale 
con l’azienda. Essi non chie¬ 
dono, infatti, soltanto il ri¬ 
spetto degli impegni assun¬ 
ti bensì anche la riforma 
dell’ente, il blocco dei licen¬ 
ziamenti, una discussione ge¬ 
nerale sui salari, la riduzio¬ 
ne della durata settimanale 
del lavoro. 

Viene individuata, cosi, la 
questione fondamentale: che 
è qùella di una trasforma¬ 
zione — controllata dai sin¬ 
dacati — dell’antica struttu¬ 
ra artigianale delle grandi 
aziende radiotelevisive in 
« imprese industriali » del¬ 
l’informazione. Questo pro¬ 
cesso critico investe tutte le 
aziende occidentali. Cono¬ 
sciamo bene la situazione 
della RAI-TV, gravata da un 
passivo pauroso, minacciata 
dalla < razionalizzazione » 
elaborata dal gruppo di Ber- 
nabei e contro la quale i 
sindacati italiani hanno do¬ 
vuto spesso scontrarsi. 

Ma la situazione sembra 
precipitare anche alla BBC, 
dove il forte passivo ha co¬ 
stretto recentemente all’au¬ 
mento del canone senza che 
ciò consenta, tuttavia, una 
previsione ottimistica per 
rimmediato futuro; colpisce 
anche — e questo è forse 
il dato più significativo — 
le grandi compagnie ame¬ 
ricane: la CBS (Colum¬ 
bia Broadcasting System) e 
la ABC hanno già effettuato 
massicci licenziamenti. Il 
presidente della CBS, Frank 
Stanton, ha dichiarato che 
bisognerà arrivare a licen¬ 
ziare il 15% del personale 
(cosa tecnicamente possibile 
per l’aumentata meccanizza¬ 
zione del lavoro) a causa 
della depressione del mer¬ 
cato pubblicitario (che negli 
USA è l’unica fonte di in¬ 
troito) e dell’aumento dei 
costi operativi. 

C’è dunque, come ri vede, 
un processo generale le cui 
prime vittime sarebbero gli 
stessi dipendenti; ma che 
tocca comunque da presso 
il problema stesso della li¬ 
bertà dell’informazione e 
delle nuove strutture neces¬ 
sarie per garantirla a tutto 
il paese. E non soltanto in 
Italia. 

Dario Natoli 




Un atteggiamento insolito, drammatico e in¬ 
tenso, della nuova Mia Farrow, che ha ricalcato 
le scene, in tutt'altro ruolo da quello che le 
servi, nella storia televisiva « Peylon Place », per 
entrare da protagonista nel mondo dello spetta¬ 
colo. All'Albert Hall di Londra è stata infatti 
■ la voce » nell'opera di Arthur Honegger « Gio¬ 
vanna d'Arco al rogo»: il suo modo di cantare, 
con grazia e con mestiere nonostante i tempi 
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stretti applicati allo studio delta nuova arte, ha 
ottenuto uno straordinario successo. Da cin¬ 
quantanni non si vedeva all'Albert Hall l'orche¬ 
stra applaudire. L'omaggio era anche indirizzato 
ad André Previn, il direttore che aveva guidato 
l'orchestra sinfonica di Londra nella difficile ese¬ 
cuzione, e che è anche marito di Mia. I « Previn » 
— come li chiamano — con Honnegger hanno 
dunque sfidato in due il pubblico, vincendo. 


Sono trascorsi quasi tre an¬ 
ni e mezzo da quando nel¬ 
l’ottobre 1967 la Camera, con 
una mozione, impegnava il go¬ 
verno a promuovere le inizia¬ 
tive necessarie per una revi¬ 
sione concordata dei Patti La¬ 
teranensi con il Vaticano ed 
è passato circa un anno e 
mezzo da quando la Commis¬ 
sione incaricata di prepara¬ 
re incontri preliminari fra le 
parti ha concluso il suo la¬ 
voro senza che il Parlamen¬ 
to e l’opinione pubblica ne 
fossero adeguatamente infor¬ 
mati. 

La mozione presentata, di 
recente, dal gruppo parlamen¬ 
tare comunista alla Camera 
vuole, appunto, sollecitare il 
governo ad uscire dal suo 
incomprensibile ed inammis¬ 
sibile silenzio circa il proble¬ 
ma della revisione del Con¬ 
cordato. 

La discussione sulla revi¬ 
sione potrà offrire alla Chie¬ 
sa ed ai cattolici, da una par¬ 
te, la grande occasione per 
mettere in atto il dialogo con 
il mondo contemporaneo, com¬ 
prendendone le nuove istan¬ 
ze sociali, politiche e cultu¬ 
rali, ed ai partiti la possi¬ 
bilità di precisare le rispetti¬ 
ve posizioni relativamente ai 
rapporti tra Stato e Chiesa, 
i quali non possono più ri¬ 
solversi in scambi di privi¬ 
legi ma fondarsi, essenzial¬ 
mente, su un reciproco rico¬ 
noscimento di libertà. 

Di fronte ai centoquattro 
anni del Concordato napoleo¬ 
nico e ai duecentosettanta- 
cinque che segnarono la vita 
di quello di Francesco I. i 
quarantadue anni dei Patti 
Lateranensi potrebbero sem¬ 
brare una piccola età se. in 
questo arco di tempo, non ci 
fosse stata la seconda guer¬ 
ra mondiale con tutte le con¬ 
seguenze politiche e diploma¬ 
tiche e se non ci fossero 
stati tutti quei sommovimen- 
,ti degli ultimi venticinque an¬ 
ni da cui sono nati nuovi 
Stati, un diverso modo di vi¬ 
vere e di pensare, tanto che 
neppure la Chiesa cattolica 
ha potuto sottrarsi a questo 
possente moto della storia e 
la svolta del Vaticano II ne 
è stata la prova più signifi¬ 
cativa. 


Condizioni 

diverse 

Nel Concistoro segreto del 
21 novembre 1921. Benedetto 
XV, con una allocuzione che 
suscitò non poche controver¬ 
sie all’Interno e fuori della 
Chiesa, richiamava l’attenzio¬ 
ne dei cardinali su quel con¬ 
testo di rivolgimenti politici 
operati dalla prima guerra 
mondiale e sulla nuova confi¬ 
gurazione della carta politi¬ 
ca del vecchio continente di¬ 
segnata dai Trattati di pace 
(« Stati — disse — in segui¬ 
to a grandi rivolgimenti sono 
risultati nuovi ») per indicare 


Nel corso di un incontro tra studenti e operai sui problemi dell’Ateneo più mostruoso del mondo 
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Riorganizzazione delle strutture universitarie come elemento di fondo nella lotta contro la dequalificazione - Un contributo alla discussione in 
vista della Conferenza nazionale del PCI sulla scuola - Il caos degli studi per 110.000 studenti - Si chiede la programmazione regionale delle sedi 


L’ateneo di Roma con 1 suol 
110 mila studenti è il più mo¬ 
struoso centro di sede uni¬ 
versitaria che ci sia nel mon¬ 
do. Nessuna università al¬ 
l’estero supera i 30 mila iscrit¬ 
ti. L'ultima città a scendere 
al di sotto di questo limite 
è stata di recente Parigi, che 
ha decentrato molte facoltà e 
istituti dalla Sorbona a Nan- 
terTe. L’università di Mosca, 
la maggiore di tutte, ospita 
25 mila studenti. In Inghilter¬ 
ra e in Germania gli atenei 
non superano i 10 mila al¬ 
lievi. L’università della Cali¬ 
fornia, con 60 mila giovani, 
è divisa in numerosi «cam¬ 
pus» sparsi nel suo territo¬ 
rio. Dal confronto impressio¬ 
nante con altre metropoli ap¬ 
pare in tutta la sua dramma¬ 
ticità la condizione degli stu¬ 
di universitari nella capitale. 

Su questa premessa si è 
sviluppalo domenica scorsa, 
nella sezione comunista roma¬ 
na di Porta S Giovanni, un 
ampio dibattito, che ha visto 
Impegnati lavoratori, studen 
ti. docenti e quadri del par¬ 
tito nel denunciare la gravi¬ 
tà della situazione e nell’in- 
dicare proposte concrete per 
superarla (sintetizzate nel te¬ 
ma della discussione « Secon¬ 
da università a Torvergau », 
la zona dei Castelli dove gli 
espropri delle aree sono co¬ 
stati la enorme cifra di 10 
■ili ardi, per la costruzione 


dell’ateneo, che intralci di 
varia natura tendono a rin¬ 
viare a dopo U 1980). 

Il convegno, presieduto dalla 
compagna sen. Marisa Roda¬ 
no, ha anche approfondito una 
vasta tematica sui problemi 
della riforma, arrecando un 
importante contributo alla 
preparazione della conferenza- 
nazionale sulla scuola, che si 
svolgerà a Bologna alla fine 
di questa settimana. Il dibat¬ 
tito è stato particolarmente 
animato dagli operai della 
Fatme, protagonisti di nume¬ 
rosi episodi di lotta, e da¬ 
gli studenti comunisti che si 
sono conquistati un nuovo spa¬ 
zio politico all’intemo dell’uni¬ 
versità romana ricostituendo 
e riorganizzando in diverse 
facoltà le cellule del PCI, che 
erano state disciolte nel 1968. 
La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
on. Gabriele Giannantoni, che 
ha fornito al convegno nume¬ 
rosi dati e indicazioni. 

La denuncia principale di 
tutti gli intervenuti si è ap¬ 
puntata sulla constatazione 
che il gigantismo dell’ateneo 
di Roma non è un malessere 
di crescenza, nè tanto me¬ 
no ima « calamità naturale » 
(come il ministro della P.I. 
ha definito qualche volta ! 
problemi che investono la 
scuola). La crisi dell’univer¬ 
sità è, invece, il risulta- 
to di una politica «miope t 


dissennata » che ha dei re¬ 
sponsabili precisi e ben in¬ 
dividuabili. Nella capitale il 
caos ha raggiunto aspetti più 
acuti e parossistici, perchè 
nello « Studium Urbis » consi¬ 
derato il punto di arrivo nel¬ 
la carriera dei cattedratici, si 
sono particolarmente concen¬ 
trate le più potenti consorte¬ 
rie dei « baroni ». 

Cosi nella città universita¬ 
ria, concepita nel 1935 per 15- 
20 mila studenti, oggi il nu¬ 
mero dei giovani è sestupli¬ 
cato, senza che questo incre¬ 
mento della popolazione sia 
stato accompagnato da un ap¬ 
prezzabile aumento delle at¬ 
trezzature, degli organici. La 
cifra di 110 mila costituisce 
il numero della popolazione di 
una città come Pescara, che è 
la più grande di tutto l’Abruz¬ 
zo. L’ateneo non crolla mate¬ 
rialmente solo perchè I fuo¬ 
risede. che sono oltre il 40 
per cento degli iscritti, e mi¬ 
gliaia di studenti lavoratori, 
non possono frequentare 

Negli ultimi nove anni l'in¬ 
cremento della popolazione 
universitaria in Italia è stato 
del 109 per cento, passando 
da 288.000 a oltre 600.000 
iscritti, mentre a Roma 
nello stesso periodo di tem¬ 
po, l’aumento è stato del 
130 per cento (nel 1961-62 in¬ 
fatti, gli universitari erano 
48 mila). Il risultato è che, 
mentre su scala nazionale ab¬ 


biamo un professore ogni 180 
allievi, nell'ateneo romano la 
proporzione è di un docente 
ogni 355 giovani. Due anni fa, 
dei 1.241 assistenti oltre la 
metà (581) erano collocati a 
Medicina. E una cattedra di 
questa facoltà, quella di cli¬ 
nica chirurgica, aveva da so¬ 
la lo stesso numero di assi¬ 
stenti di tutta Economia e 
Commercio, che allora conta¬ 
va oltre 11.000 iscritti. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, che cosa hanno fatto le 
autorità governative e acca¬ 
demiche? Hanno intasato le 
poche aree ancora libere den¬ 
tro le mura della Città univer¬ 
sitaria, hanno costruito so- 
praelevaziom, violando il pia¬ 
no regolatore, hanno affittato 
locali nei punti più assurdi 
della città, mentre non sono 
stati capaci di recuperare edi¬ 
fici che appartengono all’ate¬ 
neo, come quelli occupati dal¬ 
l’esercito e dalla polizia, e il 
palazzo di piazza del Gesù, do¬ 
ve è la sede del partito dello 
Scudo crociato. - 

Su questi dati si è articola¬ 
to il convegno di Porta S. Gio¬ 
vanni. Sono intervenuti, tra 
gli altri, nella discussione i 
compagni Verducci, segretario 
di sezione, Cerri e De Feo, 
operai della Fatme e dirigen¬ 
ti del partito, | professori Mi¬ 
siti, Imbonirlo e Morgia, gii 
studenti Cervi, Bandi eri, e Va¬ 
lente, l’impiegato Plccltto. 


La caotica e drammatica si¬ 
tuazione degli atenei, è sta¬ 
to sottolineato, porta solo alla 
dequalificazione degli studi 
(negli annunci economici di 
un quotidiano della capitale 
si chiedono laureati prima dei 
1967), e al pullulare di uni¬ 
versità private, di brandelli di 
ateneo: si pensi che nel La¬ 
zio è stata istituita la facoltà 
di medicina a Sora per vole¬ 
re di un noto chirurgo roma¬ 
no, a Viterbo la libera uni¬ 
versità della Tuscia, e ora si 
paria di mettere università 
anche a Subisco e a Cassino. 

Le proposte dei comunisti e 
gli obiettivi per cui si batte il 
nostro partito nei Lazio consi¬ 
stono, invece, nella richiesta 
che la seconda università sor¬ 
ga subito a Torvergata, e nel 
rivendicare una programma¬ 
zione regionale delle sedi uni¬ 
versitarie, che devono essere 
costituite una a nord e l’altra 
a sud della regione. Questi 
atenei, inoltre, dovranno esse¬ 
re « residenziali » fomiti cioè 
di tutti I servizi e «diparti¬ 
mentali », vale a dire dovranno 
garantire 11 dibattito e la ri¬ 
cerca. L’università dunque do¬ 
vrà essere il luogo In cui i 
giovani ricevono quelle alte 
competenze professionali che 
sono necessarie per affrontare 
I grandi problemi del nostro 
tempo, - per. acquisire una 
comprensione scientifica della 
realtà. Ber questo «Za nostra, 


battaglia contro la dequalifi¬ 
cazione — ha spiegato il com¬ 
pagno Giannantoni — non ha 
nulla da dividere con certe 
nostalgie dell’università del 
tempo passato che pur si sen¬ 
tono spesso ripetere .„ Non 
corrispondono quindi agli in¬ 
teressi della classe operaia, 
non corrispondono allo svi 
luppo pieno e dispiegato del 
nostro popolo nè l'impoverì 
mento culturale né la confu¬ 
sione tra la battaglia polili- 
(Xhculturale e la lotta contro 
la cultura e contro la scienza 
Noi siamo una grande forza 
politica alla testa di un ma 
vimento d imassa che ricon¬ 
ferma così la sua vocazione 
a diventare la nuova classe 
dirigente in tutti i campi: an¬ 
che in quello della cultura ». 

Di qui discende l’urgenza, 
die è stata rimarcata soprat¬ 
tutto dai compagni operai, di 
un collegamento reale e più in¬ 
cisivo tra studenti comunisti e 
lavoratori nelle fabbriche e 
nelle scuole. Di qui deriva la 
necessità di battere le posi¬ 
zioni delle forze conservatrici 
e le idee del nullismo massi¬ 
malistico. Per questo è neces¬ 
sario che la lotta per la ri¬ 
forma della scuola venga por¬ 
tata avanti insieme alla stra¬ 
tegia complessiva delle rifor¬ 
me. 

Giulio Borrelli 


che Chiesa e Stato si trova¬ 
vano, ormai, di fronte a con¬ 
dizioni diverse da quelle dei 
tempi in cui gli antichi Con¬ 
cordati erano stati conclusi. 

Benedetto XV. che già nel 
1917 aveva aggiornato le leggi 
della Chiesa promulgando il 
Codice di diritto canonico ora 
in via di revisione, ricono¬ 
sceva, in sostanza, che le nuo¬ 
ve condizioni storiche e le 
mutate condizioni politiche (a 
cominciare dalla fine dell’im¬ 
pero absburgico) dovevano es¬ 
sere tenute presenti nella con¬ 
clusione di nuovi Concqrdati. 
Cominciò, così, la nuova era 
concordataria in cui, tra gli 
altri, maturarono anche i Patti 
Lateranensi. 

Reciproche 

garanzie 

Trattative, per un’opera di 
conciliazione tra l’Italia e la 
Chiesa erano state avviate già 
da Francesco Saverio Nitti e 
da Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do su altre basi, ma il so¬ 
pravvenuto regime fascista, al 
fine di ottenere i consensi di 
una parte notevole della bor¬ 
ghesia e dell’aristocrazia con¬ 
servatrice. sul piano interno, 
e di uscire dall’isolamento in¬ 
ternazionale, le riprese e le 
concluse nel testo attuale fa¬ 
cendo inserire nel Concorda¬ 
to anche l’art. 37 che fa chia¬ 
ro riferimento ad istituzioni 
tipiche del fascismo, donde 
una ragione in più per ri¬ 
vederlo. 

Anche il regime nazista si 
avvalse del Concordato del 
1933 per far scrivere sulla 
sua stampa che questo era 
come un sigillo di approva¬ 
zione che la S. Sede veniva 
ad apporre all’ideologia e al¬ 
la politica nazionalsocialista 
in contrasto con le preceden¬ 
ti condanne di queste da par¬ 
te dell’ Episcopato tedesco. 
Inutilmente, la S. Sede reagì 
facendo scrivere da L’Osser¬ 
vatore romano del 27 luglio 
1933 che il Concordato con 
il Reich non poteva signifi¬ 
care c approvazione o ricono¬ 
scimento di una determinata 
corrente di dottrine e vedu¬ 
te politiche » o « abbandono 
da parte della S. Sede del 
suo costante contegno dinan¬ 
zi alle diverse forme di go¬ 
verno ». 

La verità è che, sul piano 
politico e propagandistico, sia 
Hitler sia i regimi fascisti 
operanti in Italia, in Porto¬ 
gallo. in Spagna ed altrove 
si sono avvalsi dei Concor¬ 
dati come per ritrovare, sia 
pure in termini più moder¬ 
ni. quella collaborazione tra 
il trono e l’altare per cui la 
Chiesa e Io Stato, tramite il 
Concordato, si garantivano re¬ 
ciprocamente la protezione di 
certi privilegi e danno della 
libertà dei singoli e della stes¬ 
sa democrazia. 

Non è un caso che in que¬ 
sti Concordati troviamo la ri¬ 
nuncia dello Stato al matri¬ 
monio civile, l’eliminazione 
della libertà di propaganda 
per gli acattolici. la degrada¬ 
zione civile del prete che aves¬ 
se abbandonato l’abito talare, 
l’impegno deila Chiesa a sen¬ 
tire prima il parere dello Sta¬ 
to nella nomina dei vescovi 
e cosi via. 

Oggi, però, molti dei Con¬ 
cordati conclusi durante il 
pontificato di Pio XI con Eu¬ 
genio Pacelli segretario di Sta¬ 
to ed altri realizzati sotto 
Pio XH sono decaduti da 
tempo: quelli con la Litua¬ 
nia. con la Polonia, con la 
Romania, ecc. Vengono rite¬ 
nuti superati quelli con i 
Laender tedeschi come la Ba¬ 
viera. ia Prussia, il Baden 
(con questo Land il Concor¬ 
dato è stato aggiornato nel 
1965) ed oggetto di accanite 
discussioni è ciò che soprav¬ 
vive del Concordato con il 
R eich del 1933. tanto che. 
non solo in sede parlamen¬ 
tare. ma anche nel recente 
Sinodo dei vescovi tedeschi 
è stato sollevato il problema 
di aggiornare ciò che non ha 
più una rispondenza con la 
realtà contemporanea tedesca 
rappresentata non da una ma 
da due Germanie sovrane e 
indipendenti e con assetti ter¬ 
ritoriali e politici differenti. 

Stanno, inoltre, per conclu¬ 
dersi le trattative tra la S. 
Sede e la Spagna pei la re¬ 
visione del Concordato firma¬ 
to il 27 aprile 1953 tra mon¬ 
signor Tardini. a nome di Pio 
XII, e, a nome di Franco, da 
Martin Artajo. allora ministro 
degli Esteri, e Fernando Ma¬ 
ria Castiella. ambasciatore di 
Spagna presso la S. Sede. 

Dal 15 al 20 febbraio si è 
riunita l'assemblea episcopale 
spagnola, sotto la presidenza 
di mons. Morcilio, per espri¬ 
mere il suo parere sul pro¬ 
getto di revisione, già concor¬ 
dato a livello diplomatico tra 


le due parti, che prevede la 
modifica di venti articoli a 
cominciare dal primo riguar¬ 
dante « la religione cattolica 
come l’unica religione della 
nazione spagnola ». Verrà abo¬ 
lito anche il c privilegio » del¬ 
la convenzione del 7 giugno 
1941 recepito daH'attuale Con¬ 
cordato in base al quale la 
nomina dei vescovi spetta al 
Papa che, però, deve sceglie¬ 
re in una rosa di candidati 
approvata dal governo spa¬ 
gnolo. Altre innovazioni riguar¬ 
dano l’obbligo del servizio mi¬ 
litare anche per i seminari¬ 
sti. la rinuncia del governo 
spagnolo al diritto di avere 
due posti tra i sette audito¬ 
ri del Tribunale romano del¬ 
la Rota e. infine, l’istruzio¬ 
ne religiosa cesserebbe di es¬ 
sere obbligatoria e materia di 
esame negli istituti pubblici 
superiori. 

E’ interessante che la rivi¬ 
sta spagnola Vida Nueva. nel 
suo numero del 23 gennaio, 
abbia pubblicato un questio¬ 
nario per promuovere un son¬ 
daggio di opinione sui seguen¬ 
ti punti: l'opportunità di un 
Concordato, lo Stato confessio¬ 
nale. l'intervento dello Stato 
nella nomina dei vescovi, lo 
aiuto finanziario dello Stato 
alla Chiesa, il privilegio degli 
ecclesiastici di essere giudica¬ 
ti dai Tribunali ecclesiastici 
e non dai Tribunali civili, il 
matrimonio civile e religioso, 
l’insegnamento cattolico obbli¬ 
gatorio. il finanziamento del¬ 
la scuola cattolica, la liber¬ 
tà delle associazioni cattoliche, 
la presenza delia Chiesa nei 
mezzi di comunicazione so¬ 
ciale. 

Anche il governo Caetano di 
Lisbona si appresta a solleva¬ 
re il problema della revisio¬ 
ne del Concordato del 1928 
e degli accordi aggiuntivi del 
1940 e del 1950, tutti realizza¬ 
ti da Salazar. anche se il pri¬ 
mate del Portogallo cerca in 
tutti i modi di opporvisi. 

Nuovi accordi sono stati 
stipulati dalla S. Sede éon 
l’Ungheria, la Jugoslavia, la 
Tunisia e numerosi altri Sta¬ 
ti negli ultimi anni. 

H fatto è che una nuova 
era di rapporti tra Stato e 
Chiesa è cominciata storica¬ 
mente (ma è mancata una 
nuova allocuzione del tipo di 
quella di Benedetto XV) con 
la fine della seconda guerra 
mondiale, quando (tranne 
che in Spagna e in Porto¬ 
gallo) si è avuta una ripresa 
della vita democratica in Eu¬ 
ropa, interrotta dal fascismo 
e dal nazismo, e un nuovo 
assetto politico e sociale si è 
instaurato all’interno degli 
'Stati, mentre altri Stati so¬ 
no venuti sorgendo dopo. 

D rapporto Stato-Chiesa, in 
questo nuovo contesto, non 
andava più visto, secondo la 
vecchia concezione costantinia¬ 
na, in termini verticistici tra 
trono e altare, ma tra Chie¬ 
sa-comunità e Stato-comunità 
nel senso che si instaura un 
dialogo tra le due parti, sepa¬ 
rate come istituti ma inter¬ 
comunicanti come individui, 
come cittadini, come uomini 
la cu! azione nella società non 
può essere turbata dalla fede 
religiosa se questa viene ga¬ 
rantita insieme ad altri diritti 
e doveri della Chiesa e dello 


E’ morto 
a Praga 
lo scrittore 
Prochazka 

PRAGA, 22. 

' $1 è spento saboto scorso. 
In uno clinico di Praga, Il 
noto scrittor» cecoslovacco 
Jan Prochazka, gravame n to 
ammalato da qualcha tempo; 
aveva 42 anni. Na ha dato 
notizia ieri sera l'agenzia 
« Ctk ». 

Nate nei 1929 in un villag¬ 
gio vicino Bino, Prochazka 
aderì giovanissimo al movi¬ 
mento operaio, partecipando 
attivamente anche, con la 
sua attività di scrittore, olla 
costruzione del nuovo Stato 
socialiste. Le sue principali 
opera — « Verdi orizzontali », 
« La sparatoria », « La santa 
notte », « Carrozza per Vien¬ 
na » — gii valsero il « pre¬ 
mio di Stato » cecoslovacco 
ed importanti incarichi nello 
organizzazioni culturali o pò- 
litiche. Fu anche eletto mem¬ 
bro candidato del Comitato 
centrale dei Partito comu¬ 
nista, nel cui seno militò por 
altro vont'anni. 

Nel 19M Prochazka aderì 
al « nuovo corso », scriven¬ 
do in quel periodo il volume 
« Politica per tutti », tradotto 
anche in italiano. La sua at¬ 
tiva partecipazione al prò- 
cosso di rinnovamento poli¬ 
tico di quell'anno fu oggetto 
di duri attacchi durante il 
processo di a normalizzai Io¬ 
ne », attacchi cha ebbero co¬ 
rno sbocco la sua ««pulsione 
dal partito o da tutto ia or¬ 
ganizzazioni culturali. 


Stato da un accordo tra le 
parti medesime. 

La posizione dei comunisti, 
a cominciare dal dibattito 
sull’art. 7 della Costituzione 
ad oggi, si è costantemente 
ispirata al principio di evi¬ 
tare inutili steccati e guerre 
di religione, preoccupati come 
siamo di favorire il progres¬ 
so della nostra società dan¬ 
do ad essa nuovi contenuti e 
nuovi valori in cui anche i 
lavoratori di fede cattolica 
possano riconoscersi. 

Si è dovuti giungere a Gio¬ 
vanni XXIII e al Concilio Va¬ 
ticano II perchè da parte del¬ 
la Chiesa si abbandonasse la 
dottrina cosiddetta « costan¬ 
tiniana » nei confronti dello 
Stato e si ritornasse a quel¬ 
la di Papa Pelagio che. nel 
494 distingueva la regalis po- 
testas dalia auctoritas ponti- 
ficum, perché si arrivasse a 
questo importante e moder¬ 
no riconoscimento sancito 
dalla costituzione conciliare 
Gaudium et Spesi « La comu¬ 
nità politica e la Chiesa so¬ 
no indipendenti ed autonome 
l’una dall’altra nel proprio 
campo... La Chiesa non pone 
la sua speranza nei privilegi 
offertile dall’autorità civile ». 
Ciò non vuol dire che la Chie¬ 
sa si estranei dal mondo per 
rinchiudersi in un eremo, ma 
significa che intende avere 
con lo Stato rapporti diver¬ 
si, adatti ai tempi, alle socie¬ 
tà pluralistiche contempora¬ 
nee. 

Impegnative 

dichiarazioni 

Ricevendo, circa un anno 
fa. i partecipanti al Congres¬ 
so internazionale di diritto ca¬ 
nonico promosso dall’ur.iversi- 
tà di Roma che appunto que¬ 
sti nuovi orientamenti della 
Chiesa aveva evidenziato. Pao¬ 
lo VI disse: «Non crediate 
che la Chiesa, venendo a con¬ 
fronto con la società civile, da 
questa si separi o a questa 
si opponga, o in questa infon¬ 
da la sua animazione per do¬ 
minarla. o accordandosi con 
essa, la Chiesa voglia ancora 
oggi concedere, o chiedere pri¬ 
vilegi. e non piuttosto, pri¬ 
va ormai di temporale poten¬ 
za, né ambiziosa di recupe¬ 
rarne il peso e il vantaggio, 
che abbia altri desideri se non 
che effettivamente le sia assi¬ 
curato il libero esercizio del¬ 
la sua spirituale e morale 
missione mediante eque, lea¬ 
li e stabili delimitazioni del¬ 
le rispettive competenze ». 

Dichiarazioni cosi impegna¬ 
tive. con le quali Papa Monti¬ 
ni ha inteso riaffermare il 
punto di vista della Chiesa 
verso Io Stato, meritano at¬ 
tenzione da parte di chi vo¬ 
glia affrontare sul piano po¬ 
litico, giuridico e diplomati¬ 
co la revisione del Concorda¬ 
to. E’ egualmente interessante 
che L’Osservatore Romano 
dell’ll febbraio, nel commen¬ 
tare Tanni versar io dei Patti 
Lateranensi, abbia manifestato 
(differenziandosi dal recente 
atteggiamento piuttosto equi¬ 
voco della Conferenza episco¬ 
pale italiana) « la disponibili¬ 
tà » della Chiesa nel rivederli, 
mantenendosi «nel l’ambito 
che le compete e nel rispetto 
delle prerogative della società 
civile ». 

Non abbiamo più una Chie¬ 
sa che considera la società ci¬ 
vile in senso strumentale, ma 
una Chiesa autonoma nel con¬ 
seguimento de! suoi fini per 
cui essa non può chiedere al¬ 
lo Stato, egualmente autono¬ 
mo, un giudizio di valore sul¬ 
la sua religione come la « so¬ 
la vera ». perchè questo non 
rientra tra le finalità della so¬ 
cietà civile. 

Abbiamo uno Stato e una 
Chiesa «ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovra¬ 
ni ». dice la nostra Costituzio¬ 
ne. Ma proprio per salvaguar¬ 
dare questo dettato costituzio¬ 
nale. che trova del resto cor¬ 
rispondenza nella citata Gau- 
dium et Spes e nelle parole 
pontificie poc’anzi richiamate, 
occorre rivedere 1 Patti Late- 
ranensi in tutti quegli artico¬ 
li redatti m un’epoca in cui 
lo Stato italiano e la Chiesa 
cattolica erano guidati da al¬ 
tri princìpi. La Costituzione 
italiana alla quale la nuova 
legislazione si è adeguata e 
si sta adeguando, come la co¬ 
stituzione conciliare, a cui il 
nuovo Codice di diritto cano¬ 
nico si sta conformando, so¬ 
no nate non a caso dopo la 
fine del regime fascista e do¬ 
po il pontificato di Pio XII. 

Proprio ptr " promuovere 
questo aggiornamento del 
Concordato, in ritardo con la 
storia, il gruppo parlamenta¬ 
re comunista ha presentato 
una mozione che il Governo 
non può eludere. 

Alceste Santini 
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Conferenza stampa a Milano 


L’Unione monetaria 
europea mette in 
pericolo le riforme 

Malfatti per una forte Europa capitali¬ 
stica — Motivi di contrasto con gli USA 


Alia Selenia di Roma e Napoli per una nuova valutazione del lavoro 11 Decise dai tre 


MILANO, 22 

Viaggio in Italia dell’italia¬ 
no Malfatti, presidente della 
commissione esecutiva del 
Mercato comune, dopo le de¬ 
cisioni prese a Bruxelles il 9 
febbraio per la creazione del¬ 
l’Unione monetaria ed eco¬ 
nomica dell'Europa dei sei, 
entro il 1980. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, l'on. Malfatti ha riba¬ 
dito, seppure con sfumature 
di tono diverse da quelle 
trionfalistiche dei nostri uo¬ 
mini di governo, le linee del¬ 
l'ottimismo ufficiale sul desti¬ 
no della costruzione comuni¬ 
taria, consapevole peraltro del¬ 
le difficoltà che ancora si 
frappongono alla realizzazione 
di quello che dovrebbe essere 
« il tetto » dell’utopia europei¬ 
sta, e cioè l’unione politica. 


ganizzarsi a livello transnazio¬ 
nale, superando le barriere 
doganali e giuridiche che an¬ 
cora impediscono la piena li¬ 
bertà « di stabilimento » (co¬ 
me si dice in gergo comuni¬ 
tario) dei capitali, degli inve¬ 
stimenti, delle localizzazioni in¬ 
dustriali. 

L’Unione economica e mo¬ 
netaria, da attuarsi gradual¬ 
mente attraverso il progressi¬ 
vo coordinamento delle politi¬ 
che congiunturali nazionali, 
delle politiche di bilancio, di 
quelle fiscali, di quelle mone¬ 
tarie, come ha ricordato Mal¬ 
fatti nella sua introduzione po¬ 
lemizzando contro coloro che 
mostrano scetticismo in pro¬ 
posito investe non solo aspet¬ 
ti importanti della vita pro¬ 
duttiva dei paesi membri, ma 
anche le linee generali della 


Scioperano gli «specialisti» 
della fabbrica dei missili 

t 

La posizione intransigente delle Partecipazioni statali — La piattaforma elaborata dal 
consiglio dei delegati — «Vogliamo il rispetto e lo sviluppo delle nostre capacità 
professionali » — « Basta con le scandalose sperequazioni salariali » 


sindacati 


Importante decisione del Sindifer 

I Direttivi delle FS 
escono dalla DIRSTAT 


Nell’insieme, è uscita una politica dei governi, limitan- 

linea a due tagli, conserva- done la sovranità (e in sostan- 

trice sulle questioni del con- za, scavalcando il controllo 

solidamento interno dell’area parlamentare e dell’opinione 

comunitaria, per la via delle pubblica). Ma è proprio que- 

decisioni settoriali nell’eco- sto il pericolo per un paese 

nomia, e di obiettiva « presa come l'Italia che — come ha 

di distanza > per quanto ri- ricordato lo stesso Malfatti — 

guarda i rapporti fra la co- rappresenta solo un quarto 

munita europea e gli Stati della potenzialità economica 

Uniti. dell’area comunitaria; e che 

La contraddizione, in realtà, quanto a influenza politica 

è solo apparente, poiché am- — sj potrebbe aggiungere — 

bedue le linee si appoggiano rispetto al duo franco-tedesco, 

sulla crescente tendenza del conta ancor meno. Il perico- 

capitalismo europeo a rior- j 0 cioè di vedere la propria 

economia diretta e tutelata 
1 sempre più da partners mag- 

D a , :| mnlrattn gioii, che tendono a imporre 

rer 11 coniraiio misure di politica economica 

• " restrittive o deflazionistiche, 

_ # # quando l’Italia ha viceversa 

PfUlOttlPlì bisogno di una coraggiosa po- 

f UBICIIIvli litica riformatrice che incida 

# # sul vecchio tipo di sviluppo 

m crinnprf) P er creare nuove risorse e 

9VIV|lwi w trasformare la società. 

M Più interessante è apparsa 
01*6 P° sizione di Malfatti quan- 

■ w do, rispondendo alle domande 

. di un giornalista americano, 

„. , M , . ha vivacemente criticato la 

®. è P° litica statunitense in mate- 

lazionale di 24 ore dei a r j a di protezionismo commer- 

on panettieri e ciale. Dopo aver demistificato 

(ortapane. La manifestazione u cahieT ^ de doìéa nces ame- 

> stata indetta dalle orgarnz- deano nei confronti della 

azioni pacali della catego- CEE> sulla base del quale u 

ìa per protestare contro l m governo di Washington giu- 

erruzione delle trattative pe stiflca il rilancio di una po- 

1 rinnovo del contratto di la- Utica di restrÌ2Ìoni doga nali 

roro de! settore, i sindacati, ( c he ■ colpisce direttamente, 

«me: è noto hanno giudicato ^ raltro> j tessili e le caI . 

: inadeguate le offerte dei pa- 2ature italiane). Malfatti ha 

nficatori che. se accettate. dichiarato che la CEE> in 

ivrebbero comportato un ma- quanto maggiore potenza com- 

jlioramento economico valuta- merc iale de j mondo, potreb- 

nle in appena il 6,50 per be scatenare una pericolosa 

:ento >. guerra tariffaria contro gli 

_ USA, qualora il progetto di 

legge Mills fosse varato dal 
* Senato di Washington. Si sen- 

ASSICIirUtO tiva da un lato, certamente, la 

eco delle preoccupazioni del- 

il nnnnmPlltO le Austrie europee per lo 

Il pogomuniu atteggiamento USA. ma dall’al- 

JL tro lato si sentiva anche l’em- 

06011 SlipenOl brione di una qualche possi¬ 
la • . bile autonomia dell’Europa oc- 

OQII insegnanti cidentale che, in questi mesi, 
„ , si è manifestata in più occa- 

L3E «ioni- Dalla (^politile di 

id elementari riceverà regolar- Brandt, ai resti del gollismo 

nente lo stipendio, nonostante francese, allo stesso progetto 

o sciopero del personale ammi- di Unione monetaria della 

ùstrativo del ministero della CEE (che non potrà non 


Per il contratto 

Panettieri 
in sciopero 
per 24 ore 


Si è svolto ieri uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavora¬ 
tori panettieri e dei commessi 
portapane- La manifestazione 
è stata indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali della catego¬ 
ria per protestare contro l’in¬ 
terruzione delle trattative per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro del settore; i sindacati, 
come è noto, hanno giudicato 
« inadeguate le offerte dei pa¬ 
nificatori che. se accettate, 
avrebbero comportato un mi¬ 
glioramento economico valuta¬ 
bile in appena il 6,50 per 
cento >. 


« Una conferma dello 
estendersi della spinta 
esistente nel mondo del 
lavoro verso l’unità sinda¬ 
cale organica e in direzio¬ 
ne delle riforme sociali, 
ci viene in questi giorni 
dai duecentomila lavorato¬ 
ri delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Al primi di febbraio il 
congresso del SINDIFER, il 
sindacato che organizza i 
tre quarti dei funzionari 
direttivi delle FF.SS. — af¬ 
ferma una nota del SFI- 
CGIL — si è concluso con 
la decisione di uscire dal¬ 
la DIRSTAT e di rafforzare 
le intese e la collaborazio¬ 
ne in atto con le organiz¬ 
zazioni unitarie dei ferro¬ 
vieri C GIL. CISL e UIL. 
Il SINDIFER inoltre, con¬ 
statato che le esigenze dei 
direttivi ferroviari coinci¬ 
dono con quelle di tutti gli 
altri lavoratori, ha deciso 
di porre in essere, d’intesa 
con i tre sindacati confe¬ 
derati SFI, SAUFI e SIUF, 
tutti i mezzi di lotta che 
consentano una pronta rea¬ 
lizzazione delle riforme 
stesse dichiarando la pro¬ 
pria volontà di contribui¬ 
re attivamente al centro 
e alla periferia per il rag¬ 
giungimento dell’unità sin¬ 
dacale. 


L’importante decisione 
del SINDIFER coincide 
con i significativi passi 
avanti che si prospettano 
in questi giorni nel setto¬ 
re. I tre sindacati ferro-, 
vieri unitari hanno Infatti 
deciso di: 

a) affrontare assieme 
con un comune programma 
le prossime elezioni per il 
rinnovo dei rappresentan¬ 
ti del personale nel consi¬ 
glio di amministrazione 
delle FF.SS.; 

b) siglare un docu¬ 
mento comune che preveda 
l’abbandono a tutti 1 livel¬ 
li del metodo della costru¬ 
zione separata delle riven¬ 
dicazioni dando vita in 
ognuno dei 3.600 posti di 
lavoro esistenti nelle Fer¬ 
rovie ad un unico stru¬ 
mento unitario di coordi¬ 
namento della politica e 
delle iniziative dei tre 
sindacati. 

Importante sarà quindi 
per tutta la categoria — 
conclude il SFI-CGIL — il 
dibattito e le conclusioni 
In materia di unità cui 
giungerà il Comitato cen¬ 
trale del Sindacato Ferro¬ 
vieri Italiani che si riuni¬ 
rà a Roma dal 24 al 26 
febbraio ». 


Le Partecipazioni statali 
sembrano avere decisamente 
assunto un ruolo di punta 
fra le forze che tentano in 
ogni modo di opporsi all’a- 
vanzare delle conquiste ope¬ 
rale. Dopo la lunga resisten¬ 
za dellTtalslder e dell’Alfa Ro¬ 
meo. dove cl sono voluti me¬ 
si e mesi di lotta prima di 
raggiungere raccordo, sembra 
che l’Intersind abbia l’Inten¬ 
zione di .portare avanti la 
stessa strategia anche nel con¬ 
fronti dei lavoratori del due 
stabilimenti Selenia di Roma 
e di Fusaro, presso Napoli, 
che hanno iniziato da mesi 
una lotta aziendale partico¬ 
larmente avanzata, che mette 
in discussione l’organizzazione 
e la valutazione padronale del 
lavoro in fabbrica. 

La Selenia è un’azienda 
elettronica moderna e di 
punta; svolge un lavoro ad 
alto livello tecnologico, tan¬ 
to che occupa un numero ele¬ 
vatissimo di tecnici, ingegne¬ 
ri laureati e impiegati (due 
terzi dei 1500 dipendenti nel¬ 
lo stabilimento di Roma, è a- 
dibito quasi esclusivamente al¬ 


alia piramide gli operai, as¬ 
sunti a 80 mila lire, con un 
salario massimo di 150 mila. 

A questa suddivisione del 
padronato, i lavoratori oppon¬ 
gono l’agganciamento dei mi¬ 
nimi di categoria a un livello 
indice corrispondente alla I 
categoria impiegati, l’elimina¬ 
zione del manovale e dell’ope- «, 

rato comune e di altre cate- CAGLIARI, 22 

gorie inferiori. «Questa stra- 350 operai della SOGENE. 
tificazione interna all’azienda che op era a Portovesme nella 

specchia la^lvlslono to clasJi ™ na industriale del Sulcis. 

nella società, i privilegi ac- hanno iniziato da oggi uno 

quisiti con 11 monopolio del- sciopero articolato per prote¬ 
la cultura e dell'Istruzione, stare contro i licenziamenti. 

Per questo abbiamo posto al CGIL, CISL e UIL affermano, 

centro della piattaforma una in un comunicato, che la so- 

iniziativa rivendicativa che in- cietà ha gìà attuato 70 Ucen . 

aggiornamento professionale, ziamenti. Recentemente, i tre 

che, d’altra parte, interessa di- sindacati avevano indirizzato 

rettamente la stragrande mag- a * prefetto di Cagliari un fo- 

gloranza dei lavoratori, J qua- nogramma per denunciare che 

li frequentano o le scuole se- la SOGENE, dopo aver ot- 

rali o (i tecnici diplomati) tenuto in appalto la costru- 

S0n r.Jt SC Ji Ìtti L’Università. zione di uno stabilimento a 

delegato di 0 reparto-corsi Pavesine, aveva ceduto i la- 

di aggiornamento professione- vo . n ia sub appalto ad aziende 

le gestiti direttamente; i cui minori con lo scopo preciso 

contenuti e le modalità, cioè, ' di ricattare i propri dipen- 

denti in lotta per il rispetto 

noi. Inoltre il 10% del tem- , ,_._,, fi v 

po di lavoro deve essere de- del contratto. Nessuna nspo- 

dlcato all’attività di aggiorna- sta è giunta, nel frattempo, 

mento ». La necessità di una dalle autorità interessate. La 

continua riqualificazione che SOGENE ha continuato nel 


Forti lotte 
nel Sulcis 
contro i 
licenziamenti 


Passo del PCI al Con¬ 
siglio regionale della 
Sardegna - La Sogene 
continua ad attuare il 
suo programma di 
smantellamento 


la ricerca e alla progettazio- contenuti e le modalità, cioè, 

ne). Da quando è passata in debbono essere fissati da 

mano alla STET (società fi- noi. Inoltre il 10% del tem- 

nanziaria del gruppo IRI, al- po di lavoro deve essere de¬ 
la quale Darteclpa però an- dleato all’attività di aggiorna- 

che la FIÀT) si è avuto un mento». La necessità di una 

notevole potenziamento della continua riqualificazione che 

azienda e un ampliamento del vada di pari passo con lo svi- 

suol programmi produttivi che toppo tecnologico, oltre a cor- 

abbracciano la costruzione di rispondere agli interessi del la- 

radar e sonar per la mari- voratori, che altrimenti ver¬ 
na, apparecchi per il controllo rebbero inesorabilmente espul- 


li frequentano o le scuole se¬ 
rali o (i tecnici diplomati) 
sono Iscritti all’Università. 

«Chiediamo — prosegue un 
delegato di reparto — corsi 
di aggiornamento professiona¬ 
le gestiti direttamente; i cui 


suo programma di smantella- 


rispondere agli interessi dei la- mento, mettendo sul lastrico 

voratori, che altrimenti ver- altre diecine di operai, 

rebbero inesorabilmente espul- CGIL, CISL e UIL hanno 
si dal processo produttivo, sa- perciò programmato una se- 
rebbe necessario alla stessa * - di £ s ; - dif d , 
azienda, ma la Selenia prefe- dl sclc>pe V. ?' „ sa , 
risce sfruttare Immediatamen- | | a X? r0 P er , allontanamento 
te 1 dipendenti e poi sosti- I delle aziende sub-appaltatnci 


Cosi i dipendenti della Se¬ 
lenia chiedono dl poter con¬ 
trollare la propria carriera 


zona, una feroce politica di 
sfruttamento coloniale. Prima 
che la situazione precipiti — 


* renaio ai wasningion. 01 sen- 

ASSICUratO tiva da un lato, certamente, la 

eco delle preoccupazioni del- 

il nnnnmPlltO le industrie europee per lo 

Il pogomuniu atteggiamento USA. ma dall’al- 

J_ -iJ-.-J; tro lato si sentiva anche l'em- 

06011 Slip6n01 brione di una qualche possi¬ 
la • . bile autonomia dell’Europa oc- 

OOII insegnanti cidentale che, in questi mesi, 
^ , si è manifestata in più occa- 

^JSS’tSTSSr LTe goni Dana Ostpolitik di 

ed elementari riceverà regolar- Brandt, ai resti del gollismo 

mente lo stipendio, nonostante francese, allo stesso progetto 

lo sciopero del personale ammi- di Unione monetaria della 

nistrativo del ministero della CEE (che non potrà non 

Pubblica Istruzione. svolgere un ruolo di maggior 

In un comunicato, il minate- controllo sullo strapotere del 
ro ha informato di aver dato 

disposizioni in tale senso ai di- dollaro arnencanoin Europa), 
rettori didattici, ai capi di isti- * motivi di conflitto fra Eu- 
tuto, ai provveditori, affinché ropa e Stati Uniti vanno au- 
gli stipendi possano essere pa- mentando. E anche Malfatti 
gati anche senza la firma dei ne deve prendere atto. 

ni stero. di ragioneria del mi- [ Cari© M. Santoro 


Nella zona industriale 
compresa fra Roma e Latina 

Orario ridotto 
per migliaia 

di lavoratori 

Assemblea ad Aprilia di operai comunisti 


rivendicando la mobilità inter- avverLTÓ i tre sindacati - è 
na (« Non è una macchina avve f lm ‘°, 1 tre ? ,ada cati — e 

è scritto In un cartello auspicabile un intervento ur- 

che riecheggia quello, ormai gente del prefetto e dell as- 
famoso dell’Olivetti — per an- sessore regionale al Lavoro. 


dare sulla Luna, ma la pos¬ 
sibilità di cambiare reparto») 
e il controllo sulle assunzio¬ 
ni e sul licenziamenti. 

Stefano Cingolani 


Dal suo canto, il gruppo del 
PCI al Consiglio regionale ha 
rivolto una interrogazione ur¬ 
gente al presidente Giagu e 
all’assessore Dettoli. 


APRILIA, 22. 

Migliaia e migliaia di ope¬ 
rai costretti a orario ridotto 
(cosi alla Massey Ferguson, al¬ 
la Yale, alle Fonderie Geno¬ 
vesi, alla Rossi Sud. alla Co¬ 
rnea eccetera), crisi nell’edili¬ 
zia. disoccupazione nelle cam¬ 
pagne, giovani, studenti. Im¬ 
piegati e intellettuali in cer¬ 
ca di prima occupazione: que¬ 
sto è il drammatico -quadro 


\viiv uva» k/w u limi _ . _ ,. . , , 


mentando. E anche Malfatti 
ne deve prendere atto. 

Carlo M. Santoro 


scia industriale Roma - La¬ 
tina. Per denunciare i respon¬ 
sabili di questa situazione, per 
chiarire le manovre che essa 
maschera e soprattutto per 
proporre iniziative dl lotta uni¬ 
taria, si è svolto ieri mattina 
ad Aprilia, organizzato dalle 


Convegno del PCI 


sezioni del PCI e dalle cellule 
di fabbrica della zona, un pub¬ 
blico dibattito che ha visto la 
appassionata partecipazione di 
opera] (delia Litton, della Ve- 
guastampa, della McQueen, 
della Massey Ferguson, della 
Yale, delia Bondoni Mira, del¬ 
le Fonderie Genovesi, della 
Mistral, della Rossi Sud, della 
CMB, eccetera) di dirigenti e 
compagni, di sindacalisti e di 
numerosi cittadini. 

Il dibattito, che era presie¬ 
duto dal compagno Grassocci 
(segretario della federazione 
di Latina) e dall’onorevole La¬ 
be rii. ha saputo sin dalla re¬ 
lazione del compagno Filosi e 
nel successivi interventi, indi¬ 
viduare nella situazione di cri¬ 
si economica (crisi determina¬ 
ta dai disegni dl ristruttura¬ 
zione o di quelli speculativi 


automatico del traffico aereo si dal processo produttivo, sa- 
dl Fiumicino, forniture per la rebbe necessario alla stessa 

NATO in Italia, apparecchlatu- azienda, ma la Selenia prefe- lai ~ - ì* a n n „r a r.7™ a n ir, 

re elettroniche spaziali; infi- risce sfruttare immediatamen- lavoro per 1 allontanamento 

ne missili per « enti militari te 1 dipendenti e poi sosti- delle aziende sub-appaltatnci 

Intemazionali » che hanno tuirll quando non servono più che portavano avanti, nella 

rappresentato la vera rlcchez- Cosi 1 dipendenti della Se- zona, una feroce politica di 
za dell’azienda. La fabbrica lenla chiedono dl poter con- sfruttamento coloniale. Prima 

costruisce « su ordinazione » trottare la propria carriera cbe j a situazione precipiti — 

e si è assicurata un control- * I B ve ^ 1 £ aado * la avvertono i tre sindacati - è 

S.TSKSS 0 S “ ““““ - è Sto auspicabile un intervento ur- 

La nuova gestione ha porta- eba riecheggia quello, ormai gente del prefetto e dell as¬ 
to nel contempo a un Irrigidì» famoso delTOlivetti — per an- sessore regionale al Lavoro, 

mento nella politica della dl- Luna, ma la pos- Dal suo canto, il gruppo del 

rezione, volta ad una sempre sibilità di cambiare reparto») pQj al co ns j g ii 0 regionale ha 

maggiore efficienza produttivi- ® H controllo sulle assunzlo- - 

stica e ad assicurarsi la su¬ 
bordinazione dei dipendenti 
soprattutto dividendo tra lo¬ 
ro 1 vari settori (i tecnici dal 
laureati e dagli operai) e pri¬ 
vilegiando alcuni strati. Obiet¬ 
tivo da raggiungere è natural¬ 
mente la «pace aziendale». 

Questa strategia si era rive¬ 
lata efficace per un lungo pe¬ 
riodo, ma alla fine è saltata. 

Durante l’« autunno caldo » 
del 1969 i lavoratori hanno 
acquisito ima nuova coscien¬ 
za sindacale; hanno poi for¬ 
mato un consiglio di fabbri¬ 
ca, delegati di reparto; i più 
coscienti politicamente e sin¬ 
dacalmente hanno svolto un 
lungo lavoro di sensibilizzazio¬ 
ne di cui, ora si raccolgono 
i frutti. 

La direzione aziendale non 
vuole accettare la nuova real¬ 
tà; per questo tiene duro e 
dopo tre incontri assolutamen¬ 
te inconcludenti attorno alle 

rivendicazioni poste dai lavo- m a m ■ m ^ m ■ igii ri 

rato ri, ha sospeso le trattati- 
ve. Ma 11 braccio dl ferro in- 

rr h to p eon“ L’iniziativa è promossa da PCI, PSI, PSIUP, 

questa, infatti, riuscita a pie- DC y PRI e PSDI — Le bietole al macero come 

gare la compattezza dei lavo- , , * ....... . , 

ratori. che nei prossimi gior- Ì3 fRltta ? — L Italia 111100113 ZUCCOerO 

ni usciranno dalle fabbriche r 

e Investiranno con una serie 

di manifestazioni l’opinione H qualche decina di operai, c’è 

pubblica e le responsabilità URI nostro inviato ^ plb innanzi tutto una que- 

degli organi governativi, il RAVENNA, 22. stione di principio, di demo- 

ministero delle Partecipalo _ . t FErida- crazia. Può l’Eridania conti¬ 
ni statali e quello del Lavora .f, xrr nuare a fare il bello e 11 

La piattaforma è stata eia- loro o?g£ cattivo tempo, come meglio 

borata e decisa direttamente «mda^ali e nrofes- le aggrada? Aumenta il prez- 

dai delegati 1 » dal cnnsielto ni Tra zioni sindacali e proies» — età. 


Per l'annunciata chiusura dello 
zuccherificio di Massa Lombarda 

Tutta Ravenna 
contro i piani 
dell 9 Eridania 

L’iniziativa è promossa da PCI, PSI, PSIUP, 
DC, PRI e PSDI — Le bietole al macero come 
la frutta ? — L’Italia importa zucchero 


Dal nostro inviato 


qualche decina di operai, c’è 
di più. Innanzi tutto una que- 


RAVENNA, 22. stione di principio, di demo- 
Questo volto contro lurida- cntoja. Pus. rErtdania conti- 


viduare nella situaslon# di eri* STfab'K è iftUS?d° fienali, i partiti. gU EnU loca- sm 

si economica (crisi determina- innumerevoli discussioni, in- IL La risposta alla decisione UUca ^P°ristrutturazione e 
ta dai disegni di ristruttura- contri, assemblee in ognuno unilaterale dei « baroni del- propria programmazione: 

zinne o diTuelU speculativi del due stabilimenti, e poi In to di ^mpreco^ dizioni unito- 

dei padroni, un profondo^ ^rSconS^o^i 0 "^ 0 ^ E £ S? 

“ “ n ,. la SIt ^ i0 P a P° llU “ nel giornale aziendale - si è soprattutto sta investendo la 5? tutto 


zo dello zucchero, chiude sta- 


ABOURE LA COLONIA 

Applicare la legge sui fitti — Gli interventi dei com¬ 
pagni Romeo, Conte e Giannini 


so con la situazione politica ne j giornale aziendale — si è . 
generale, caratterizzata dai prodotto tra tutti gli strati di intera provincia, 

tentativi delle forze moderate lavoratori. Molti tecnici, dopo | Nel tardo pomi 

di colpire, anche con l'uso del- anni trascorsi a svolgere lo 
le squadracce fasciste, le con- lavoro avrebbero volu- 

quiste operaie dell’autunno e *? Li are. ma mobili- 

persino il patrimonio di de- ^ 
mocrazia costituzionale del po- 

Tbnio Unhann tmuamente boicottati, la di¬ 


po economico di tutto un 
comprensorio, fatto di dodici 


Dal nostro inviato 

LECCE, 22. 

Il quadro dirigente del par¬ 
tito ha esaminato in questi 
giorni, nel corso di un conve¬ 
gno svoltosi a Lecce, la situa¬ 
zione nelle campagne puglie¬ 
si. Hanno partecipato al con¬ 
vegno i compagni impegnati 
nel lavoro sindacale, dirigen¬ 
ti di organizzazioni di massa 
e dell’Alleanza contadini, con¬ 
siglieri provinciali e regiona¬ 
li, avvocati impegnati nelle 
vertenze di lavoro, parlamen¬ 
tari, nonché il compagno An¬ 
tonio Romeo della direzione 
del partito e segretario regio¬ 
nale per la Puglia, ed II com¬ 
pagno Luigi Conte della se¬ 
zione agraria nazionale. 

Disoccupazione bracciantile, 
resistenza da parte degli agra¬ 
ri e dei collocatori alla ap¬ 
plicazione della legge sul col¬ 
locamento e al funzionamen¬ 
to delle commissioni, piena 
crisi vitivinicola, difficoltà di 
collocazione dei prodotti del¬ 
l’agricoltura, continuazione del 
processo di espulsione del co¬ 
loni dalla terra. Questi I prin¬ 
cipali dati emersi dalla rela¬ 
zione svolta al convegno dal 
consigliere regionale compa¬ 
gno Antonio Ventura. Accan¬ 
to a questa analisi vi sono i 
fitti nuovi rappresentati dal¬ 
l’approvazione della legge sul 
fitti e dalla presentazione, 
proprio in questi giorni, del 
provetto di legge del PCI e del 
PSIUP per la trasformazione 


in contratti di fitto dei rap¬ 
porti colonici. Fatti nuovi e 
molto importanti su cui co¬ 
struire un movimento unita¬ 
rio dl lotta nelle campagne 
che va dai braccianti, ai fit¬ 
tavoli, ai coloni, ai mezzadri, 
ai compartecipanti. 

L’ultimo censimento ha con¬ 
fermato U lento declino delle 
aziende e delle superile! con¬ 
dotte a mezzadria e a colo¬ 
nia parziaria (una riduzione, 
per numero di aziende da 
1.208 a 365, e una riduzione 
di superficie da 29.186 ettari 
a 10.096); si nota una certa 
flessione nel numero delle 
aziende condotte direttamen¬ 
te dai coltivatori (da 307.636 
a 292.901 e, per quanto riguar¬ 
da la superficie da 1.069.870 
ettari a 1.118.456). Aumenta¬ 
no invece le aziende condot¬ 
te a compartecipazione e con 
salariati o in economia (da 
47.242 a 55i)35), mentre gU 
ettari interessati a queste for¬ 
me di conduzione si contrag¬ 
gono da 463.189 a 436.541). Ci 
troviamo di fronte ad un ab¬ 
bandono, ad un ritorno allo 
Incolto, di alcune zone. Sono 
diminuite le piccole aziende 
da 385.539 a 363320. 

Per quanto concerne speci¬ 
ficatamente i coloni la situa¬ 
zione è andata radicalmente 
cambiando e non certo a fa- 
vote di questi ultimi; in Pu¬ 
glia vi sono ora meno della 
metà dei coloni che c’erano 
dieci anni or sono. Dal con¬ 
vegno è emerso il sostanzia¬ 
le aocordo sulla necessità di 


trasformare 1 contratti di co¬ 
lonia in fitto. Come pure si 
è dichiarato sostanzialmente 
d’accordo sul progetto di leg¬ 
ge presentato dal PCI e dal 
PSIUP che prevede appunto 
l’estensione del fitto a tutti 
i contratti colonici. Come la 
legge sul fitti ha gettato nel 
panico i padroni, cosi il pro¬ 
getto di legge per la trasfor¬ 
mazione in fitti dei contrat¬ 
ti colonici provocherà la rea¬ 
zione degli agrari che, non 
c’è dubbio, si muoveranno 
ancor più nella direzione del¬ 
l’espulsione dei coloni dalla 
terra attraverso la vendita di 
questa. E’ necessario quindi, 
partendo proprio dalla legge 
sul fitti, costruire un nuovo 
movimento di lotta nelle cam- 


polo italiano. 

Un primo importantissimo 
impegno di lotta è stato preso 
nel corso della assemblea: 
quello della mobilitazione di 
massa in vista dello sciopero 
generale proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali provin¬ 
ciali che bloccherà il 5 mar¬ 
zo prossimo Latina e tutta la 
zona. 

Come ha messo In eviden¬ 
za nella stia relazione Filosi, 
e come è scaturito dal nume¬ 
rosi interventi (fra i quali ri¬ 
cordiamo quelli del compagno 
Grassucci e del compagno Ta 
nini segretario della FIOM dl 
Roma) sarà necessario anda¬ 
re verso la costruzione di un 
movimento articolato, dentro 
e fuori la fabbrica, che sap¬ 
pia cioè collegare i problemi 
della condizione del lavoro ai 
principali problemi sociali del¬ 
le grandi riforme per la ca- 


lavoratori. Molti tecnici, dopo Nel tardo pomeriggio di ve- ^muni (setto nel Ravennate 
anni trascorsi a svolgere lo nerdì gli operai hanno prò- cui quello appunto di 

f^rnS 0 li* Massa Lombarda e cinque nel 

to cambiare, ma ogni mobili- zuccherificio. Immediatamen- 

ta Interna è impedita; i la- te a Ravenna presso la sede „ 

voratori studenti vengono con- del PSI si riunivano le segre* Dietro allo zuccherificio che 
tinuamente boicottati, la di- provinciali dei partiti. 81 vorrebbe ora chiudere c è 

rezione li 'considera nocivi Erano nresenti Pedrazzoli. Co- P°i uu* realtà fatta di tre 

perchè rendono poco; gU ope- p-in e venturelii (PSI) Gian- milioni dl quintali di bietole 

rai vogliono che siano abolite ni Bavaglia (PRI) Beccar! cie 5000 i5 frutto del lavoro 

assurde condizioni di sottosa- 7r»r>\ r^uni rtuer- di centinaia e centinaia di 

« -- WISSUJU »ro»ur/, un®* n »h<«tnrl onrimli tlmn fini. 


assurde condizioni di sottosa¬ 
larlo e qualifiche attribuite 
solo per gli interessi del pa¬ 
drone; gli impiegati ammini- 


ra e Tacchi (PSDI), e i com¬ 
pagni Statini e Lombardi del 
PCI. Sono gli stessi sei par- 


produttori agricoli. Dove fini¬ 
ranno tutte queste bietole se 
lo zuccherificio sarà smantel- 


strativi vogliono che sia rico- | ^ nel dicembre scorso kto? Probabilmente al mace/ 
*'"'*•■*♦'* •“ ,A -" , «« * ro come e finita la frutta 


nosciuta la loro professiona- ìmitnriamen- no come e unita ìa nuua 

lite; anche le segretarie prò- SuSTSì nell’estate scorsa. Lo scanda- 

testano perchè il loro lavoro j*’f? i’obiem ! Io si ripete. E questa volta 1 


viene sottovalutato». 

Si è partiti da questo «sta¬ 
to d’animo» per analizzare i 
problemi chiave della realtà 
aziendale, e della condizione 
dei lavoratori. « Vari sono i 
punti affrontati, ma la piat¬ 
taforma — dicono i dipenden- 


quale ci si poneva l’obietU- ^peie. k questa voua 1 

vo di «impedire la chiusura ^pensabili hanno un rotto 
dello zuccherificio dl Massa ^ P^iso e anche un nome. 
Lombarda» e si rivendicava- I piani dell’Eridania sono 
no principalmente tre cose: chiari. I «baroni dello zuc- 


1 ) che lo zuccherificio fos- chero» vogliono aumentare la 
se potenziato; 2) che a tale loro posizione di monopolio 

taforma — dicono i dlpenden- stabilimento fosse assegnato nel 

tt — costituisce un tutto uni- un contingente di non meno no costruendo, con 1 soltfi 

co, un complesso organico, di 300 mila quintali di zuc- 

dal quale non si può isola- chero; 3) che la proprietà e d f 

re una parte. Ogni aspetto è la gestione fossero date al demi compiessi. Non a caso 


strutturalmente legato all’al¬ 
tro, perchè cosi è nella real¬ 
tà di un'organizzazione del la¬ 
voro tesa a inchiodare ciascu- 


bieticoltori associati ta coo¬ 
perativa. 

Ieri pomeriggio le federa¬ 
zioni provinciali dl DC, PCI, 


to,, „ nuuvo la, per i trasporti, e che sap- 

movimento di lotta nelle oun- pia Rafforzare e sviluppare i 
P a £P a< 'Le prenda, colleglli e rapporti con le assemblee elet- 
mobiliti tutte le COmpOnen» fni misctn n<! è 


li costruiscono proprio in zone 
ove opera quel po’ di concor¬ 
renza che è rimasta. Nel frat¬ 
tempo, sfruttando una licen¬ 
za di importazione a loro sol- 


sa, per la salute, per la scuo- no al proprio posto e alla psiUP PSI PSDI e PRI han- 28 di importazione a loro sol¬ 
la, per i trasporti, e che sap- propria angusta mansione. no riconfermato gli impegni tanto concessa, portano in Ita 

pia rafforzare e sviluppare i Noi Invece sostanzialmente vo- del dicembre scorso e hanno Ila lo zucchero prodotto a 


mobiliti tutte le componen¬ 
ti produttive che operano nel 
settore per isolare agrari e 
la destra che stanno, anche 
se vanamente, cercando un lo- 
ro nuovo ruolo nelle campa¬ 
gne. L’analisi e le decisioni 

S rese dal convegno sono sta- 
arricchiti dai contributi dl 
numerosi compagni Intervenu¬ 
ti. Oltre ai compagni Gian¬ 
nini e Monasterio, Romeo che 
concludeva i lavori, e al com¬ 
pagno on. Conte che illustrava 
alcuni articoli del progetto dl 
legge, sono intervenuti i conv 
pagri! Blasl, Sanson, Stefanel¬ 
li, Ingrosso, Del Vecchio, In¬ 
dirli, Cazzato, Cai asso, Matar- 
rese. 

Italo Palasciano 


tive (su questo aspetto si è 
particolarmente soffermato il 
compagno consigliere Forci¬ 
na) in rispetto del dettato co- 
stituzionale per quanto riguar¬ 
da i poteri della Regione. 

L'assemblea operala ha vo¬ 
tato all’unanimità un ordine 
del giorno ta cui acutamente 
si denuncia nella politica della 
Cassa del Mezzogiorno e degli 
altri numerosi carrozzoni 
clientelali, il « complice » del- 
la contro offensiva padronale; 
e nel quale si puntualizzano 
gli obiettivi di lotta che ve¬ 
dranno impegnate nel prossi¬ 
mi mesi le forze democrati¬ 
che e la classe operala della 
fascia industriale Rama-La¬ 
tina. 


£l ia £? deciso di melare nei pressi- prezzi più bassi negli zucche- 


ne del nostro lavoro; voglia¬ 
mo avere una nostra possibi¬ 
lità autonoma di sviluppo». 


mi giorni una delegazione uni¬ 
taria a Roma presso i com- 


rifici francesi, svizzeri e an¬ 
che inglesi, da essi stessi con 


per cui esistono dislivelli al¬ 
tissimi tra categoria e catego¬ 
ria. I laureati vengono assun¬ 
ti a 200 mila mensili, cresco¬ 
no con un incremento di 25- 
30 mila l’anno e, quando ar¬ 
rivano a 500 mila, passano 
tra i dirigenti. I tecnici inve¬ 
ce, assunti a 120-130 mila lire. 


Programmazione. E’ stato an¬ 
che redatto un comunicato. 
In esso si afferma che la de¬ 
legazione « chiederà precise 


resse a lavorare meno bie¬ 
tole in Italia. Ma quali sono 
invece gli interessi dei consu- 


garanzte annette sia £ “«“Mg* “JF"**; 

munque trasferito o diminuì- *°rL da f}* operai delle sue 
fn il hi nfabbriche? Sono 1 esatto con¬ 


to il contingente di zucche¬ 
ro assegnato allo zuccherifi¬ 
cio dl Massa Lombarda per- 


trario. La nostra bieticoltura 
deve essere potenziata, abbia¬ 


ci, assunti a izu -100 mii# me, hisnimn di zucchero e 

dopo 5 anni raggiungono le chè intanto, possa regolar- mo di ^cenerò e 

200 mila e con 10 anni d’an- mente essere svoltala cam- 


zlanltà toccano il tetto delle pagna saccarifera 1971 ». 


300 mila mensili; gli Impiega¬ 


la battaglia contro l'Erida¬ 


ti rimangono In una fascia nia è quindi plif che mal 
salariale compresa tra le 100 aperta. In gioco non c’è *ol- 
• le 200 mila lire; in fondo tanto il posto dl lavoro di 


stessi. Lo stesso prezzo dello 
zucchero al consumo può es¬ 
sere diminuito. 

Romano Boni facci 


Lettere — 
all’ Unita 


No, col MSI non 
si va neppure a 
«Tribuna politica» 

Caro direttore, 

ho davanti agli occhi un 
vistoso titolo de l'Unità che 
dice: a La lotta unitaria anti¬ 
fascista si estende ». Anche 
ad Aquila si sta lavorando per 
creare un fronte unitario il 
più vasto possibile. 

In questo clima puoi im¬ 
maginare quale sta stata la 
mia meraviglia quando per 
puro caso mi è capitato tra le 
mani un foglio del settimana¬ 
le Radiocorriere di fine 1970, 
sul quale è riportato l'elen¬ 
co delle « tribune » politiche 
e sindacali che si terranno 
nel 1971. In questo elenco, 
tra l'altro, leggo: a 16 settem¬ 
bre . Tribuna politica ■ Dibat¬ 
tito a due: PCI-MSI ». 

Tutti t compagni ai quali 
ho detto la cosa non'voleva¬ 
no crederci e quando leggeva¬ 
no pensavano ad un errore. 
Si tratta di un errore di 
stampa? Oppure, per il tatto 
che il MSI è presente m Par¬ 
lamento, si è accettato tl det¬ 
to dibattito televisivo? Nel 
qual caso mi domando: qua¬ 
le regolamento può avere tan¬ 
ta forza da costrinqerct a di¬ 
scutere con ì fascisti 9 

Io penso che — se si vuo¬ 
le — si può respingere — e 
respingere con sdegno — un 
calendario che ci obblighi a 
parlare con l fascisti. Con 
tutti sì ma con t fascisti pro¬ 
prio no! E poi su cosa po¬ 
trebbero mai dialogare un co¬ 
munista e una fascista? Non 
avevamo detto che con i fa¬ 
scisti abbiamo finito il di¬ 
scorso 25 anni fa? 

Fraternamente. 

GIUSEPPE DEL VECCHIO 
(L’Aquila) 

L'elenco che con troppa 
fretta 11 Radiocorriere ha pub¬ 
blicato si riferisce al sorteg¬ 
gio effettuato dalla RAI-TV 
per II programma delle « Tri¬ 
bune politiche e sindacali » di 
quest'anno. Possiamo però 
darti subito un’assìcurazione: 
il nostro partito, venuto a 
conoscenza di tale program¬ 
ma, ha Immediatamente co¬ 
municato alla RAI-TV che 
non intende assolutamente 
prendere parte a quella tra¬ 
smissione. 


Per battere 
le forze 
della destra 

Cara Unità, 

è di ieri il ribadito impe¬ 
gno di Colombo per una chiu¬ 
sura governativa ai comuni¬ 
sti. E ’ chiaro che Colombo 
faceva la sua brava comu¬ 
nione nel momento in cui 
si apprestava a dar di con- 
t ai suoi padroni america¬ 
ni. E ’ chiaro che Colombo 
parla del governo quasi si 
trattasse di una proprietà, 
personale o della DC e, in¬ 
fatti, loro si considerano "par¬ 
tito di governo". Altrettanto 
chiaramente è giusto che si di¬ 
ca che ai comunisti non in¬ 
teressa affatto entrare in go¬ 
verni come l’attuale, che i 
comunisti non hanno avan¬ 
gato nè intendono avanzare 
richieste del genere: ciò è 
molto ma molto distante da¬ 
gli obiettivi che i comunisti 
si pongono da sempre. 

Non si tratta, dunque, di 
discutere tale problema ma 
di ipotizzare altre, ben diver¬ 
se soluzioni In realtà, con 
sempre maggior forza e chia¬ 
rezza, mi sembra stia sorgen¬ 
do dalle masse lavoratrici la 
consapevolezza che ormai so¬ 
lo un governo delle forze di 
sinistra può consentire al Pae¬ 
se la soluzione di problemi 
sociali indifferibili e rìotte- 
nere la fiducia di tutti Credo 
cioè che sia giunto il mo¬ 
mento di battere la destra, in 
tutti i suoi aspetti, compien¬ 
do uno sforzo affinchè tutte 
le forze politiche realmente 
anticapitalistiche e perciò an¬ 
tifasciste formino una coali¬ 
zione governativa e sferrino 
un colpo decisivo al centro- 
sinistra. Appare sempre più 
evidente che la base sociali¬ 
sta e la base lavoratrice del¬ 
ta DC tendono a differenziar¬ 
si sempre più da responsabi¬ 
lità governative che mostrano 
ogni giorno di più le loro col¬ 
lusioni, le loro complicità con 
la destra economica e poli¬ 
tica, nazionale ed extra-nazio¬ 
nale. 

Penso che parlare oggi di un 
governo delle forze di sinistra 
non sia una fuga in avanti ma 
colga semplicemente le spin¬ 
te che provengono dal movi¬ 
mento operaio in lotta per le 
riforme e per l’eliminazione 
del fascismo comunque si 
chiami. 

Grazie per la pubblicazione. 

TERESA BUFFA 
(Genova) 


Cara Unità, 

le simpatie politiche della 
RAI-TV vanno facendosi sem¬ 
pre più chiare e ben distin¬ 
te. La parzialità o faziosità 
che la distingue in questo 
campo è sempre più vergo¬ 
gnosa e intollerabile. 

Durante il recente congres¬ 
so del MSI, per oltre una 
settimana essa ha indignato 
la maggioranza dei telespetta¬ 
tori con immagini e commen¬ 
ti sul congresso, della durata 
di minuti su minuti per ogni 
telegiornale trasmesso. 

Dopo U criminale tentativo 
di strage compiuto dai fasci¬ 
sti a Catanzaro la logica rea 
zione dei cittadini antifasci¬ 
sti italiani ha dato vita, in 
quasi tutte le città a tmponen 
ti manifestazioni unitarie e an¬ 
tifasciste; manifestazioni che, 
nella loro forza, si sono svol¬ 
te ordinatamente e composte, 
cioè legalmente e democrati¬ 
camente. Due di queste gran¬ 
di manifestazioni si sono 
svolte contemporaneamente 
(mi pare) sabato 13 a Roma 
e a Milano. Il telegiornale di 
domenica sera 14, ci ha fatto 
vedere velocemente (pochi se¬ 
condi) con non più di quat¬ 
tro parole di commento, una 
fuggevole veduta dei due av¬ 
venimenti, facendo apparire 


sul video si e no un paio di 
decine di manifestatiti. 

A questo punto viene logi¬ 
co un sospetto: alla TV c'è 
anche qualcuno che fa parte 
del piano eversivo della destra 
oltranzista italiana? 

Cordialmente. 

A. MITTERSTAINER 
(Feglno) 

Su questi argomenti cl han¬ 
no anche scritto i lettori: G. 
ROBERTI dl Roma. Luigi 
SCIACCALUGA di Genova, S. 
MERCURIO di Venezia. Gior¬ 
gio TRUCCO di Savigliano 
(Cuneo), il Direttivo della se¬ 
zione del PCI di Busaila, N. 
M dl Milano, Salvatore BAR¬ 
RILE di Imperia, G.M. e al¬ 
tri tre lettori di Pescara, P. 
MARCHESI di Rieti. 

Per una rubrica 
sui problemi 
ideologici 

Compagno direttore, 

mi trovo d’accordo con la 
proposta avanzata dal com¬ 
pagno Loris Gallico e da al¬ 
tri lettori, sull'opportunità dl 
avere sul quotidiano del par¬ 
tito una rubrica « ideologico- 
culturale » che affronti anche 
periodicamente 1 problemi e 
gli aspetti fondamentali del 
marxismo-leninismo, lo pen¬ 
so che questa rubrica dovreb¬ 
be essere strutturata sotto for¬ 
ma di a lezioni », affrontando 
temi di discussione che sono 
da qualche tempo oggetto dl 
deformazione della nostra dot¬ 
trina da parte dei gruppetti 
che, quando non mistificano, 
fanno del marxismo e del le¬ 
ninismo un dogma da accet¬ 
tare in maniera acritica. 

Credo che la creazione di 
una tale rubrica, possa sop¬ 
perire abbastanza bene a quel¬ 
le che sono le esigenze dl tan¬ 
ti giovani quadri non solo del 
nostro partito, ma anche per 
quanti fuori dal partito han¬ 
no l’esigenza di approfondire 
gli aspetti fondamentali del 
socialismo scientifico. 

MATTEO TOSTO 
(Catania) 

Contro chi deturpa 
il nostro Paese 

Caro direttore, 

' siamo studenti del liceo 
a Carducci» di Milano e vo¬ 
gliamo esprimere anche attra¬ 
verso codesto giornale la no¬ 
stra solidarietà ai compagni 
dei licei dl Siena e Montepul¬ 
ciano che si battono per la di¬ 
fesa del loro paesaggio orri¬ 
bilmente deturpato. 

Vogliamo essi sappiano che 
Siamo pronti ad affiancarli 
nel ricorso a quei mezzi che 
si riterranno più Idonei al¬ 
lo scopo dl mettere alla go¬ 
gna così i rapinatori del de¬ 
manio pubblico che squarcia¬ 
no le colline per asportarne 
materiale da costruzione co¬ 
me gli speculatori del Monte 
del Paschi che progettano 
massicci insediamenti indu¬ 
striali nella provincia dl Sie¬ 
na, insediamenti destinati a 
distruggere quanto ancora re¬ 
sta di quelle meravigliose 
campagne. 

LETTERA FIRMATA 

da ventitré studenti 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è dl grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osservazio¬ 
ni crìtiche. Oggi ringraziamo: 

Pasquale MOLA, Napoli 
(« La TV dovrebbe essere un 
servizio pubblico, mentre in 
pratica è un servizio d'infor¬ 
mazione di parte, che indigna 
gli italiani onesti »); Carla 
PAOLICCHI BARONCINI, Pi¬ 
sa; PP., Chiusi; GM., Napo¬ 
li; Mario GAMBINERI, Firen¬ 
ze; un gruppo di insegnanti 
abilitati di Educazione arti¬ 
stica, Napoli; Antony POLLI¬ 
NI, Ancona; Antonio DI BARI, 
Roma; alcuni alunni della 
scuola media «E. Col orni », 
Milano (protestano perchè so¬ 
stengono di aver subito una 
ingiustizia al gioco televisivo 
« Chissà chi Io sa? »); 

IP.. Robilante («/ clerica¬ 
li vogliono il referendum per 
avere la rivincita sulla scon¬ 
fitta subita. Ebbene, chi paga 
le spese di esso? Facciamolo 
un referendum, vero però, per 
cacciarli fuori da tutte le par¬ 
ti in cui hanno ficcato il na¬ 
so»); Natale TARONI, Scan¬ 
diano (che, dopo aver lavora¬ 
to molto tempo all’estero, si 
è visto decurtare la pensione 
guadagnata In Germania, di 
20 mensilità); Olindo CAMAN- 
ZI, Alfonsine (a In occasione 
del 50* del PCI e mentre 
si stanno avvicinando le mie 
86 primavere, mando un sin¬ 
cero abbraccio ai vecchi e 
giovani compagni, alle ragazze 
e spose compagne, coll'augu¬ 
rio di buon lavoro. Invio lire 
5.000 per la stampa comuni¬ 
sta »). 

Rolando PIGONI, Nizza; 
Mario BAITISTINI, Ravenna; 
Cannine GALLUCCIO, Vercel¬ 
li; A. PIERINO, Milano; Ed¬ 
gardo PIRACCINI, Ravenna; 
Vittorio Torino; Angelo 
TEMPESTA, Bologna (è un 
tifoso bolognese e ci accusa: 
* Perchè non avete scritto che 
in talia c'è un certo Giacomo 
Bulgarelli, migliore mezz'ala 
italiana, che meritava la con¬ 
vocazione in nazionale?»); Giu¬ 
seppe MONTAGNANI. Sassuo¬ 
lo (che chiede ai nostri criti¬ 
ci sportivi una piti puntuale 
denuncia degli intrallazzi nel 
mondo del calcio); Pietro 
BARTOLINI, Milano. 

Uberto SPONELI, Milano; 
Mario MACOR, Zurigo: Ange¬ 
la, Torino; Giuseppe BERTO- 
LÓ, Torino; Assuero PERINI, 
Genova; Oberdan BATTISTI- 
NI, Torino; Giovanni CALLE- 
GARI, La Spezia; Corradi COR¬ 
DIGLIERI, Bologna; Libero 
MANZINI, Bologna. 
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LA DONNA CHE ASSISTETTE AL SELVAGGIO CRIMINE SFIDA LA MAFIA 



Rivela i nomi dei 4 killer che 
uccisero il marito in ospedale 

Antonina Orlando, vedova dell'albergatore Candido Ciani, ha parlato col magistrato - Uno solo degli 
arrestati faceva parte del «commando» - Erano travestiti da infermieri - Nuovi mandati di cattura - Un 
avvocato mafioso ha fatto tacere finora la testimone -1 motivi dell'assassinio e del precedente ferimento 


Antonina Orlando Cluni, la vedova dell'albergatore- 
nell'ospedale di Palermo 


Inquietanti interrogativi negli USA 


NIXON ORDINA UN’INCHIESTA 
PER L’ERRATA «EMERGENZA» 

Il New York Times denuncia « incompetenza e impre¬ 
parazione di proporzioni incredibili ad ogni livello » 






MONTAGNE CHEYENNE (Colorado - USA) — Un impiegato mostra il nastro sbagliato che 
ha provocato negli USA l'« emergenza per errore» (Telefoto) 


WASHINGTON. 22. 

Nixon ha ordinato un’inchie¬ 
sta di Stato sul clamoroso in¬ 
cidente dell’« allarme atomico 
per errore ». Negli ambienti di 
Washington si afferma che il 
Presidente è semplicemente « fu¬ 
ribondo » perché il colossale ap; 
parato militare, orgoglio degli 
Stati Uniti, ha rivelato un tal¬ 
lone di Achille addirittura ridi¬ 
colo. In realtà, gli interrogativi 
sollevati dall'episodio sono fra 
i più inquietanti, per tutto il 
mondo. Ma è un fatto che ades¬ 
so che TAmerica. la quale man¬ 
da gli uomini sulla Luna con 
congegni perfettissimi, affida poi 
a tre miserabili gancetti fissati 
a un muro i nastri perforati 
(le « zone » come le chiamano 
i telescriventisti) con gli ordini 
per lo scatenamento della guer¬ 
ra atomica mondiale. Sottili stri¬ 
sce di carta dal potere spa¬ 
ventoso, liberamente pendute e 
dondolanti ad ogni movimento 
della porta. I tre nastri stanno 
appesi sopra la telescrivente: 
due contengono i messaggi au¬ 
tentici — diretti alle stazioni 
radiotelevisive, ai comandi mili¬ 
tari e a tutti gli organi diri¬ 
genti i centri vitali del Paese —, 
il terzo è solo un messaggio « di 
prova » che viene quotidiana¬ 
mente trasmesso allo scopo di 
provare l’efficienza del colle¬ 
gamento e Io stato dei circuiti, 
nonché per tenere sempre sul 
chi vive le stazioni riceventi. 

L'addetto a queste operazioni 


era l'altro giorno il signor Eber- 
hard, che lavora in quest’ufficio 
da quindici anni: forse era so- 
vrappensiero in quel momento, 
forse un suo collega aveva in 
precedenza cambiato l’ordine 
delle zone sui gancetti, fatto sta 
che invece <Li infilare nella 
macchinetta la « zona » fasulla ci 
ha messo dentro quella buona. 
Ed è successo quel che è suc¬ 
cesso. Aggiungiamo anche, fra 
un brivido e un sospiro di sol¬ 
lievo. che non è successo quel 
che sarebbe potuto accadere. 

Qui è il caso, altresì, di no¬ 
tare lo stupore con il quale la 
stampa americana ha scoperto 
che non appena il messaggio 
fatale — che cominciava con la 
parola in codice « Odiosità » — 
venne ricevuto dalle stazioni ra¬ 
diofoniche, solo un piccolo grup¬ 
po di persone si attenne agli 
ordini prestabiliti, sospendendo 
le trasmissioni e preparandosi a 
mettere in onda le disposizioni 
d’allarme per la popolazione. Le 
altre stazioni continuarono a 
trasmettere musichette, annunci 
pubblicitari e notiziari: pochi, 
evidentemente, s'erano accorti 
che il messaggio arrivato dal 
solito ufficio e alla solita ora. 
non aveva il solito testo. 

In questa storia che sembra 
svolgersi sul filo dell’irrealtà, 
mentre è d’una verità esplo¬ 
siva e conturbante, il tocco fi¬ 
nale è dato dalla circostanza che 
ci sono voluti oltre quaranta mi¬ 
nuti prima die i tecnici del Ceri¬ 


li processo per i voti comprati al congresso PRI 

Chi diede i soldi 
all’agente Sitar? 


Chi diede l’ordine per lopera- 
sione « compra dei delegati » al 
congresso del PRI di Ravenna 
nel 1961? L’interrogativo è stato 
riproposto ter. in tribunale du¬ 
rante le deposizioni che si sono 
succedute. Deposizioni che get¬ 
tano nuova luce sui sistemi del 
Sifar e sull’uso particolare dei 
servizi segreti. 

Il primo ad essere interrogato 
è stato l'ex capo di stato mag¬ 
giore Giuseppe Aktja. chiamato 
in causa in una delle passate 
udienze da PacciaMi. Questi ave¬ 
va detto che era stato proprio 
il generale Ak>]a a conferma¬ 
re i suoi sospetti, consentendo¬ 
gli di individuare in Amintore 
Fanfam l’ispiratore della ma¬ 
novra che avrebbe fatto con¬ 
fluire la maggioranza dei voti 
congressuali verso la corrente 
di Inolia |fa 

le*/ Chiamato a testimoniare 
l'erieguiio di stato maggiore ha 
*seudo>to che egli non fornì a 
^ticismi rii alcun elemento per 
izione, ’ia conferma ai suoi so¬ 
de! tcatiAioja ha anche escluso 
j arte * * detto che i denari neces- 
intenzion portare a termine l'ope- 
nonahsn erano usciti dalla cas- 
• decadi dei Sifar. Il generale e 
' 1 li saranno messi a con¬ 

cila prossima udienza, 
sosto poi il generale Aldo 
1 d il quale si occupò dei 


fatti di Ravenna quando fu chia¬ 
mato a presiedere la commissio¬ 
ne incaricata di indagare sulle 
cosiddette deviazioni dei Sifar. 

Beolchini riferì che durante 
gh interrogatori seppe dal ge¬ 
nerale Allavena del Sifar che 
l'ispirazione per l’operazione era 
arrivata dall'alto, da molto in 
alto «più oltre il ministro». 

Comunque l’ordine di esecuzio¬ 
ne materiale era a livello dire¬ 
zionale cioè, secondo quanto 
avevano dichiarato al generale 
Beolchini Allavena e Buono, era 
stata eseguita una disposizione 
di Viggiani e De Lorenzo. 

PM — L'operazione di Raven¬ 
na le dette l’impressione di es¬ 
sere di alta politica? 

BEOLCHINI — Sì, per le reti¬ 
cenze dei testi. 

PM — Per essere chiari: non 
si è mai parlato di petroUo? 

BEOLCHINI - No. 

E’ chiaro che questa domanda 


si riferisce a quanto detto du- ’ soldi? 


rante un interrogatorio da Del¬ 
l’Amico. cioè che l’ispiratore del¬ 
l’operazione era stato l’ingegner 
Mattel. 

Dopo due brevi deposizioni di 
Meneguzzer e Filippi è stato sen¬ 
tito li consigliere Lugo, membro 
delia commissione d’inchiesta su) 
Sifar. 

« Il colonnello Buono — ha 
detto il teste — disse di non sa* 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Per la seconda volta, la mafia è costretta a fare t conti 
con le vedove delle sue vittime Come anni fa Serafina 
Battaglia —• la prima donna che ruppe il muro della paura 

e dell’omertà — cosi ora una drammatica accusa viene 
lanciata da Antonina Orlando. E’ la moglie dell’albergatore 
Candido Ciuni, selvaggiamente ucciso, nell'ottobre scorso, 

in una stanza dell’ospedale 

____ civico di Palermo da un 

« commando * di falsi infer¬ 
mieri. 

L’elemento più sensazionale 
della rivelazione fatta dalla 
vedova Ciuni, sabato scorso, 
al magistrato — i nomi degli 

■ ■■■ ami semaaee H assassini del marito, i nomi 

■ I fi di coloro che, già una settl- 

ll.llir^ I U mana prima, avevano tentato 

|\#| ■■■■%# ■ di ucciderlo a coltellate, il mo¬ 

vente dello spaventoso dent¬ 
ai m m m mm m to — sta nella spiegazione del 

Il Al g afe ritardo con cui la donna ha 

lfl|P IVI a U Y- deciso di vuotare il sacco. Si 

^ tratta di una circostanza gra¬ 

vissima che, se provata, for- 
• nirebbe una sconvolgente con- 

Detenza e ìmpre- ferma delle dimensioni del gl- 

, • i*- li ro mafioso: l’avvocato che 

ld OgTìl livello » inizialmente curava gli inte¬ 

ressi del Cluni, un legale di 
Ravanusa, e cioè del centro 
di mafia In cui tanti altri de¬ 
litti sono stati decisi, le avreb¬ 
be « consigliato » di non par¬ 
lare, di non costituirsi parte 
civile, di non riconoscere al¬ 
cuno. 

Alle Insistenze di Antonina Or¬ 
lando, l’avvocato In questione 
avrebbe poi fornito solenni as¬ 
sicurazioni che la costituzione 
di parte civile era cosa fat¬ 
ta. Non era vero niente, in¬ 
vece. Quando se ne è accor¬ 
ta, la vedova Ciuni ha molla¬ 
to l’Interessato suggeritore — 
sulla inquietante faccenda il 
giudice istruttore Terranova 
ha deciso di andare sino in 
fondo — e si è rivolta ad un 
collegio di legali molto seri 
(il senatore Corrao e gli av¬ 
vocati Reina e Rieia) che non 
hanno esitato un istante a ri¬ 
guadagnare il tempo perduto. 
DI qui la costituzione di par¬ 
te civile della donna, anche a 
nome del figlio ancora mi¬ 
norenne. e la deposizione di 
Antonina Orlando, sabato, da¬ 
vanti al magistrato, 
ostra il nastro sbagliato che Dunque, la donna sapeva 
(Telefoto) tutto. «Non potevo tenermelo 
più nel petto — ha detto tra 
, , , . ,. „ „ „ „„ le lacrime — un giorno mio 

tro strategico di emergenza na- figlio Mariuzzo avrebbe sapu- 

zionale per la difesa aerea del to, e la catena di sangue sa- 

Nord America (NORAD) af- rebbe continuata ». La donna 

fondato nel ventre delle Monta- sapeva fin dal primo momento 

gne Rocciose, in un sistema di perchè il marito è stato uc* 

caverne foderate di acciaio ciso, quella notte del 27 ot- 

riuscissero a rintracciare lesat- tobre dell’anno passato. SI era 
ta parola di codice, indispensa- rifiutato di eseguire gli ordini 

bile per annullare il famigerato jjj una cosca di Ravanusa — 

, Il suo paese dì origine nel- 

Il pubblico americano è indub- l’Agrigentino — con la qua- 

biamente soddidsfatto che 1 ìnci- j e aveva tagliato i ponti otto 

dente non sia avvenuto in un mo- ann j pr ima, andandosene a 

mento & acuta crisi , interna zio- Palermo, a gestire un alber- 

nale: e facile immaginare quale ghetto. Volevano che vendi- 

meccamsmo sarebbe scattato nel- casse Insieme ad altri l’as- 

le rampe missilistiche, nelle basi sassinio di un camionista uc- 

aeree. nei sottomarini armati di , Qualche mese 

ordigni atomici naviganti negli pr i mai sullo sfondo della san- 

'«r cilrguinosa guerra in corso da 
\ ili degli Stati Uniti, si pongono tra due bande in lotta 

problemi d altro tipo, riassunti controllo del contrab- 

dal New York Times in un edi- giuri non solo si era 

tonale nel quale parla di « in ; opposto (e pe r questo il re- 

competenza e imp reparazione di golamento di conti andò al- 

proporzioni incredibili a <^m li- paria) ma avrebbe anche fat- 

vello ».I1 giornale aggiunge che ^ capire ai carabinieri quello 

1 episodio « solleva mterrogatm che po^va succedere, 
circa l attendibilità dell intero _ .. , , . 

sistema di complesse e costose «fi? 0 ? chiave 
procedure varate negli ultimi attentato alla vita dell alber- 

decenni per proteggere la sicu- gatore (il quale rivelò alla 

rezza nazionale > “ 0ge 1 ni L mi 

Mentre procede l’inchiesta, or- accoltellatori) e anche della 
dinata da Nixon il NORAD ha successiva, spaventosa incur- 
intanto preso una prima precau- sione nell ospedale dove 1 no¬ 
zione: ha disposto l'eliminazione t ^ l ° eT * stato ricoverato per 
dei tre ganci ed ha ordinato che ferite riportata nell agfres¬ 
ie « zone * con i messaggi «veri» sione che la polizia sosteneva 

siano chiusi in una busta a sua essere state determinata da 

volta conservata in un cassetto 5 questlonldi donne ». Ita Or- 

aoerto landò sapeva che 11 fallimen- 

^ to del primo attentato non 

————_—. avrebbe annullato la condan¬ 

na a morte. La donna 
riconobbe subito, e finalmen- 
annratra DDI te ne ha rivelato Ieri l'altro 1 

MligiCSSw rivi nomi al giudice, gli uomini 

_ che le ammazzarono il marito 

a raffiche di mitra e colpi 
^ di pistola. 

nm ■gjT’K I -m Dei quattro uomini arresta- 

■ I ■ ■ I H dalla polizia e messi tre me- 

si fa inutilmente a confronto 
con Antonina Orlando, solo 
• uno — Raffaele Bove, figlio 

m va ^ W di Pasquale Bove, capomafia 

■ I ■ f di Ravanusa — avrebbe effet¬ 
to to ^ Af * A tivamente fatto parta del com¬ 

mando. Gli altri, tra cui Pa¬ 
squale Bove, non hanno ma- 

pere chi avesse dato l'ordine e terialmente partecipato alla 

chi avesse fornito i denari per Impresa, ma sono anche essi 

l'operazione. E' stato interrogato della banda che ha deciso 

più di una volta e non prestai l’eliminazione dell’albergatore, 
molta attenzione alla vicenda di Antonina Orlando ha fornito 

Ravenna perché era marginale anche I nomi del tre killer 

alla nostra inchiesta. Non ri- Dopo le sue clamorose ri¬ 
cordo molto di questa vicenda ». velazioni, la vedova Ciuni, che 

La dichiarazione ha mosso la già viveva segregata e pro¬ 
reazione del presidente che tetta per le continue mlnac- 

si è detto meravigliato di que- ce, viene sorvegliata a vista 

sta scarsa memoria. dai carabinieri. Anche il co- 

Lugo ha detto anche di aver gnato, Mario Ciuni, ha rice- 

ricevuto una dichiarazione di De , m j n ® cce dopo ^ 

Lorenzo secondo la quale il Sifar morte del fratello che prima 

non avrebbe potuto disporre di rm 

una cifra di 1T18 milioni per g StfSZ 

ge “ re : 8™° In Gemami ColncS. 

PRESIDENTE — Secondo lei denza vuole che al processo 

dai 500-600 milioni del bilancio per il porto abusivo d’arma, 

Sifar non si potevano togliere Mario Ciuni sia stato difeso 

20 milioni per una simile opera- da un professionista origina- 

zione? Tenendo conto anche del rio di Ravanusa, l’avvocato Di 

fatto che non doveva essere Pasquali, consigliere comuna- 

dato conto a nessuno di questi le repubblicano a Palermo, 

soldi? Costui si fece un nome, qual* 

LUGO — Quando erogava som- anno fa, sporgendo que- 

me per operazioni specifiche poi contro il giornalista In¬ 
queste erano riportate nel bilan- P ro . Montanelli che commen¬ 
do Sifar con delle sigle. tando l’attegg amento del di- 

pm «u i. Tensori degli imputatt del se- 

7 J. 6510 96 i operai o P questro di Franca Viola (i cui 

erano ledte se non lo erano in interessi erano tutelati - al- 

bilancio evidentemente non met- tra coincidenza — dal sena- 

levano nulla. torà Corrao) aveva accusato 

Il processo è stato rinviato a certi avvocati siciliani di col¬ 
lunedi prossimo, luslone con 1* mafia. 


pere chi avesse dato l'ordine e 
chi avesse fornito 1 denari per 
l’operazione. E’ stato interrogato 
più di una volta e non prestai 
molta attenzione alla vicenda di 
Ravenna perché era marginale 
alla nostra inchiesta. Non ri¬ 
cordo molto di questa vicenda ». 

La dichiarazione ha mosso la 
reazione dei presidente che 
si è detto meravigliato di que¬ 
sta scarsa memoria. 

Lugo ha detto anche di aver 
ricevuto una dichiarazione di De 
Lorenzo secondo la quale fi Sifar 
non avrebbe potuto disporre di 
una cifra di 15, 18 milioni per 
una operazione di questo genere. 

PRESIDENTE - Secondo lei 
dai 500-600 milioni del bilancio 
Sifar non si potevano togliere 
20 milioni per una simile opera¬ 
zione? Tenendo conto anche del 
fatto che non doveva essere 
dato conto a nessuno di questi 


LUGO — Quando erogava som¬ 
me per operazioni specifiche poi 
queste erano riportate nel bilan¬ 
cio Sifar con delle sigle. 

PM — Questo se le operazioni 
erano lecita, se non io erano In 
bilancio evidentemente non met¬ 
tevano nulla. 

Il processo è stato rinviato a 
lunedi prossimo. 



Dopo uno sfratto in Francia 


Folle blocca 
con le armi 
25 scolaretti 

LIONE (Francia), 22. 

Sfrattato di casa, un operalo di 43 anni, Antolne Parla, i 
penetrato armalo di una carabina « 22 Long Ritte », di una 
pistola e di alcune bombe a mano nella scuola diretta dal 
suo padrone di casa, a La Bolsse (Lione, nel dlspartimento 
dell'Aln) e ha preso in ostaggio 25 bambini e la loro maestra, 
minacciando di ucciderli nel caso In cui la decisione di sfratto, 
che avrebbe messo sul lastrico I suoi sei figli, non fosse 
stata revocala. 

La vicenda è durala parecchie ore. A un certo punto, Il 
Parla ha lasciato uscire dalla scuola I bambini, ma ha trat¬ 
tenuto accanto a sé la maestra. 

Mentre all'esterno dell'edificio prendevano posizione nume¬ 
rosi agenti, un compagno di lavoro del forsennato è riuscito 
a convincere quest'ultimo a rilasciare anche l'Insegnante, cosa 
che II Parla ha accettato di fare, quando ha saputo che le 
sfratto era stato provvisoriamente sospeso. 

L'uomo è rientrato, libero, nella sua casa, ma gli abitanti 
del quartiere non erano tranquilli dato che II Parla era ancora 
armato. Ma In serata l'uomo ha consegnato spontaneamente 
le armi alla polizia, che non lo ha arrestato. 
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Lunachod-1 è giunto alla sua centesima giornata terrestre sulla Luna. Ma non la festeggerà girovagando sul suolo selenico e lavorando, giacché lassù è comin¬ 
ciata da poco la notte lunare, la quarta da quando ò iniziata la missione del robot. Chiuso il pannello superiore, sigillati gli altri sportelli di comunicazione con 
l'esterno, ripiegate le antenne, la macchina dorme In attesa che il sole riappaia (il 6 marzo) per poter riprendere a lavorare. L'unica parte attiva è In questi 
giorni il generatore termico che riscalda e fa circolare II gas In movimento dentro l'Involucro 

In predo allo choc la figlia dei fattori assassinati nella villa della Koscina 

sono I SUOI OCCHI LA strage 


Il magistrato interroga la guardia notturna che ripete: « Non sono morti, fanno fìnta, vogliono rovinarmi... » 
Probabile la perizia psichiatrica — Il figlio: «In questi ultimi giorni la sua vita era un inferno...» 







Silvana Quinzi 


ERA IN TRANSITO PER GLI USA 


Hascish per 35 milioni 
sequestrato a Fiumicino 


Dopo cinque giorni di guar¬ 
dia ad un collo proveniente dai 
Libano e diretto in America, la 
guardia di Finanza ha seque¬ 
strato ieri mattina all'aeroporto 
di Fiumicino 35 chilogrammi di 
hascish per un valore di oltre 
35 milioni di lire. La lunga at¬ 
tesa nel magazzino della com¬ 
pagnia aerea libanese era stata 
decisa dal comando del nucleo 
nella speranza die qualcuno si 
presentasse a controllare ti 
«passaggio» del collo per ar¬ 


restarlo. Non si è fatto vivo 
nessuno e cosi I finanzieri hanno 
deciso il sequestro, riservando¬ 
si di portare avanti le indagini 
con I colleghi americani per in¬ 
dividuare i destinatari. 

L’operazione di ieri mattina 
si ricollega a quella più vasta 
eseguita Dell'ottobre scorso e 
che portò alla denuncia del di¬ 
plomatico libanese Dumbar Fui* 
ton e all'arresto del suo con¬ 
nazionale Mohuneimne Kaled. 
Anche questa volta le segna¬ 


lazione decisiva è arrivata da 
Beirut. Gli agenti libanesi nei 
giorni scorsi avevano sequestra¬ 
to altri due colli di hascish, ma 
avevano poi segnalato a Roma 
che con ogni probabilità un al¬ 
tro quantitativo di droga aveva 
lasciato ti loro paese per l'Ame¬ 
rica. Si trattava, quindi, di fare 
un controllo all’aereoporto di 
Fiumicino fra la merce in tran¬ 
sito. L'operazione, come abbia¬ 
mo detto, ha dato buon frutto. 


«Non sono morti, fanno finta 
per rovinarmi... io non posso 
aver ucciso tre persone... », Gio¬ 
vanni Galati. ti folle autore del¬ 
la strage nella villa di Sylva Ro¬ 
salia, non ha fatto altro che 
ripetere queste parole durante 
le prime 24 ore in carcere. Le 
ha ripetete anche al magistra¬ 
to, che ieri mattina si è recato 
ad interrogarlo: durante fi col¬ 
loquio ha sempre mantenuto una 
gran calma, come se tutto quel¬ 
lo che raccontava ormai non lo 
riguardasse più. Ma ha conti¬ 
nuato a difendersi accusando: 
na ribadito di essere stato ag¬ 
gredito dalle sue vittime, di 
essere stato costretto a sparare, 
ad uccidere tre persone, per 
evitare di essere massacrato 
di botte. «L'ex carabiniere non 
ha nemmeno un grafito addosso 
ma dò noo esclude che abbia 
subito un tentativo di aggres¬ 
sione.- », hanno fatto capire gli 
inquirenti. Adesso 1’inchiesta 
verte soprattutto su questo aspet¬ 
to della tragedia: capire cosa 
sia successo esattamente nella 
mezz’ora intercorsa tra l’in¬ 
gresso dei Galati a « Villa bian¬ 
ca » e la sparatoria. 

Comunque, gli stessi investi¬ 
gatori sembrano convinti che ad 
armare la mano dell'ex carabi¬ 
niere sia stato tm terribile rap¬ 
tus di follia. E’ l'unica spiega¬ 
zione logica della tragedia. SI 
parla, naturalmente, di perizia 
psichiatrica: solo quando ne sa¬ 
ranno resi noti i risultati. la 
posizione legale deti’omidda po¬ 
trà essere definita. « Io ancora 
noo riesco a rendermi conto — 
ha detto ieri il figlio maggio¬ 
re del Galati. Bruno, di 20 an¬ 
ni — mio padre è sempre sta¬ 
to un uomo a posto, d ha ti¬ 
rato su meglio che poteva, si 
é ammazzato di lavoro per as¬ 
sicurarti sempre un pezzo di 
pane. Io sono arrivato sino a! 
l'ultimo anno dell'istituto d’ar¬ 
te, poi ho dovuto mettermi a 
lavorare per aiutare la barac¬ 
ca. Ma sono sicuro che se aves¬ 
se potuto papà mi avrebbe fat¬ 
to arrivare all'Università ». . 

« Negli ultimi quindid domi 
ia vita di mio padre era diven¬ 
tata un inferno — ha aggiunto 
Bruno Galati — stava sempre 
a pensar* a quei addi eba i 


padroni volevano levargli, agli 
assegni familiari che tuo vole¬ 
vano riconoscergli. A mamma 
non diceva nulla per noo im¬ 
pressionarla ma con me ai è 
sfogato. Nessuno mi aiuta nella 
villa, mi ba detto, anzi ti resto 
del personale sta manovrando 
per farmi cacciare dalla Ko¬ 
scina. Era questo ti suo chiodo 
fisso: questa lo ba fatto im¬ 
pazzire.- ». 

Bruno Galati è adesso divan¬ 
tato il capo di ima famiglia di¬ 
sperata e poverissima: la ma¬ 
dre. che da sabato non aeoe 
di casa, cinque fratelli, tre dei 
quali malati e bisognosi di tan¬ 
te cure costose. Tutte vittime 
innocenti della tragedia: come 
lo sono te orfane di Giovanni 
e Una Qtnnzi, freddati nella 
villa assieme al nipote Gino Pa¬ 
ini. Le due ragazze. Silvana 
e Dutiia. rispettivamente di 16 
e 11 anni, sono per ora ospiti 
di imo zio. guardiano in un con¬ 
vento di suoree. Sylva Reatina, 
de Città 'le: '.ape. ha fatto sa¬ 
pere di volerle adottare. La più 
piccola non sa ancora natia: 
dormiva la sera della tragedia, 
non ha sentito gli spari. Per 
ma le hanno detto che i geni¬ 
tori stanno poco bene, in ospe¬ 
dale. 

Silvana mvece ba visto a*o- 
nre i genitori e ti cugino. Era 
alla finestra quando Giovanni 
Galati ba estratto la putola di 
tasca; ba visto cadete il pa¬ 
dre. «Poi ho sbarrato la fine¬ 
stra, quello mi ha guardato 
ed ho avuto paura die volesse 
sparare anche a me — ha rac¬ 
contato dal ietto nel quale gia¬ 
ce da sabato notte — poi. quan¬ 
do Ilio sentito fuggire, sono 
corsa fuori. Papà era già mor¬ 
to e mamma gli era finita Vi¬ 
ano Respirava ancora. Mi so¬ 
no avvicinata e ho visto che 
mi guardava. L’ho abbractiata. 
” Addio, addio... ». mi ha det¬ 
to ed ba chiuso gli occhi per 
sempre. Non dimenticherò mai 
quei suol occhi bellissimi, quel 
sa o sguardo disperato mentre 
mi salutava... ». 

Oggi si svolgeranno 1 fune¬ 
rali delle tre vittime. L'autop¬ 
sia sulle salme ara «tata saa- 
guite domenica; poi il magi¬ 
strato aveva dato il arifetota 
per le eeequie. 
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Rivela i nomi dei 4 killer che 

uccisero il marito in ospedale 

i 

Antonina Orlando, vedova dell'albergatore Candido Ciuni, ha parlato col magistrato - Uno solo degli 
arrestati faceva parte del «commando» - Erano travestiti da infermieri - Nuovi mandati di cattura - Un 
avvocato mafioso ha fatto tacere finora la testimone -1 motivi degassassimo e del precedente ferimento 


Antonina Orlando Cluni, la vedova dell'albergatore i 
nell'ospedale di Palermo 


srato 


Inquietanti interrogativi negli USA 

NIXON ORDINA UN’INCHIESTA 
PER L’ERRATA « EMERGENZA» 

Il New York Times denuncia « incompetenza e impre¬ 
parazione di proporzioni incredibili ad ogni livello » 



MONTAGNE CHEYENNE (Colorado - USA) — Un impiegato mostra il nastro sbagliato che 
ha provocato negli USA l'« emergenza per errore» 


(Telefoto) 


WASHINGTON. 22. 

Nixon ha ordinato un'inchie¬ 
sta di Stato sul clamoroso in¬ 
cidente dell’* allarme atomico 
per errore ». Negli ambienti di 
Washington si afferma che il 
Presidente è semplicemente « fu¬ 
ribondo» perché il colossale ap¬ 
parato militare, orgoglio degli 
Stati Uniti, ha rivelato un tal¬ 
lone di Achille addirittura ridi¬ 
colo. In realtà, gli interrogativi 
sollevati dall’episodio sono fra 
i più inquietanti, per tutto il 
mondo. Ma è un fatto che ades¬ 
so che l'America, la quale man¬ 
da gli uomini sulla Luna con 
congegni perfettissimi, affida poi 
a tre miserabili gancetti fìssati 
a un muro i nastri perforati 
(le « zone » come le chiamano 
i telescriventisti) con gli ordini 
per lo scatenamento della guer¬ 
ra atomica mondiale. Sottili stri 
sce di carta dal potere spa¬ 
ventoso, liberamente pendule e 
dondolanti ad ogni movimento 
della porta- I tre nastri stanno 
appesi sopra la telescrivente: 
due contengono i messaggi au¬ 
tentici — diretti alle stazioni 
radiotelevisive, ai comandi mili¬ 
tari e a tutti gli organi diri¬ 
genti i centri vitali del Paese —, 
il terzo è solo un messaggio < di 
prova » che viene quotidiana¬ 
mente trasmesso allo scopo di 
provare l'efficienza del colle¬ 
gamento e lo stato dei circuiti, 
nonché per tenere sempre sul 
chi vive le stazioni riceventi. 

L'addetto a queste operazioni 


era l’altro giorno il signor Eber- 
hard, che lavora in quest’ufficio 
da quindici anni: forse era so- 
vrappensiero in quei momento, 
forse un suo collega aveva in 
precedenza cambiato l'ordine 
delle zone sui gancetti, fatto sta 
che invece di infilare nella 
macchinetta la e zona » fasulla ci 
lia messo dentro quella buona. 
Ed è successo quei che è suc¬ 
cesso. Aggiungiamo anche, fra 
un brivido e un sospiro di sol¬ 
lievo. che non è successo quel 
che sarebbe potuto accadere. 

Qui è il caso, altresì, di no¬ 
tare lo stupore con il quale la 
stampa americana ha scoperto 
che non appena il messaggio 
fatale — che cominciava con la 
parola in codice « Odiosità » — 
venne ricevuto dalle stazioni ra¬ 
diofoniche. solo un piccolo grup¬ 
po di persone si attenne agli 
ordini prestabiliti, sospendendo 
le trasmissioni e preparandosi a 
mettere in onda le disposizioni 
d’allarme per la popolazione. Le 
altre stazioni continuarono a 
trasmettere musichette, annunci 
pubblicitari e notiziari; pochi, 
evidentemente, s'erano accorti 
che il messaggio arrivato dal 
solito ufficio e alla solita ora. 
non aveva il solito testo. 

In questa storia che sembra 
svolgersi sul filo dell’irrealtà, 
mentre è d’una verità esplo¬ 
siva e conturbante, il tocco fi¬ 
nale è dato dalla circostanza che 
ci sono voluti oltre quaranta mi¬ 
nuti prima che i tecnici del Cen- 


Il processo per i voti comprati al congresso FRI 

Chi diede i soldi 
all’agente Sitar? 


Chi diede l’ordine per l’opera¬ 
zione « compra dei delegati > al 
congresso del PRI di Ravenna 
nel 1961? L’ì n'arrogativo è stato 
riproposto icn in tribunale du¬ 
rante le deposizioni che si sono 
succedute. Dej»osizioni che get¬ 
tano nuova luce sui sistemi del 
Sifar e sull’uso particolare dei 
servizi segreti. 

II primo ad essere interrogato 
è stato l’ex capo di stato mag¬ 
giore Giuseppe Aktja. chiamato 
in causa in una delle passate 
udienze da Pacciardi. Questi ave¬ 
va detto ebe era stato proprio 
il generale Aloja a conferma¬ 
re 1 suoi sospetti, consentendo¬ 
gli di individuare in Amintore 
Fanfara l’ispiratore della ma¬ 
novra che avrebbe fatto con¬ 
fluire la maggioranza dei voti 
congressuali verso la corrente 
di La Malfa. 

len chiamato a testimoniare 
l’ex capo di stato maggiore ha 
dichiarato che egli non forni a 
Pacciardi alcun elemento per 
'dare una conferma ai suoi so¬ 
spetti AJoja ha anche escluso 
di aver detto che i denari neces- 
, san per portare a termine l’ope¬ 
razione erano usciti dalla cas- 
saforte del Sifar. Il generale e 
‘ Pacciardi saranno messi a con¬ 
fronto nella prossima udienza. 

Ha deposto poi il generale Aldo 
ltaolcfaini il quale si occupò dei 


fatti di Ravenna quando fu chia¬ 
malo a presiedere la commissio¬ 
ne incaricata di indagare sulle 
cosiddette deviazioni del Sifar. 

Beolchim nferì che durante 
gh interrogaton seppe dal ge¬ 
nerale Allavena del Sifar che 
l’ispirazkme per l’operazione era 
arrivata dall’alto, da molto m 
alto «più oltre il mimstro». 

Comunque l’ordine di esecuzio¬ 
ne materiale era a livello dire¬ 
zionale cioè, secondo quanto 
avevano dichiarato al generale 
Becchini Allavena e Buono, era 
stata eseguita una disposizione 
di Viggiani e De Lorenzo. 

PM — L’operazione di Raven¬ 
na le dette l'impressione di es¬ 
sere di alta politica? 

BEOLCHINI — SI, per le reti¬ 
cenze dei testi. 

PM — Per essere chiari: non 
si è mai parlato di petrolio? 

BEOLCHINI - No. 

E’ chiaro che questa domanda 
si riferisce a quanto detto du¬ 
rante un interrogatorio da Del¬ 
l'Antico, cioè che l’ispiratore del¬ 
l’operazione era stato l’ingegner 
Mattel. 

Dopo due brevi deposizioni di 
Mencguzzer e Filippi è stato sen¬ 
tito il consigliere Lugo, membro 
della commissione d'inchiesta sul 
Sifar. 

« Il colonnello Buono — ha 
detto il teste — disse di non sa¬ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Per la seconda volta, la mafia i costretta a fare 1 conti 
con le vedove delle sue vittime Come anni fa Serafina 
Battaglia — la prima donna che ruppe II muro della paura 

e dell’omertà — cosi ora una drammatica accusa viene 
lanciata da Antonina Orlando. E’ la moglie dell'albergatore 
Candido Ciuni, selvaggiamente ucciso, nell'ottobre scorso, 

in una stanza dell’ospedale 
civico di Palermo da un 
« commando» di falsi infer¬ 
mieri. 

L’elemento più sensazionale 
della rivelazione fatta dalla 
vedova Cluni, sabato scorso, 
al magistrato — 1 nomi degli 
assassini del marito, 1 nomi 
di coloro che, già una setti¬ 
mana prima, avevano tentato 
di ucciderlo a coltellate, 11 mo¬ 
vente dello spaventoso delit¬ 
to — sta nella spiegazione del 
ritardo con cui la donna ha 
deciso di vuotare 11 sacco. SI 
tratta di una circostanza gra¬ 
vissima che, se provata, for¬ 
nirebbe una sconvolgente con¬ 
ferma delle dimensioni del gi¬ 
ro mafioso: l’avvocato che 
inizialmente curava gli Inte¬ 
ressi del Cluni, un legale di 
Ravanusa, e cioè del centro 
di mafia in cui tanti altri de¬ 
litti sono stati decisi, le avreb¬ 
be « consigliato » di non par¬ 
lare, di non costituirsi parte 
civile, di non riconoscere al¬ 
cuno. 

Alle Insistenze di Antonina Or¬ 
lando, l’avvocato In questione 
avrebbe poi fornito solenni as¬ 
sicurazioni che la costituzione 
di parte civile era cosa fat¬ 
ta. Non era vero niente, in¬ 
vece. Quando se ne è accor¬ 
ta, la vedova Cluni ha molla¬ 
to l’interessato suggeritore — 
sulla Inquietante faccenda il 
giudice Istruttore Terranova 
ha deciso di andare sino In 
fondo — e si è rivolta ad un 
collegio di legali molto seri 
(il senatore Corrao e gli av¬ 
vocati Reina e Rieia) che non 
hanno esitato un istante a ri¬ 
guadagnare il tempo perduto. 
DI qui la costituzione di par¬ 
te civile della donna, anche a 
nome del figlio ancora mi¬ 
norenne, e la deposizione di 
Antonina Orlando, sabato, da¬ 
vanti al magistrato. 

Dunque, la donna sapeva 
tutto. «Non potevo tenermelo 
più nel petto — ha detto tra 
le lacrime — un giorno mio 
figlio Mariuzzo avrebbe sapu¬ 
to. e la catena di sangue sa¬ 
rebbe continuata». La donna 
sapeva fin dal primo momento 
perchè il marito è stato uc¬ 
ciso, quella notte del 27 ot¬ 
tobre dell’anno passato. SI era 
rifiutato di eseguire gli ordini 
di una cosca di Ravanusa — 
11 suo paese di origine nel¬ 
l’Agrigentino — con la qua¬ 
le aveva tagliato 1 ponti otto 
anni prima, andandosene a 
Palermo, a gestire un alber¬ 
ghetti). Volevano che vendi¬ 
casse insieme ad altri l’as¬ 
sassinio di un camionista uc¬ 
ciso in paese, qualche mese 
prima, sullo sfondo della san¬ 
guinosa guerra In corso da 
anni tra due bande in lotta 
per il controllo del contrab¬ 
bando. Ciuni non solo si era 
opposto (e per questo il re¬ 
golamento di conti andò al¬ 
l’aria) ma avrebbe anche fat¬ 
to capire ai carabinieri quello 
che poteva succedere. 

Ecco la chiave del primo 
attentato alla vita dell’alber¬ 
gatore (il quale rivelò alla 
moglie la causa e i nomi degli 
accoltellatori) e anche della 
successiva, spaventosa incur¬ 
sione nell'ospedale dove l’uo¬ 
mo era stato ricoverato per 
le ferite riportate nell’aggres¬ 
sione che la polizia sosteneva 
essere stata determinata da 
«questioni di donne». La Or¬ 
lando sapeva che il fallimen¬ 
to del primo attentato non 
avrebbe annullato la condan¬ 
na a morte. La donna 
riconobbe subito, e finalmen¬ 
te ne ha rivelati) ieri l'altro 1 
nomi al giudice, gli uomini 
che le ammazzarono il marito 
a raffiche di mitra e colpi 
di pistola. 

Dei quattro uomini arresta¬ 
ti dalla polizia e messi tre me¬ 
si fa inutilmente a confronto 
con Antonina Orlando, solo 
uno — Raffaele Bove, figlio 
di Pasquale Bove, capomafia 
di Ravanusa — avrebbe effet¬ 
tivamente fatto parte del com¬ 
mando. Gli altri, tra cui Pa¬ 
squale Bove, non hanno ma¬ 
terialmente partecipato alla 
impresa, ma sono anche essi 
della banda che ha deciso 
reliminazione dell’albergatore. 
Antonina Orlando ha fornito 
anche 1 nomi del tre killer 

Dopo le sue clamorose ri¬ 
velazioni, la vedova Cluni, che 
già viveva segregata e pro¬ 
tetta per le continue minac¬ 
ce, viene sorvegliata a vista 
dal carabinieri. Anche 11 co¬ 
gnato, Mario Ciuni, ha rice¬ 
vuto tante minacce dopo la 
morte del fratello che prima 
si fece arrestare presentando¬ 
si in questura con una pisto¬ 
la bene in vista, e poi è emi¬ 
grato In Germania. Coinci¬ 
denza vuole che al processo 
per il porto abusivo d’arma, 
Mario Ciuni sia stato difeso 
da un professionista origina¬ 
rio di Ravanusa, l'avvocato Di 
Pasquali, consigliere comuna¬ 
le repubblicano a Palermo. 
Costui si fece un nome, qual¬ 
che anno fa, sporgendo que¬ 
rela contro il giornalista In¬ 
dro Montanelli che commen¬ 
tando l’atteggiamento del di¬ 
fensori degli imputati del se¬ 
questro di Franca viola (i cui 
interessi erano tutelati — al¬ 
tra coincidenza — dal sena¬ 
tore Corrao) aveva accusato 
certi avvocati siciliani di col¬ 
lusione con la mafia. 


tro strategico di emergenza na¬ 
zionale per la difesa aerea del 
Nord America (NORAD) — af¬ 
fondato nel ventre delle Monta¬ 
gne Rocciose, in un sistema di 
caverne foderate di acciaio — 
riuscissero a rintracciare l'esat¬ 
ta parola di codice, indispensa¬ 
bile per annullare il famigerato 
messaggio. 

H pubblico americano è indub¬ 
biamente soddidsfatto che l'inci¬ 
dente non sia avvenuto in un mo¬ 
mento di acuta crisi intemazio¬ 
nale: è facile immaginare quale 
meccanismo sarebbe scattato nel¬ 
le rampe missilistiche, nelle basi 
aeree, nei sottomarini armati di 
ordigni atomici naviganti negli 
oceani. I dirigenti militari e ci¬ 
vili degli Stati Uniti, si pongono 
problemi d’altro tipo, riassunti 
dal New York Times in un edi¬ 
toriale nel quale parla di « in¬ 
competenza e impreparazione di 
proporzioni incredibili a ogni li¬ 
vello ». H giornale aggiunge che 
l’episodio «solleva interrogativi 
circa l’attendibilità dell’intero 
sistema di complesse e costose 
procedure varate negli ultimi 
decenni per proteggere la sicu¬ 
rezza nazionale». 

Mentre procede l’inchiesta, or¬ 
dinata da Nixon il NORAD ha 
intanto preso una prima precau¬ 
zione: ha disposto reliminazione 
dei tre ganci ed ha ordinato che 
le « zone » con i messaggi «veri» 
siano chiusi in una busta a sua 
volta conservata in un cassetto 
aperto. 


pere chi avesse dato l’ordine e 
chi avesse fornito ì denari per 
l’operazione. F-’ stato interrogato 
più di una volta e non prestai 
molta attenzione alla vicenda di 
Ravenna perché era marginale 
alla nostra inchiesta. Non ri¬ 
cordo molto di questa vicenda ». 

La dichiarazione ha mosso la 
reazione del presidente die 
si è detto meravigliato di que¬ 
sta scarsa memoria. 

Lugo ha detto anche di aver 
ricevuto una dichiarazione di De 
Lorenzo secondo la quale il Sifar 
non avrebbe potuto disporre di 
una cifra di 15, 18 milioni per 
una operazione di questo genere. 

PRESIDENTE — Secondo lei 
dai 500-600 milioni del bilancio 
Sifar non si potevano togliere 
20 milioni per una simile opera¬ 
zione? Tenendo conto anche del 
fatto che non doveva essere 
dato conto a nessuno di questi 
soldi? 

LUGO — Quando erogava som¬ 
me per operazioni specifiche poi 
queste erano riportate nel bilan¬ 
cio Sifar con delle sigle. 

PM — Questo se le operationi 
erano lecite, se non k> erano in 
bilancio evidentemente non met¬ 
tevano nulla. 

n processo è stato rinviato a 
lunedi prossimo. 


Da 100 giorni sulla Luna 


Dopo uno sfratto in Francia 

Folle blocca 
con le armi 
25 scolaretti 

LIONE (Francia), 22. 

Sfrattalo di casa, un operalo di 43 anni, Antolne Parla, è 
penetrato armato di una carabina 1 22 Long Ritte », di una 
pistola e di alcune bombe a mano nella scuola dtretta dal 
suo padrone di casa, a La Bolsse (Lione, nel dispartlmento 
dell'Atn) e ha preso In ostaggio 25 bambini e la loro maestra, 
minacciando di ucciderli nel caso In cui la decisione di sfratto, 
che avrebbe messo sul lastrico 1 suol sei Agli, non fosse 
stata revocata. 

La vicenda è durala parecchie ore. A un certo punto, il 
Parla ha lasciato uscire dalla scuola I bambini, ma ha trat¬ 
tenuto accanto a sé la maestra. 

Mentre all'esterno dell'edificio prendevano posizione nume¬ 
rosi agenti, un compagno di lavoro del forsennato è riuscito 
a convincere quest'ultimo a rilasciare anche l'insegnante, cosa 
che 11 Parla ha accettato di fare, quando ha saputo che le 
sfratto era stato provvisoriamente sospeso. 

L'uomo è rientralo, libero, nella sua casa, ma gli abitanti 
del quartiere non erano tranquilli dato che li Parla era ancora 
armato. Ma in serata l'uomo ha consegnalo spontaneamente 
le armi alla polizia, che non lo ha arrestalo. 



Lunachod-1 è giunto alla sua centesima giornata terrestre sulla Luna. Ma non la festeggerà girovagando sul suolo selenico e lavorando, giacché lassù è comin¬ 
ciata da poco la notte lunare, la quarta da quando è Iniziata la missione del robot. Chiuso II pannello superiore, sigillati gli altri sportelli di comunicazione con 
l'esterno, ripiegate le antenne, la macchina dorme in attesa che II sole riappaia (il 6 marzo) per poter riprendere a lavorare. L'unica parte attiva è In questi 
giorni il generatore termico che riscalda e fa circolare il gas in movimento dentro l'involucro 

In preda allo choc la figlia dei fattori assassinati nella villa della Koscina 

SOTTO I SUOI OCCHI LA STRAGE 


Il magistrato interroga la guardia notturna che ripete: « Non sono morti, fanno finta, vogliono rovinarmi. 
Probabile la perizia psichiatrica — Il figlio: « In questi ultimi giorni la sua vita era un inferno... » 



Silvana Quinzì 


ERA IN TRANSITO PER GLI USA 


Hascish per 35 milioni 
sequestrato a Fiumicino 


Dopo cinque giorni di guar¬ 
dia ad un collo proveniente dal 
Libano e diretto in America, la 
guardia di Finanza ha seque¬ 
strato ieri mattina all’aeroporto 
di Fiumicino 35 chilogrammi di 
hascish per un valore di oltre 
35 milioni di lire. La lunga at¬ 
tesa nel magazzino della com¬ 
pagnia aerea libanese era stata 
decisa dal comando del nucleo 
nella speranza die qualcuno si 
presentasse a controllare il 
«passaggio» del collo per ar¬ 



restarlo. Non si é fatto vivo 
nessuno e coti I finanzieri hanno 
deciso il sequestro, riservando¬ 
si di portare avanti le indagini 
con i colleghi americani per in¬ 
dividuare i destinatari. 

L'operazione di ieri mattina 
ti ricollega a quella più vasta 
eseguita nell'ottobre scorso e 
che portò alla denuncia del di¬ 
plomatico libanese Dumbar Fui- 
ton e aH'arresto del suo con¬ 
nazionale Mohuneimne Kaled. 
Anche questa volta la segna¬ 


lazione decisiva è arrivata da 
Beirut. Gli agenti libanesi nei 
giorni scorti avevano sequestra¬ 
to altri due colli di hascish. ma 
avevano poi segnalato a Roma 
che con ogni probabilità un al¬ 
tro quantitativo di droga aveva 
lasciato il loro paese per l'Ame¬ 
rica. Si trattava, quindi, di fare 
un controllo all’aereoporto di 
Fiumicino fra la merce in tran¬ 
sito. L’operazione, come abbia¬ 
mo detto, ha dato buon frutto. 


«Non sono morti, fanno finta 
per rovinarmi... io non posso 
aver ucciso tre persone... ». Gio¬ 
vanni Galati. il folle autore del¬ 
la strage nella villa di Sylva Ko- 
scina, non ha fatto altro che 
ripetere queste paiole durante 
le prime 24 ore in carcere. Le 
ha ripetale anche al magistra¬ 
to. die ieri mattina ti è recato 
ad interrogarlo: durante il col¬ 
loquio ha sempre mantenuto una 
gran calma, come se tutto quel¬ 
lo che raccontava ormai ooo lo 
riguardasse più. Ma ha conti¬ 
nuato a difendersi accusando: 
na ribadito di essere stato ag¬ 
gredito dalle sue vittime, di 
essere stato costretto a sparare, 
ad uccidere tre persone, per 
evitare di essere massacrato 
di botte: « L’ex carabiniere non 
ha nemmeno un grafito addosso 
ma dò non esclude che abbia 
subito nn tentativo di aggres¬ 
sione..». hanno fatto capire gli 
inquirenti. Adesso l'inchiesta 
verte soprattutto su questo aspet¬ 
to della tragedia: capire cosa 
sia successo esattamente nella 
mezz'ora intercorsa tra l’in¬ 
gresso dd Galati a « Villa bian¬ 
ca » e la sparatoria. 

Comunque, gli stessi investi¬ 
gatori sembrano convinti che ad 
armare la maro dell'ex carabi¬ 
niere sia stato un terribile rap¬ 
tus di follia. E’ l'unica spiega¬ 
zione logica della tragedia. Si 
parla, naturalmente, di perizia 
psichiatrica: solo quando ne sa¬ 
ranno reti noti i risultati, la 
posizione legale dell'omicida po¬ 
trà essere definita. « Io ancora 
non riesco a rendermi conto — 
ha detto ieri il figlio maggio¬ 
re del Galati. Bruno, di 20 an¬ 
ni — mio padre è sempre sta¬ 
to un uomo a posto, d ha ti¬ 
rato su meglio che poteva, ti 
i ammazzato di lavoro per as¬ 
sicurarci sempre un pezzo «li 
pane. Io sono arrivato sino al¬ 
l’ultimo armo dell’istituto d’ar¬ 
te. poi ho dovuto mettermi a 
lavorare per aiutare la barac¬ 
ca. Ma sono sicuro che se aves¬ 
se potato papà mi avrebbe fat¬ 
to arrivare all'Università ». 

«Negli ultimi qulndid giorni 
la vita di mio padre era diven¬ 
tata un inferno — ha aggirato 
Bruno Galati — stava sempre 
a pensare a quel soldi che i 


padroni volevano levargli, agli 
assegni familiari che non vole¬ 
vano riconoscergli. A 
non diceva nulla per ooo ia»- 
pressiooarla ma con me ai A 
sfogato. Nessuno mi aiuta nella 
villa, mi ha detto, anzi il resto 
dd personale sta manovrando 
per farmi cacciare dalla Ko¬ 
scina. Era questo il suo chiodo 
fisso: questo lo ha fatto im¬ 
pazzire.. ». 

Brano Galati è adesso divuo¬ 
tato Il capo di una famiglia di¬ 
sperata e poverissima: la *m- 
die, che da sabato ooo «eoe 
dì casa, cinque fratelli, tre dd 
quali malati e bisognosi di tan¬ 
te cure costose. Tutte vittime 
innocenti delia tragedia: come 
k> sono le orfane di Giovanni 
e Lina Quinti, freddati nella 
villa assieme a! nipote Gino Po¬ 
liti. Le due ragazze. Silvana 
e Dui!La. rispettivamente di 16 
e 11 anni, sono per ora ospiti 
di uno zio. guardiano in un con¬ 
vento di suoree. Sylva Kosane. 
a& Città le. '.'ape, ha fatto sa¬ 
pere di volerle adottare. La più 
piccola non sa ancora nulla: 
dormiva Va sera della tragedia, 
non ha sentito gli spari. Per 
ora le hanno detto che t geni¬ 
tori stanno pooo bene, in ospe¬ 
dale. 

Silvana «vece ha visto mo¬ 
rire | genitori e ti cugino. Era 
ella finestra quando Giovanni 
Galati ha estratto la putota di 
tasca; ha visto cadere il pa¬ 
dre. « Poi ho sbarrato la fine¬ 
stra, quello mi ha guardato 
ed ho avuto paura che volesse 
sparare anche a me — ha rac¬ 
contato dal letto nel quale gia¬ 
ce da sabato notte — poi, quan¬ 
do l'ho sentito fuggire, sono 
corsa fuori. Papà era già mor¬ 
to e mamma gli era Anita vi¬ 
cino Respirava ancora. Idi so¬ 
no avvicinata e ho visto che 
mi guardava. L'ho abbracciata. 
" Addio, addio... ». mi ha det¬ 
to ed ba chiuso gU occhi per 
sempre. Non dimenticherò mai 
quei suoi occhi bellissimi, quel 
sjo sguardo disperato mentre 
mi salutava... ». 

Oggi si svolgeranno 1 fune¬ 
rali delle tre vittime. L'autop¬ 
sia sulle salme era alata eae- 
guita domenica; poi il ami- 

strato aveva dato il 
per le 
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Richiesta unitaria CGIL, CISL e UIL 

Sul collocamento 

controllo sindacale 


Alla Feal Sud di Pomezia gravissimo infortunio provocato dall’intenso sfruttamento 

OPERAIO DILANIATO DAL MACCHINARIO 

SENZA PROTEZIONE PER AUMENTARE I RITMI 


E* previsto nello Statuto dei lavoratori — Neces¬ 
saria una riforma che preveda un’anagrafe del lavoro 
Chiesto un intervento del ministero del Lavoro 


I denti di acciaio della sega elettrica gli hanno squarciato il ventre — E' gravissimo al Sant'Eugenio — Un altro giovane lavo¬ 
ratore ferito in maniera analoga nella stessa mattinata — Invece di assunzioni i padroni hanno imposto lavoro giorno e notte 
e straordinari — Pasquale Puggioni, ex pastore venuto dalla Sardegna, si alzava alle quattro e mezzo per andare in fabbrica 


La grave situazione dell’oc¬ 
cupazione nella provincia e il 
problema del collocamento sono 
stati esaminati ieri dalle se¬ 
greterie della CGIL, CISL e 
UIL. I sindacati hanno chie¬ 
sto agli organi ministeriali ga¬ 
ranzie per una effettiva ed in¬ 
cisiva partecipazione alla ge¬ 
stione del collocamento da par¬ 
ie dei lavoratori, cosi come è 
previsto dallo Statuto dei di¬ 


ritti dei lavoratori. I sindacati 
hanno constatato il particolare 
disagio prodottosi negli uffici 
comunali di collocamento e 
particolarmente in quello di 
Roma, disagio derivato dalla 
mancata applicazione delle nor¬ 
me contenute nella legge (arti¬ 
coli 33 e 34). Si verificano cosi 
lunghe e vane attese da parte 
dei lavoratori in cerca di una 
occupazione, che provocano. 


Conferenza d'organizzazione 
del sindacato provinciale 

Maggiore potere 
dei braccianti 
nelle aziende 


« Le lotte del ’69 per i rinnovi 
contrattuali e l’estendersi suc¬ 
cessivo di avanzate battaglie 
aziendali, la conquista, anche 
da parte dei braccianti, di nuo¬ 
vi strumenti di potere nette 
aziende e a livello territoriale 
ci pone di fronte all’esigenza di 
adeguare le strutture organizza¬ 
tive della Federbraccianti alla 
nuova realtà della categoria ». 
Con questo obbiettivo preciso 
— messo in risalto dal compa¬ 
gno Pizzotti nella sua relazione 
introduttiva — si è tenuta a 
Genzano la prima conferenza 
d’organizzazione della Feder¬ 
braccianti provinciale, che ha 
visto riuniti oltre cento attivisti 
sindacali e delegati d’azienda. 
La conferenza ha rappresenta¬ 
to un consuntivo dell’impetuoso 
svilupparsi di lotte nelle più 
importanti aziende capitalisti- 
che dell’agro romano su conte¬ 
nuti estremamente qualificanti 
della condizione bracciantile 
(qualifiche, organici, ambiente, 
ritmi, salari) che ha caratteriz¬ 
zato il 1970; ma netto stesso 
tempo è stato un momento im¬ 
portante per il rilancio dell’azio¬ 
ne rivendicativà e per lo svi¬ 
luppo degli strumenti nuovi con¬ 
quistati. Tanto che ne è risulta¬ 
to un significativo mutamento 
nelle strutture orizzontali del 
sindacato, con l'immissione nel 
direttivo dei delegati d’azienda, 
l’allargamento della segreteria 
e la costituzione di un esecuti¬ 
vo. il decentramento degli orga¬ 
ni direttivi in connessione con 
la costituzione delle zone. 

Il dibattito si è incentrato sui 
compiti e i problemi che sono 
di fronte alla categoria; il raf¬ 
forzamento e lo sviluppo degli 
organismi di potere sindacale, 
l’occupazione e il collocamento, 
la riforma agraria e l’alleanza 
coi contadini, l’unità con gli 
operai dell’industria. In una 
realtà difficile e complessa co¬ 
me quella della provincia (do¬ 
ve pesa la crisi dell’agricoltura, 
lo spopolamento di intere zone, 
una piccola azienda contadina 
perennemente in crisi, accanto 
a grandi aziende capitalistiche 
con elevate capacità produttive 


Casa della Cultura 

Di ritorno 
dalla Corea 

Un dibattito sul tema «Di ri¬ 
torno dalla Corea » si terrà do¬ 
mani mercoledì alla Casa della 
Cultura, via del Corso 257, alle 
ore 21, In collaborazione con 
l'Associazione Italia Corea In¬ 
terverranno: Napoleone Cola- 
janni e Pier Lombardo Vlgo- 
relli. Durante il dibattito verrà 
proiettata una serie di diapo- 
sitive- 

« Sicurezza e eoperazione In 
Europa» sarà 11 dibattito che 
si terrà sempre alla Casa della 
Cultura, giovedì 25 ore 21. In¬ 
terverranno: Sergio Segre. Lui¬ 
gi Granelli. Tullia Carettoni, 
Luciano De Pascalis e Fran¬ 
co Biordi. 


Tesseramento : 

ancora due 
sezioni al 100% 

Prosegue la campagna per i 
50 mila iscritti alla Federazione 
comunista romana e per il raf¬ 
forzamento della FGCI. 

Altre due sezioni (Tor de’ Cen- 
ci-Spinaceto e Ladispoli) hanno 
ieri raggiunto lo stesso numero 
di tesserati del 1970. Altre tes¬ 
sere sono state ritirate dalle 
sezioni Villa Gordiani (67), Ma¬ 
cao-Statali (20). Campagnano 
(19). Formello (16). S. Mar¬ 
tino di Cerveteri e Ciampi- 
no (10). 

La sezione Macao-Statali ha 
anche annunciato di aver già 
reclutato 34 nuovi compagni. La 
cellula di Torrenova, che ha 
inaugurato i suoi locali dome¬ 
nica scorsa, è passata da 40 
tesserati, a 55, con 15 reclutati, 
di cui 4 donne. 


il partito 

IN FEDERAZIONE 1S: UPRA, 
Alleanza Contadini, SACE, AN- 
fAD, Federcoop Riunione di 
Coordinamento (DI Stefano, 
Renna). 

ZONA EST; ore 20, riunione 
comitato di zona In Federazione. 

CELLULA ARCHITETTURA 
17: Macchi e Somogji. 


e organici estremamente ridotti) 
la categoria (35 mila lavoratori 
nella provincia) è riuscita a 
rompere ad un tempo il pater¬ 
nalismo e il vecchio blocco ru¬ 
rale. a riacquistare un notevole 
potere contrattuale. « Noi abbia¬ 
mo scelto come terreno di lotta 
l’azienda capitalistica — ha det¬ 
to il compagno Pagnozzi, segre¬ 
tario provinciale della Feder¬ 
braccianti — e abbiamo contra¬ 
stato giorno per giorno le con¬ 
dizioni di lavoro imposte dagli 
agrari. E’ qui che bisognava co¬ 
struire il sindacato e il potere 
dei braccianti e siamo riusciti 
a strappare un accordo integra¬ 
tivo che è costato 200 milioni ai 
padroni e che ha permesso di 
aumentare l’occupazione. Con¬ 
temporaneamente abbiamo avu¬ 
to una partecipazione nuova e 
cosciente dei lavoratori alla lot¬ 
ta, alla elaborazione delle piat¬ 
taforme, alla vita del sindacato. 
Si sono svolte centinaia di as¬ 
semblee, sono stati eletti 110 de¬ 
legati. Siamo riusciti a tornare 
in ima zona come Palombaro 
dalla quale eravamo assenti da 
anni. « Ciononostante ancora 
molto c’è da fare». 

Innanzitutto il problema delle 
Commissioni per il collocamen¬ 
to. «Sono state elette in quasi 
tutti i comuni — ha detto Piz¬ 
zotti — ma poche lavorano e 
solo dove c’è il sindacato. Il lo¬ 
ro funzionamento è legato stret¬ 
tamente allo svilupparsi del po¬ 
tere contrattuale nell’azienda. 
I delegati quindi, quadri del sin¬ 
dacato nuovo, debbono essere 
strettamente collegati alle com¬ 
missioni per affrontare il collo¬ 
camento come problema com¬ 
plessivo, contestando i piani 
colturali padronali nella pro¬ 
spettiva di un diverso sviluppo 
del settore e di una riforma 
agraria che si leghi alle esi¬ 
genze dei braccianti e dei con¬ 
tadini. 

Sul tema delia riforma ha in¬ 
centrato il suo intervento anche 
il compagno Mezzanotte, segre¬ 
tario regionale della CGIL, met¬ 
tendo in luce come non si tratti 
di aumentare quantitativamente 
gli investimenti, ma di mutare 
qualitativamente le strutture, 
contrastando la politica del MEC, 
basata sull’integrazione dei prez¬ 
zi a livello internazionale. Da 
questo punto di vista un ruolo 
fondamentale spetta alla re¬ 
gione. «Bisogna andare — ha 
detto Mezzanotte — ad una 
conferenza agraria regionale 
che si ponga obiettivi e scaden¬ 
ze ben precise». La prospettiva 
della riforma e le due gambe 
su cui deve sostanzialmente 
marciare (sviluppo della coope¬ 
razione e industrializzazione) 
pongono in primo piano il pro¬ 
blema deU'aUeanza con i pic¬ 
coli contadini e dell’unità con 
gli operai dell'industria. « Per 
troppo tempo — ha sottolineato 
il compagno Tonini segretario 
della FlOM provinciale — ci so¬ 
no stati tra le categorie veri e 
propri compartimenti stagni: si 
trotta di romperli, di costruire 
un rapporto costante tra metal¬ 
meccanici e braccianti per rea¬ 
lizzare l’unità tra tutti i lavo¬ 
ratori italiani ». Tonini ha cosi 
proposto di costruire collettivi 
comuni dei delegati delle varie 
categorie che abbiano carattere 
di continuità per scambiarsi 
esperienze, iniziative, problemi, 
per unificare le lotte. 

L'adeguamento del sindacato 
alla nuova realtà (« l'autunno 
caldo — è stato detto — ha 
aperto anche tra noi un pro¬ 
cesso di critica e di autocriti¬ 
ca ») è strettamente collegato 
allo sviluppo del processo unita¬ 
rio che per i braccianti è parti¬ 
colarmente difficile. 

Interessante è stato a questo 
proposito l'intervento del rap¬ 
presentante della FISBA-Cis! 
Lauri, che ha definito l'unità 
momento indispensabile per 
l’avanzata dei lavoratori delle 
campagne. « Si tratta di co¬ 
struire — è questo l’orientamen¬ 
to emerso dalla conferenza del¬ 
la Federbraccianti — un sinda¬ 
cato unico, un sindacato di clas¬ 
se. In questo senso si stanno 
muovendo i lavoratori, che vo¬ 
gliono gestire direttamente i 
loro problemi ». 

L’indicazione è quindi quella 
di eleggere Consigli unitari dei 
delegati nelle aziende. « le nuo¬ 
ve strutture di base del sinda¬ 
cato che non si debbono sovrap¬ 
porre alle vecchie, ma le deb¬ 
bono profondamente trasforma¬ 
re ». La stessa lega — ha detto 
il compagno Mezzanotte — pur 
conservando la sua validità, va 
rinnovata in connessione con 1 
nuovi strumenti; deve affon- 
dare le sue radici nelle aziende 
e trovare poi una sintesi a li¬ 
vello zonale». 

S. ci. 


come è accaduto negli ultimi 
tempi, risentimento ed esplo¬ 
sione di rabbia. ' 

Le proposte dei tre sindacati 
sono precise e riguardano: la 
necessità di adottare gli stru¬ 
menti tecnici necessari a ren¬ 
dere possibile l’aggiornamento e 
la graduatoria dei lavoratori; la 
pubblicizzazione degii elenchi e 
la possibilità da parte degli 
uffici di collocamento di comu¬ 
nicare agli interessati il loro 
avviamento al lavoro; adeguato 
aumento del personale addetto 
agli uffici: l’adozione di calco¬ 
latori elettronici in grado di 
elaborare i dati relativi ai di¬ 
soccupati che. nel solo Comune 
di Roma, sono diecimila; la 
scelta di una sede centrale e 
di sedi periferiche funzionali. 

« Le segreterie — prosegue 
il comunicato congiunto — ri¬ 
tengono che si debba riformare 
in modo organico la legge sul 
collocamento creando in par¬ 
ticolare un’anagrafe del lavoro 
che permetta il controllo sul 
mercato e riconsiderando glo¬ 
balmente le categorie per le 
quali vige la norma delle richie¬ 
ste nominative ». 

Si tratta inoltre di esamina¬ 
re e definire il problema delta 
ripartizione extracomunale delle 
fonti di lavoro giacché la gran 
massa dei lavoratori risiede nei 
comuni della provincia; la fun¬ 
zionalità delle commissioni co¬ 
munali in rapporto all’orario e 
alla disponibilità delle sedi pe¬ 
riferiche degli uffici di collo¬ 
camento. 

I sindacati infine ritengono 
indispensabile, visto l*avvio ne¬ 
gativo di questi mesi, che il 
ministero del Lavoro promuova 
immediatamente una verifica 
con i sindacati sullo stato del 
collocamento e chiarisca la di¬ 
sponibilità del governo ad ap¬ 
plicare, anche se gradualmen¬ 
te. la legge 300 e soprattutto i 
principi in essa contenuti at¬ 
traverso il finanziamento della 
indispensabile strumentazione. 



Scontro con «Sartana» 


L'attore Klaus Kinsky, l'interprete dei 
film western su « Sartana », si è scon¬ 
trato ieri a bordo della sua Rolls-Royce 
con una vettura condotta da una si¬ 
gnora. L'incidente i avvenuto a Villa Borghese: l'attore stava facendo in via dell'Uccelliera 
imprudentemente una manovra ad U quando dalla corsia opposta sopraggiungeva una Ful¬ 
via che non riusciva ad evitare l'urto. La Rolls-Royce i stata sbalzata addosso ad una Ci¬ 
troen parcheggiata al margine della strada. Molto spavento, danni alle auto, ma nessun fe¬ 
rito. NELLA FOTO: le due auto dopo lo scontro. 


Una decisione motivata e polemica non una diserzione casuale 


Ospedali: la Regione assente 
alla riunione con la Sanità 


I sindacati: subito all’ente regione le prerogative nel campo ospedaliero 
In preparazione un documento unitario dei sindacati 


Deciderà il Consiglio superiore 

CONTRASTI 
IN PRETURA 
SUI POTERI 
DEI GIUDICI 

li caso sollevato dai pretori Saraceni e Mor¬ 
ra per le vicende Mazzatosta e dell’ex Gii 

Gravi contrasti in pretura per una questione che investe 
l’indipendenza dei magistrati. Due giudici. Luigi Saraceni e 
Riccardo Morra si sono rivolti al Consiglio superiore della 
magistratura perché dica chiaramente quali sono i poteri del 
pretore capo e se vi sono limiti alla titolarità dell’azione pe¬ 
nale dei singoli magistrati. L’antefatto. Alcuni giorni or sono 
il pretore Morra sulla base di notizie di stampa aveva aperto 
un procedimento penale contro il vicequestore Giocondo Maz¬ 
zotosta, addetto presso il posto di polizia dell'università. L'ac¬ 
cusa è di omissione d’atti d'ufficio per aver mostrato molta 
benevolenza nei confronti dei teppisti fascisti, lasciati scorraz¬ 
zare impunemente nell’Ateneo. 

Il procedimento era però stato tolto dal pretore capo 
Romano al doti. Morra e assegnato ad un altro pretore. 
Luigi Gennaro. Non era questo il primo caso di avocazione. 
Poco tempo prima un altro pretore. Luigi Saraceni, si era 
visto togliere un processo aperto d’ufficio per la questione 
dei beni dell’ex Gii a Montesacro, processo che era stato 
assegnato dal pretore dirigente ad altro magistrato. 

A questo punto i due pretori dopo aver rivendicato Q di¬ 
ritto-dovere di aprire l'azione penale hanno deciso di inve¬ 
stire del delicato problema il Consiglio superiore. E hanno 
presentato un circostanziato esposto nel quale tra l’altro si 
afferma che l’articolo 34, comma I, dell’ordinamento giudi 
ziario secondo il quale i magistrati « in sottordine > coadiu 
vano il titolare nell’adempimento delle sue funzioni, se avesse 
tuttora pieno vigore nella sua formulazione letterale porterebbe 
a concludere «che unico titolare del potere giurisdizionale 
nelle preture con più magistrati sarebbe il pretore dirigente, 
e che i magistrati in sottordine non sarebbero titolari di un 
potere proprio, ma agirebbero solo per delega del dirigente ». 

E’ evidente il contrasto di queste norme con la Costitu 
zione che aU’articolo 101 definisce i magistrati soggetti sol 
tanto alla legge e che all’articoto 107 stabilisce che i magi¬ 
strati sono distinti tra loro solo per la diversità delle funzioni. 
La Costituzione esclude cosi automaticamente che possa sta 
bilirsì un rapporto di subordinazione gerarchica. 

Partendo da queste considerazioni i pretori Saraceni e 
Morra rilevano nell’espasto al Consiglio superiore « che i 
magistrati qualificati in terminologia arcaica ” in sottordine ’* 
sono titolari in proprio dei potere giurisdizionale che la legge 
attribuisce al pretore e quindi all'azione penale. Altrimenti 
si perverrebbe a questa paradossale conclusione: che i magi 
strati aventi lo stesso ” status ” sarebbero, e non, titolari 
dell’azione penale a seconda che esercitassero le loro funzioni 
in pretura con unico titolare o in preture con più magistrati >. 

Dopo aver ancora sottolineato che per quanto riguarda 
le preture dei grandi centri esistono si dei problemi organiz¬ 
zativi, ma che in questo ambito la funzione del pretore din 
gente svolge una mera funzione di carattere amministra¬ 
tivo e la sorveglianza sull’andamento generale dei servizi, i 
due pretori chiedono al Consiglio superiore di pronunciarsi 
con urgenza sul problema, precisando anche che. considerando 
illegittimo il provvedimento del pretore dirigente, essi conti¬ 
nueranno l'istruzione dei procedimenti che hanno ritenuto di 
aprire d’ufficio. 

Il Consiglio superiore, si £ appreso, deciderà forse la pros¬ 
sima settimana. 


Nessun rappresentante della 
Regione ha partecipato ieri mat¬ 
tina alla riunione sulla situa¬ 
zione degli ospedali romani che 
si è svolta al ministero della 
Sanità. Non è stata una diser¬ 
zione, è stata anzi una decisio¬ 
ne polemica e motivata. Fra i 
compiti della Regione c'è infatti 
quello di controllare gli ospe¬ 
dali. di « fare » la politica ospe¬ 
daliera regionale; ma sinora il 
ministero si è ben guardato dal 
mettersi da parte, dal passare 
la mano. La posizione comuni¬ 
sta, chiarissima, è stata riba¬ 
dita anche in Consiglio: il con¬ 
trollo degli ospedali deve pas¬ 
sare al più presto, e compieta- 
mente. all’Ente Regione. 

Anche i rappresentanti sinda¬ 
cali hanno ribadito ieri mattina 
ai funzionari ministeriali que¬ 
sta tesi. I segretari della CdL, 
Di Giacomo e Marianetti, hanno 
sostenuto che le prerogative del¬ 
la Regione debbono essere ri¬ 
spettate, che deve essere sciolto 
l’attuale Consiglio d’ammimstra- 
zkme degli OO.RR. per essere 
sostituito da uno nuovo, con i 
rappresentanti appunto della Re¬ 
gione. I sindacati sono dispo¬ 
nibili, da ora in avanti, a nuovi 
incontri sul problema ma solo 
neU'ambito della Regione. 

Ieri si è svolto anche rincon¬ 
tro dei direttivi dei tre sinda¬ 
cati ospedalieri aderenti alla 
CGIL, CISL ed UIL. Nel quadro 
della battaglia comune per tra¬ 
sformare radicalmente l'assi¬ 
stenza sanitaria, è stata fissata 
la data — mercoledì 3 marzo, 
alle li — della tavola rotonda 
alla quale saranno invitati rap¬ 
presentanti di tutti i giornali. 
I segretari dei tre sindacati leg¬ 
geranno un documento unitario 
che tratterà dei seguenti proble¬ 
mi: situazione ospedaliera a Ro¬ 
ma e provincia; case di cura 
private; abolizione deile camere 
a pagamento; riforma sanita¬ 
ria: passaggio alla Regione del 
controllo sugli ospedali; pro¬ 
grammazione ospedaliera. Nei 
corso della tavola rotonda, che 
si svolgerà nell'aula magna del 
San Camillo, i tre sindacati con¬ 
corderanno insieme la data e le 
modalità di una grande manife¬ 
stazione unitaria che avrà al 
centro U caos degli ospedali e 
la necessità di una radicale tra¬ 
sformazione. 

I direttivi dei tre sindacati 
hanno anche discusso dell'abo¬ 
lizione delle Commissioni interne 
e della creazione dei delegati 
di reparto. I rappresentanti del¬ 
la CISL. per ora, hanno un at¬ 
teggiamento contraddittorio; tra 
raltro, dopo averla accettata, 
hanno rifiutato la proposta di 
sottoporre a referendum l’istitu¬ 
zione appunto dei delegati di 
reparto e del Consiglio d’ospe¬ 
dale. 

REGINA ELENA - Ieri mat¬ 
tina i medici del Centro preven¬ 
zione tumori hanno fermato il 
lavoro per dieci minuti in segno 
di protesta contro la mancata 
approvazione da parte della com¬ 
missione ministeriale di tutela 
della delibera votata da circa 
un mese da! consiglio di arnmi- 
Distrazione dell'istituto per il 


mantenimento in servizio sino al 
65° anno di età del personale 
medico del Centro. Attualmente 
i medici, sebbene vincitori di 
concorso nazionale per titoli ed 
esami, debbono rinnovare il con¬ 
tratto ogni due anni, quindi sono 
privi di stabilità. Le resistenze 
frapposte alla delibera sembra¬ 
no giustificare i timori da tempo 
diffusi circa manovre — cui non 
sarebbero estranei gruppi di po¬ 
tere interno aH’istituto — per li¬ 
quidare il Centro di prevenzione. 

Documentari 
sull'America 
Latina al 
«4 Venti» 

Una « settimana di iniziative 
dedicata all’America Latina » 
è stata organizzata dal Centro 
di cultura « 4 Venti 67 » (viale 
4 Venti 87). Il programma pre¬ 
vede la proiezione di una serie 
di interessanti documentari. St3 
sera, alle 21. nei locali del cir¬ 
colo. avrà inizio il ciclo con la 
proiezione dei documentari 
« Brasile Tortura * e « 22 de 
mayo ». 


Al Sistina 
il carnevale 
dei bambini 

Oggi pomeriggio, alle 15.30. 
al Sistina, si replica il X «Car¬ 
nevale dei bambini >. che tanto 
successo ha riscosso sabato 
scorso. Alla manifestazione, in 
detta come é noto dal comitato 
per l’istituto « Mano Riva ». in¬ 
terverrà Renato Rascel. Tra i 
vari ospiti d’onore ci sarà nuo 
vamente la giovane cantante 
Fiammetta, mentre saranno re 
plicati i balletti della scuola 
Petniska. 


A Cocchina Aguzzano 


Finiti 
i tripli 
turni 

I bambini della elementare 
Cocchina Aguzzano smetteranno 
oggi i tripli turni e vedranno 
ridotti i doppi- La forte prote¬ 
sta delle famiglie e dei cittadi¬ 
ni ha infatti costretto il Comu¬ 
ne a mettere a disposizione 16 
nuove aule in via Isidoro Del 
Lungo. Naturalmente gli abitan¬ 
ti del quartiere si battono ora, 
perché i locali della vecchia 
scuola in via Nomentana venga¬ 
no al più presto ripuliti a riadat¬ 
tati per fare scomparire com¬ 
pletamente i doppi turni. 


Ancora prepotenze alla «Perles» 

Non pago gli stipendi: 
se protestane, licenzia 

Il padrone già condannato una volta a riassu¬ 
mere le operaie che aveva cacciato via - Ritmi 
di lavoro massacranti e contributi mai versati 


Allucinanti incidenti sul la- 1 
voro ieri mattina alla Feal Sud, 
azienda metalmeccanica di Po- 
mezia che costruisce infissi me¬ 
tallici: due operai sono stati di¬ 
laniati da seghe elettriche la¬ 
sciate senza protezione. Uno è 
morente al S. Eugenio. La mac¬ 
china gli ha lacerato il ventre, 
producendogh una profonda fe¬ 
rita dallo stomaco all’inguine ; 
raltro, fortunatamente, se l’è 
cavata con molto meno e ha 
riportato uno squarcio al mu¬ 
scolo dell’avambraccio. I dram¬ 
matici incidenti (se cosi si pos¬ 
sono chiamare) sono avvenuti 
in due reparti diversi dello sta¬ 
bilimento. quasi contemporanea¬ 
mente e praticamente nelle stes¬ 
se condizioni. 

Erano circa le 9,30 (l’ora più 
redditizia per il padrone, quella 
in cui in genere si produce me¬ 
glio e più rapidamente). Pasqua¬ 
le Puggioni, 33 anni, operaio spe¬ 
cializzato, stava lavorando nel 
reparto estrosione, dove cioè 
esce materiale metallico fuso. 
Il suo compito era quello di ta¬ 
gliare sbarre di ferro mediante 
una sega elettrica per poi man¬ 
darle alla forgiatura. La sega 
doveva essere ben protetta — 
come prescrivono le norme an¬ 
tinfortunistiche —. rinchiusa 
cioè in una specie di gabbia che 
la contiene tutta: attraverso un 
meccanismo il metallo entra nel 
congegno ed esce tagliato. Ma 
il contenitore non c’era. Il pa¬ 
drone l’ha fatto togliere da tutte 
le seghe giudicando i movimen¬ 
ti della macchina troppi lenti: 
ora l’azienda è in fase di svi¬ 
luppo. deve produrre a ritmi in¬ 
fernali ed allora l'operazione vie¬ 
ne svolta a mano dall’operaio. 
Pasquale Puggioni stava appun 
to facendo funzionare la mac¬ 
china. quando d'un tratto, per 
causa imprecisata (nessuno ha 
visto con esattezza come si sia 
svolto il fatto) la sega gli ha 
squarciato il ventre. «Abbiamo 
sentito un urlo agghiacciante — 
dicono gli operai del reparto — 
abbiamo visto Puggioni crollare 
a terra comprimendosi lo sto¬ 
maco dal quale uscivano fiotti 
di sangue. Ci siamo immediata¬ 
mente fermati e. inorriditi, lo 
abbiamo soccorso, caricato su 
una macchina e trasportato al¬ 
l’ospedale. L’intero reparto ha 
immediatamente incrociato le 
braccia, nonostante i capi gri¬ 
dassero a tutti di tornare al la¬ 
voro ». 

L’altro incidente è avvenuto 
in maniera quasi analoga. An¬ 
che qui una sega non protetta; 
un attimo di ritardo nel ritirare 
il braccio; l’operaio Bruno Loz- 
zi è stato colpito dai denti del¬ 
la sega. Ne avrà per diversi 
giorni. Pasquale Puggioni. inve¬ 
ce. è stato ricoverato d’urgenza 
e sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico: le sue condizioni sono 
disperate. 

« Di incidenti ne accadono 
uno al giorno — dicono gli ope¬ 
rai della Feal Sud —. L’azien¬ 
da è in espansione, ma piutto¬ 
sto che assumere nuovi operai 
i dirigenti hanno preferito isti¬ 
tuire tre turni con quattro squa¬ 
dre. così la Feal è qui l’unica 
azienda metalmeccanica a la¬ 
vorare a ciclo continuo. Noi ab¬ 
biamo anche scioperato per pro¬ 
testare contro questa riorganiz¬ 
zazione interna che significa 
per noi un aggravio delle condi¬ 
zioni di lavoro ». Naturalmente 
i ritmi sono aumentati in modo 
bestiole, tanto che. come ab¬ 
biamo detto, il padrone ha fat¬ 
to togliere persino il congegno 
protettivo alle seghe. Da mesi e 
mesi ormai i 280 lavoratori so¬ 
no costretti a fare gli straordi¬ 
nari il sabato e la domenica. 

«Siamo sfiniti — dicono — 
sull’orlo della nevrosi. In que¬ 
ste condizioni anche una mac¬ 
china potrebbe distrarsi un at¬ 
timo * L’ambiente di lavoro 
poi è veramente disastroso; 
niente riscaldamenti, umidità, 
poca luce, una nocività che su¬ 
pera ogni limite di sopportabili¬ 
tà. tanto che i lavoratori han¬ 
no elaborato una piattaforma 
rivendicativa e stanno per ini¬ 
ziare una lotta per il controllo 
sindacale sull’ambiente e sui 
ritmi, mediante l’istitiizionc del 
libretto di rischio e del libret¬ 
to sanitario individuale. E 
l’ispettorato del lavoro? « Quan¬ 
do viene un’ispezione — prose¬ 
guono gli operai — il padrone 
manda aranti un suo uomo di 
fiducia per mettere tutto a po¬ 
sto. Sulle macchine che non ri¬ 
spettano le norme d fa scrivere 
guasta, per fingere che con 
quella noi non lavoriamo ». 

Ma di fronte a tutti questi in¬ 
cidenti (e non si possono certo 
definire fatalità, vista la situa¬ 
zione dellozienda) è ora die si 
intervenga con dimezza, appli¬ 
cando le norme, accettando le 
responsabilità, prendendo seve¬ 
ri provvedimenti. 

Pasquale Puggioni era emi¬ 
grato tre anni fa dalla Sarde¬ 
gna. da un paesino in provin¬ 
cia di Nuoro, dove aveva fatto 
il pastore. Insieme alla moglie 
Graziella di 30 anni era venuto 
a Roma in cerca di un lavoro. 
Per parecchio tempo aveva la¬ 
vorato in un cantiere edile: da 
agosto era stato assunto alla 
Feal Sud e si era stabilito a 
Pomezia in via Virgilio 25. An¬ 
che la moglie deve lavorare. 
« Abbiamo due figli — dice tra 
i singhiozzi — Pietro di 6 anni 
e Antonella di 4 e non ce la 
facciamo a itrare aranti con il 
solo salario di Pasquale, ap 
pena 100 mila al mese ». Si è 
fatta assumere cosi in una ca¬ 
miceria dì Pomezia. la « Ideal »: 
una delle tante fabbrichette di 
abbigliamento che impiegano a 
sott osai ano manodopera femmi¬ 
nile. « Ogni mattina Pasquale 
— prosegue la donna — si al 
» alle 4,30 per recarsi a piedi 
in fabbrica: esce alte 13.30. Per 
mesi ha continuato a fare gli 
straordinari. Paghiamo 35 mila 
lire d'affitto al mese per una 
casa di due stanzette. Negli ul¬ 
timi tempi era troppo stanco c 
da una settimana cà aveva ri¬ 
nunciato. Casi almeno la dome¬ 
nica poteva restare a casa coi 
bambini ». 


Stipendi pagati con tre o 
quattro mesi di ritardo, oppure 
con assegni che non possono 
essere riscossi, continui soprusi, 
contributi non versati: se poi 
qualcuno protesta fioccano i li¬ 
cenziamenti ingiustificati e. in¬ 
fine, la serrata. Ecco l’incredi¬ 
bile situazione in una piccola 
azienda di via di Portonaccio 
n. 23. di propietà di Corrado 
Marchesi. 

Nell'azienda, la « Perles ». 
lavorano 15 ragazze che produ¬ 
cono materiale plastico sani¬ 
tario. Proprio pochi' giorni fa. 
Il padrone, non nuovo a questi 
episodi, ha improvvisamente 
licenziato sei operaie tra cui 
la rappresentante sindacale, 
mentre erano in corso trattative 
per i sistemi di lavoro massa¬ 
cranti. resi ancora più tremen 
di dall'ambiente nocivo e su al¬ 
tri problemi. Le dipendenti sono 
scese in sciopero e Marchesi, 
come suo costume, ha risposto 
eoo la serrata. 

Nella picocla fabbrica infatti 
i soprusi, le violazioni dello Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori e 
della legge sono continui. Gli 
stipendi vengono pagati con 
tre-quattro mesi di ritardo (le 
licenziate, fra l’altro, ancora 
non hanno ricevuto la paga di 
gennaio): i contributi non ven¬ 
gono versati, anche se il padro¬ 
ne effettua regolarmente le trat¬ 
tenute; spesso gli stipendi ven¬ 
gono pagati con assegni che 
poi non possono essere ritirati 


In Federazione 

Continua 
l’attivo 
sulla scuola 

Continua oggi alle 16 in Fe¬ 
derazione (via dei Frentani 4) 
l’attivo degli studenti medi e 
universitari e dei docenti comu¬ 
nisti in preparazione della con¬ 
ferenza nazionale sulla scuola, 
che vedrà impegnati a Bologna 
i militanti da venerdì a dome¬ 
nica prossimo. I lavori dell'at¬ 
tivo saranno conclusi con un 
intervento del compagno Petro- 
sclli. 

Si estendono, intanto, le ini¬ 
ziative delle sezioni del PCI 
sui problemi della scuola. Do¬ 
mani ad Ostiense ore 18: in¬ 
contro degli operai della zona 
con la popolazione sui problemi 
della riforma della scuola; in¬ 
terverrà il compagno Imbellone. 
Altre assemblee si svolgeranno 
sempre domani a Testaccio alle 
18 (Cortelli), a S. Lorenzo alle 
18 e a Mazzini alle 18 (Quer¬ 
cini). a Campo Marzio alle 20. 
Nell’assembllea di Trionfale 
svoltasi sabato scorso il teina 
che più ha appassionato gli in¬ 
terventi è stato quello di ri¬ 
sposta antifascista data dalle 
scuole della zona. 

Nel corso delle assemblee 
svoltesi finora è di grande inte¬ 
resse il fatto che operai, stu¬ 
denti e insegnanti dibattono il 
tema della scuola nella sua uni¬ 
tarietà. come problema che ai 
vari livelli (scuola dellobbligo. 
istruzione media e universitaria) 
presenta elementi di fondo co¬ 
muni. sui quali il movimento 
dei lavoratori è interessato a 
sviluppare un’iniziativa di mas¬ 
sa con ■ chiari obiettivi di ri¬ 
forma. 


Premiazione 

Nel corso di una cerimonia 
che si terrà domenica mattina 
a! Campidoglio, il prof. Ales¬ 
sandro Muller riceverà il pre¬ 
mio per la poesia descrittiva 
del concorso « Dieci anni di 
poesia ». Con la raccolta « Le 
lacrime delle cose » verrà pre¬ 
sentata l'opera di Ciro Pian¬ 
temeli « La città eterna ». che 
raccoglie scritti di studiosi, fra 
i quali gli accademici della 
Repubblica popolare di Roma¬ 
nia Alexandre Baiaci e Ale 
xandre Mircan 

Conferenza 

Jozsef Ujfalussy. professore 
all'Accademia di musica di Bu 
dapest. terrà giovedì 25. ore 18. 
alla sala accademica di via dei 
Greci, una conferenza sui te¬ 
ma: « Nuove tendenze della 
musica ungherese ». 

Lutto 

E’ morto il compagno Fio 
rollo Capponi, combattente par¬ 
tigiano. Alla moglie compagna 
Adalgisa e al figlio Renato te 
condoglianze dei compagni della 
sezione Tu scoi ano, della Fede¬ 
razione • delle Unità*. 


subito dalle banche. Già un vol¬ 
ta il pretore ha condannato il 
proprietario della « Perles » a 
riassumere tutte le operaie che 
aveva licenziato. Ci sembra che 
ora ce ne sia abbastanza peichè 
l'autorità giudiziaria interven 
ga nuovamente e con misure 
più energiche. 

AUSILIARI — Giovedì mat¬ 
tina gli ausiliari della Giustizia 
si riuniranno in assemblea al 
Ministero di Grazia e Giustizia 
per discutree i problemi della 
categoria. L’assemblea si terrà 
dalle 11 alle 13, durante l’ora¬ 
rio di lavoro e deciderà, se ne¬ 
cessario. lo sciopero della ca¬ 
tegoria. 

SARTEM — Hanno scioperato 
per due g.orni consecutivi i 90 
operai della Sartem, una ditta 
appaltatrice della società Auto-, 
strade che svolge mansioni di 
manutenzione e riparazione de¬ 
gli impianti elettrici. I lavora¬ 
tori sono in agitazione per una 
serie di rivendicazioni azienda¬ 
li. ma soprattutto chiedono di 
essere assorbiti nella società 
Autostrade, eliminando così la 
pratica del subappalto (è da 
notare tra l’altro che ci sono 
molte altre aziende nelle stesse 
condizioni). Stamane si terrà un 
incontro al ministero del Lavo¬ 
ro; se la controparte non ac¬ 
cetterà le loro richieste i lavo¬ 
ratori inizieranno immediata¬ 
mente uno sciopero a tempo in¬ 
determinato. 


Nei quartieri 


Manifestazioni 
e assemblee 
antifasciste 


Manifestazioni antifasciste uni¬ 
tarie hanno marcato lo sviluppo 
dell’ iniziativa popolare per 
stroncare ogni rigurgito reazio¬ 
nario e per assicurare uno sboc¬ 
co positivo alla lotta per le ri¬ 
forme. 

Numerosi cittadini hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione pro¬ 
mossa dal Comitato antifascista 
della circoscrizione Portuense. 
nel corso della quale hanno pre¬ 
so la parola il compagno Ra- 
parelli, l’assessore de Cabras 
e i compagni Benzoni (PS1) e 
Angelini del PSIUP. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito an¬ 
che il PRI e il PSDI. Un corteo 
ha percorso le strade di Monte¬ 
verde Vecchio. Il Comitato sta 
definendo un suo programma di 
attività, che avrà un altro mo¬ 
mento significativo nel dibattito 
indetto per venerdì sera al Cir¬ 
colo « Quattro Venti ». 

Anche a Val Melaina il locale 
Comitato antifascista ha promos¬ 
so un affollato comizio unitario 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato la compagna Michetti. De 
Felice (PSD. Liparotta (PSIUP) 
e Rossi (PRI). 

Un’assemblea unitaria di pro¬ 
testa contro l’attentato di ve¬ 
nerdì scorso alla sezione del 
PCI si è avuta ieri sera all’EUR 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Marra. Altre iniziative 
sono intanto in corso nella città 
e nella provincia. 

Un comitato antifascista di eìr- 
coscriz.one si è. tra l'altro, co¬ 
stituito all’Ostiense con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze po¬ 
litiche antifasciste. 


Borse di studio 
per universitari 

Duemila borsj di studio »ono 
state messe a concorso dal¬ 
l’Opera universitaria per In¬ 
dennità. alloggio, buoni ponto, 
buoni-libro ec assegni in dana¬ 
ro. che saranno corrisposti a 
studenti m disagiate condizio¬ 
ni economiche II termine per 
la presentazione delle doman¬ 
de scade il 3* marzo prossimo. 

Delle 2000 borse. 1 100 saran¬ 
no deU'importo di 150 000 lire 
ciascuna per studenti residenti 
nel comune o nella provincia 
di Roma. 900 di L 300 mila 
ciascuna per studenti ieliden¬ 
ti fuori della provincia di 
Roma 

L'indennità di alloggio è pre- 
vista per 2 mila studenti «ca¬ 
paci e meritevoli ma privi li 
mezzi, residenti fuori della 
provincia di Roma, che possano 
dimostrare, mediante apposita 
documentazione, di sostenere le 
spese di un alloggio a Roma » . 
L’indennità è di 150 mila lire 
per studente. I buoni-pasto, 
buoni-libro e asseg ni In de na- 
ro sono tutti dell'i^po*aa di 
L. 50 mila ciascuna- v- ; 
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Lo Stato e il cinema 


La novità' di Bucchi a Roma 


E ambivalente e fucilato a!T Opera 

lacunoso il -— r ..« 

decretino Piccoli 1 J"!f $ti un ^ oao " n "° 

Bar I «Oscar» 

i decretino Piocoli-Finocchia- f incontri con le organizzazioni W | llff ffiV f flf ffl| ■I 
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Il decretino Piocoli-Finocchia- 
ro sulla ristrutturazione degli 
enti di Stato del cinema, appro¬ 
vato dalle segreterie dei partiti 
al governo, ritoccato lievemen¬ 
te dai Consiglio dei ministri, 
Armato dal presidente della Re¬ 
pubblica e controfirmato dallo 
on. Colombo, sta per comparire 
sulla Gazzetta ufficiale. Lungo 
il cammino, si è arricchita la 
relazione che Io introduce e al¬ 
cuni cambiamenti marginali so¬ 
no stati apportati al testo vero 
e proprio, racchiuso in quattro 
articoli. Sulla prolusione ci ri¬ 
serviamo di tornare presto, com¬ 
parandola alla legge finanziaria 
annunciata dal duo Piccoli-Fi- 
nocchiaro. Per ora esaminiamo 
le correzioni attuate. 

Premesso che nessuna enun¬ 
ciazione chiarisce il criterio 
dell’economicità (invocato per le 
Partecipazioni statali) in rap¬ 
porto alle funzioni e ai caratteri 
specifici dell'impresa pubblica 
cinematografica; e premesso che 
l’impegno a «fornire una pro¬ 
duzione cinematografica nazio¬ 
nale di qualità artistica e cul¬ 
turale », è considerato nei ter¬ 
mini di una tendenza precipua 
(cioè principale: il che implica 
cure e iniziative in altre dire¬ 
zioni), sussistono le ambivalen¬ 
ze e le lacune già da noi più 
volte segnalate. Inoltre, non so¬ 
lo non si riscontra alcuna sod¬ 
disfacente forma dì democra¬ 
tizzazione, ma non si ha nem¬ 
meno un inizio di democratiz¬ 
zazione. Permane — questa si — 
la pagliacciata della co-gestio¬ 
ne, respinta dal sindacati e dai 
lavoratori e imposta a titolo pro¬ 
vocatorio, nel tentativo di col¬ 
pire l'unità sindacale. Ma che 
si tratti di un imbroglio, sin da 
adesso lo confermano alcuni epi¬ 
sodi illuminanti. L’Ente gestio¬ 
ne, in questi giorni, ha chiesto 
ai delegati sindacali di presen¬ 
tare le liste dei candidati eleg¬ 
gibili. Avendo ricevuto risposta 
negativa, la direzione dell'Ente 
ha incaricato, in un’azienda, il 
direttore generale di provvede¬ 
re, per conto proprio, alla com¬ 
pilazione degli elenchi solleci¬ 
tati. Qualsiasi commento sareb¬ 
be superfluo. 

Quanto alle consultazioni, il 
decretino Piccoli - Finocchiaro 
esclude la Istituzionalizzazione 
di un organo autonomo, prevede 


Da Teramo a Roma 

«L'uccello 
di dio» 
spettacolo 
mancato 


* L’uccello di dio era stato 
ideato da Sebastiano Vassalli — 
scrive il regista Romano Roc¬ 
chi in calce al programma del¬ 
lo "spettacolo” presentato l’al¬ 
tra sera dal Teatro Sperimen¬ 
tale di Teramo al Teatro La 
Fede di Roma — nell’estate 
scorsa dietro sollecitazione del 
regista Luca Ronconi per una 
rappresentazione programmata 
dal Teatro Libero di Roma; ma 
essendo venuta meno, in segui¬ 
to, la possibilità di una seria 
collaborazione, l’autore stesso 
ha ritenuto opportuno reimpo¬ 
stare lo spettacolo e riprogram¬ 
marlo nell’aperta discussione 
con un gruppo veramente "li¬ 
bero”, fuori degli schemi del 
teatro commerciale di qualsiasi 
tipo». 

D testo o il «canovaccio» a 
cui Romano Rocchi si riferisce 
è quella Casa stregata che Ron¬ 
coni dovrebbe rappresentare al 
prossimo Festival parigino del 
Teatro delle Nazioni e che il 
Consiglio superiore di quel tea¬ 
tro minacciava assurdamente 
di censurare. Non interessa in 
questa sede indagare e appro¬ 
fondire le ragioni del contrasto 
tra Ronconi e Vassalli, ma sta¬ 
bilire. intanto, che L’uccello di 
dio si presenta con una struttu¬ 
ra simile a quella dell "Orlando 
furioso , in quanto il pubblico 
stesso è chiamato in prima per¬ 
sona a partecipare allo spetta¬ 
colo dall'interno e a contribui¬ 
re quindi allo svolgimento del¬ 
le azioni, imprevedibili anche. 

Tuttavia, nonostante le buone 
o le cattive intenzioni (Vassalli 
scrive che si è «voluto allesti¬ 
re uno spettacolo che non pro¬ 
pone nulla, non nega nulla, non 
afferma nulla: tr>a soltanto si 
limita a rappresentare, riprodu- 
cendola. la realtà »). L'uccello 
di dio si presenta come uno 
spettacolo totalmente mancato 
e sul piano della « spettacolari¬ 
tà » e sul piano della « provoca- 
rione ». per non parlare del pia¬ 
no del contenuto, che si vuole 
appunto inesistente. 

Ma 11 paradosso ideologico- 
formale di un certo tipo di pro¬ 
vocazione sperimentale è quel 
non voler fare del teatro, cioè 
quel voler a tutti : costi rappre¬ 
sentare situazioni o atteggia¬ 
menti nerifieri (realistici!), ri¬ 
cadendo invece in una rappre¬ 
sentazione che fallisce e sul pia¬ 
no « teatrale » e sul piano del¬ 
la « verità », 

Con L’uccello di dio (dove 
appaiono 1 « non attori » Ange¬ 
lini Liliana. Araclio Paolo. Buc¬ 
ci Giancarlo. Caserta Silvia. 
Dì Battista Antonio. Esposito 
Antonio. Flagelli Ginetto. Fla¬ 
gelli Roberta. Forcina WiJde. 
Francia Luciano. Moretti M. 
Luisa. Pizzoferrato Gianni. Roc¬ 
chi' Romano. Sciannella Gian¬ 
carlo) si portano alle estreme 
conseguenze tutti i miti della 
pseudo-avanguardia, tutti ì mi¬ 
sticismi sufi’aleatorietà della 
azione, tutti i miti sulla morte 
del teatro e dell'estetica e del¬ 
l'arte, insabbiando le cattive 
intenzioni nelle secche dell'ara- 
rionalismo, in fondo, borghese, 
• decadente (arte — vita). 

vice 


incontri con le organizzazioni 
sindacali e le associazioni pro¬ 
fessionali degli autori, del cri¬ 
tici e degli artisti (sic), confor¬ 
memente a una formula per 
cui lo scambio del pareri « do¬ 
vrà comunque avere periodicità 
annuale ». Là dove cl si augura 
che per comunque s’intenda al¬ 
meno. 

Le innovazioni, in sintesi, si 
contano sulle dita di una mano, 
e fermo resta 11 vizio metodolo¬ 
gico da noi altre volte rimar¬ 
cato. Il decretino Plccoll-Finoc* 
chiaro, infatti, non contempla 
soltanto una regolamentazione 
intema degli organi di gestione, 
bensì investe le ragioni sociali 
del settore pubblico della cine¬ 
matografia, la ridefinizione del 
compiti Istituzionali, l’articola¬ 
zione e l'ampliamento del cam¬ 
po e la qualifica e la nomina 
degli elementi direzionali. Non 
v’è, pertanto, alcun motivo che 
giustifichi e legittimi la condot¬ 
ta governativa. 

Sottraendo al Parlamento la 
possibilità di dibattere e verifi¬ 
care le proposte del governo e 
le richieste provenienti da altri 
schieramenti politici, dai sinda¬ 
cati, dagli autori, dai critici, 
dalle organizzazioni del pubbli¬ 
co e finanche da forze che si 
muovono nell'ambito del centro¬ 
sinistra, mediante 11 ricorso al¬ 
lo stratagemma del decreto pre¬ 
sidenziale, In effetti si è consu¬ 
mato un colpo di mano. 

Su questo punto si è aperto 
un dissidio con 1 partiti della 
compagine governativa, e anzi¬ 
tutto con il PSI. che, quanto a 
metodologia, non si è distinto 
dai patinerà democristiani. so¬ 
cialdemocratici e repubblicani. 
Non è l’unica Incongnienza ri¬ 
velata dal PSI. a dispetto delle 
obiezioni che l’Apatiti, del li 
febbraio porta al nostro ultimo 
articolo. Il PSI. sino a prova 
contraria in questa vicenda, ha 
mostrato di essere ancora suc¬ 
cubo di una concezione, die nel 
monopolio governativo della ge¬ 
stione pubblica vede il non plus 
ultra della democrazia rappre¬ 
sentativa. Per il PSI 1 ideale 
modello di gestione democrati¬ 
ca. in cui sembra credere svi¬ 
sceratamente. deve bandire qual¬ 
siasi altra componente sodale, 
individuabile al di là della coa¬ 
lizione governativa. Ma non è 
tutto qui, checché affermi il 
corsivista deU’Acanfif, il quale 
d oppone che: 1) 11 PSI sareb¬ 
be al di sopra della rissa can¬ 
nibalesca scatenatasi per le can¬ 
didature agli enti di Stato; 2) il 
PSI avrebbe una posizione uni¬ 
taria di fronte ai numerosi in¬ 
terrogativi sollevati dal poten¬ 
ziamento delle società dnmm- 
tograflche pubbliche; 3) Il PSI 
si prefigge di portare avanti con 
fermezza istanze ■ di reale rin¬ 
novamento e trasformazione. 

Al nostro contraddittore ribat¬ 
tiamo con argomenti. Inconfu¬ 
tabili da chiunque abbia segui¬ 
to attentamente le traversie di 
questo ultimo semestre. Pur¬ 
troppo nella rissa sono scesi an¬ 
che autorevoli esponenti del 
PSI, se è vero (com'è vero) che. 
ancor prima del rapporto Va¬ 
lente, è stato Finocchiaro a usa¬ 
re la tecnica delle insinuazioni 
fumose, .sbandierando (a evi¬ 
dente uso interno) la necessità 
di promuovere imprecisate « bo¬ 
nifiche »; e se è vero (com è 
vero) che la scelta del papa¬ 
bili socialisti è stata oggetto di 
contrasti intestini. Pubblicando 
una rosa di nominativi, nota 
negli ambienti del cinema, lun¬ 
gi da noi è stata l’intenzione di 
accoppiarli indiscriminatamente 
e di sottintendere che l’uno va¬ 
lesse l’altro. Piuttosto, abbiamo 
precisato che dietro le dispute 
per i vari incarichi si celano 
conflitti raccordabili alla molte¬ 
plicità e diversità degli indi¬ 
rizzi perseguiti. Ma VAvanti! 
non riesce a convincerci quando 
vorrebbe indurci a credere die 
la concordia, l'unanimità e la 
limpidezza degli intenti sareb¬ 
bero stati raggiunti, sia nella 
famiglia del PSI come altrove. 
E non ci convince perché, in 
sostanza, il decretino Piccoli-Fi- 
nocchiaro è rimasto, pur con 
qualche correttivo. k> stesso che 
era al tempo in cui vi tu una 
clamorosa sollevazione dei ci¬ 
neasti socialisti. E ancora non 
ci convince l'Atxmfif perché il 
consenso offerto al decretino se¬ 
gna un notevole arretramento 
del PSI (lo abbiamo altre volte 
dimostrato) rispetto alla piatta¬ 
forma programmatica elaborata 
dalla sezione cinema del parti¬ 
to socialista e avallata dalla 
commissione culturale. 

Fatto sta die una flessione 
si è verificata in seno al PSI 
ed essa riguarda questioni di 
metodo e di merito, gli orienta 
menti generali (essi permango¬ 
no invischiati in una diffusa am¬ 
biguità) e l’assortimento degli 
uomini 

Di tutto dò siamo I primi a 
dolerci, insieme con parecchi 
sorialisti che non s’identificano 
nell’ennesimo compromesso im¬ 
bastito alle loro spalle. 

m. ar. 

I lavoratori 
vigilano 

Le questioni Inerenti alla ri¬ 
strutturazione degli enti dne- 
matografici di stato saranno di¬ 
scusse nella prossima riunione 
del Consiglio dei ministri previ¬ 
sta per questa settimana. La no¬ 
tizia è stata comunicata ai sin¬ 
dacati dal ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Le segreterie dei sindacati e 
gli organismi rappresentativi del¬ 
le tre aziende del gruppo pub¬ 
blico. Cinecittà. Luce e Italno- 
leggio. riunite d'urgenza, dopo 
avere sottolineato il valore po¬ 
sitivo — cosi informa un comuni¬ 
cato dei sindacati — di questo 
primo risultato conseguito dalla 
lotta dei lavoratori, hanno de¬ 
ciso di cessare fi picchettaggio 
presso il Ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali, mantenendo, pe¬ 
rò, In atto lo stato di mobili¬ 
tazione dei lavoratoti per im¬ 
porre una reale e democratica 
ristrutturazione del gruppo. 


LOS ANGELES, 22 

Sono state annunciate sta¬ 
sera le candidature finali per 
1 premi cinematografici Oscar. 
Come « migliori registi a con¬ 
corrono Federico Felllni (Sa- 
tyricon), Arthur Hlller (Love 
story), Robert Altman (Mash), 
Francklln Schaffner ( Patton ), 
Ken Russel (Donne in amore). 
Per l’Oscar destinato al « mi¬ 
gliore film » sono stati desi- 
gnati Airport, Five easy pieces, 
Love story, Mash, Patton. Per 
quello In palio tra i r miglio¬ 
ri film in lingua straniera » 
sono in lizza: l’italiano Inda¬ 
gine su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto di Elio 
Petri, Tristana di Luis Bunuel 
(Spagna), 11 francese Hoa 
Binh, lo svizzero Prtmo amo¬ 
re e 11 belga Pati sur les 
champs. 

Altre candidature: migliore 
attrice: Jane Alexander (The 
great white hope ), Glenda 
Jackson ( Donne in amore). 
All McGraw ( Love story), Sa¬ 
rah Miles (La figlia di Ryan) 
e Carrle Snodgrass (Diary of 
a mad housewife). Migliore 
attore: Melvyn Douglas (/ 
neper sang for my father), 
James Earl Jones ( The great 
white hope). Jack Nicholson 
(Five easy pieces), Ryan O’ 
Neal (Love story), George 
C. Scott (Patton). 


La regia di Franca Valeri non ha colto le 
occasioni di satira che lo spettacolo offriva 
Vivaci reazioni del pubblico 


Diremmo — e non è per 
gusto di paradosso — che il 
vero sucoesso di Franca Va¬ 
leri, esordiente nella regia, 
stia nel totale fallimento del¬ 
la sua impresa: la regia ap¬ 
punto, dell’opera II coccodril¬ 
lo (l’Idea deriva dal racconto 
di Dostoievski) di Valentino 
Bucchi, In « seconda » per 
l’Italia (la a prima » si ebbe a 
Firenze l'anno scorso), 

E’ una mera finzione que¬ 
sta regia della Valeri, lonta¬ 
nissima dal manifestare una 
qualsiasi Intenzione critica nei 
confronti dell’ordine costituito. 
L’uomo che viene inghiottito 
dal coccodrillo, profitta della 
occasione — così è nel rac¬ 
conto e nel libretto, e cosi 
era nell’edizione fiorentina — 
per dime quattro a chi se le 
merita. Qui, non succede nul¬ 
la. Un innocuo coccodrillo si 
divora lo spettacolo e lascia 
a noi il compito di piangerci 
sopra. 


controcanale 


RITORNO DEL TELERO¬ 
MANZO — Dopo breve assenza 
è tornato domenica sera il te¬ 
leromanzo e con la regia di uno 
dei più continui addetti ai la¬ 
vori: quell'Edmo Fenoglio già 
autore di I Camaleonti, 1 Gia¬ 
cobini, D conte di Monte Cristo. 
Questa volta, tuttavia, Fenoglio 
ha puntato assai più in alto: 
fonte ispiratrice delle sei pun¬ 
tate del nuovo lavoro è infatti 
I Buddenbrook. lungo romanzo 
giovanile di Thomas Mann, au¬ 
tore che costituisce un pilastro 
fondamentale della nostra cul¬ 
tura moderna. E, probabilmen¬ 
te. Fenoglio ha puntato troppo 
alto. 

1 Buddenbrook. terminato nel 
1901, si presenta infatti come la 
storia —- avverte il suo sotto¬ 
titolo — della * decadenza di 
una famiglia »: ma appare su¬ 
bito evidente che questa fami¬ 
glia i intesa come nucleo em¬ 
blematico di una società descrit¬ 
ta. come sempre avverrà nelle 
opere più mature di Mann, in 
una fase di trapasso. Il mo¬ 
mento di transizione, si potreb¬ 
be dire, dal capitalismo nazio¬ 
nalistico al neocapitalismo im¬ 
perialistico. Come in qualche 
modo dovrebbe pur emergere 
dallo svolgimento stesso della 
versione televisiva. Thomas 
Mann non è affatto preoccupa¬ 
to di raccontare una « saga » 
(alla Forsyte, per intenderci) 
nella quale le vecchie genera¬ 
zioni giganteggino a confronto 
delle nuove e dove la crisi di 
una famiglia sia essenzialmen¬ 
te occasione di un rimpianto 
del passato o esercitazione di 
letterato intorno ad una « gal¬ 
leria di personaggi ». Mann 
guarda ai suoi Buddenbrook con 
l’occhio critico del presente: per 
cogliere i primi sintomi di quel¬ 
la tragedia contemporanea che 
esporrà ripetutamente fino alla 
morte (e non a caso un altro 


regista ha preferito cogliere in 
questi giorni quella che è forse 
la sintesi letteraria di questo 
lungo travaglio: il Visconti, cioè, 
che ha appena terminato di gi¬ 
rare Morte a Venezia). 

Ogni notazione del romanzo — 
a cominciare dal pranzo inau¬ 
gurale nella nuova casa dei Bud¬ 
denbrook — è dunque, più che 
una gustosa rievocazione stori¬ 
ca. uno strumento di indagine. 
La stessa parte introduttiva 
acquista pienezza di sionificato 
quando si riesca a leagerla co¬ 
me testimonianza della certezza 
ideologica e sociale raggiunta 
dalla borghesela al culmine del 
suo splendore: e vi si indivi¬ 
duino contemporaneamente i 
primi germi della crisi spiritua¬ 
le (non ancora di potenza) che 
sta per travagliare le genera¬ 
zioni successive. In questo sen¬ 
so. ogni battuta del romanzo 
(perfino il menù del pranzo) 
ho un suo puntiglioso signifi¬ 
cato. 

Fenoglio, tuttavia, anche per 
la necessità tutta televisiva di 
accorciare la narrazione, ha ri¬ 
dotto questo mattone fondamen¬ 
tale della struttura del roman¬ 
zo ad una serie di « ricordi »: 
che finiscono con l’essere so¬ 
prattutto una ennesima galleria 
di personaggi ottocenteschi. Cer¬ 
to egli sembra aver avvertito 
U pericolo di questa riduzione: 
ma ha soltanto tentato, con al¬ 
cuni movimenti di macchina, di 
dar corpo primario anche agli 
oggetti nei quali f suoi perso¬ 
naggi sono immersi e dai quali 
sono condizionati. Non ci sem¬ 
bra affatto, tuttavia, thee qties’a 
modesta risorsa narrativa ab¬ 
bia dato buoni risultali: sem¬ 
mai. anziché chiarezza H rac¬ 
conto vi acquista irritante len¬ 
tezza. Se ne tirerà fuori nelle 
prossime settimane ? 
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Programmi Rai-TV 

TV nazionale! tello sella schiena ne 


12.30 
134» 
13,25 

13.30 
144» 


Sapere 

Oggi cartoni animati 
Il tempo In Italia 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese, cor¬ 
so di tedesco 
Per I più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio. Gli eroi di car¬ 
tone 

La fede oggi 
a cura di Giorgio Gaz¬ 
zella 
Sapere 

Telegiornale Sport 
Telegiornale 
Nero Wolfe 
L’episodio di questa 
sera, tratto dal rac¬ 
conto di Rex Stout. si 
intitola « Salsicce a 
mezzanotte». Un fa¬ 
moso cuoco viene tro- 


Radto 1° 

G i o rn ali nate • Or* 7, *. 
12. I*. 14. 15, 17. 20, 23,1Oi 
6t M i ti « t i no m ulicote» 5.30i 
Cono ai liagoa tronco n i 140 
Attaroecto; 745 lori al h» 


19.15 

19.45 

2040 

214» 


a* loitioBi 9t Qwarootei 
5,1 Bt Voi oa tei 10» S p u lili 
0*1 11.301 Canario «al m> 
lu «nonno. 12,10» fontel M- 
odtl a colpe ak o re i 1Uh I* 
amico, a cu ta» a accalora; 12,44» 
Ooearitoal loi 13,15* Il Mote- 
cotej 14.10: Booo * orna»l i gio : 
15 Ooaa porta» 11,20» Par 
col lappoh 11,30: | t a rocc b h 
15.45: liana cOa te po re » 15: 
CircaIpco: 15,30: M 20,15» 
Accolte, al fa core» 20,20: Itfo- 
teaooo re ai Crete» 23: Oggi m 


vato ucciso con un col¬ 
tello nella schiena nel 
corso dei congresso 
del «Club maestri di 
alta cucina a, 

i protagonisti 
sono Tino Buazzelli e 
Paolo Ferrari. 

22,10 Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 

234» Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Sport 

214» Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Ricerca in due sere, 
a cura di Luigi Pe- 
drazzi. regia di Paolo 
Gazza». Prima sera. 

22.15 Queste donne 
Spettacolo musicale 
eoo la esclusiva par¬ 
tecipazione di donne, 
tra cui Miranda Mar¬ 
tino. Franca Valeri e 
Nada. 


Caliteli» Roma 3131; 12 , 10 » 
TrosaritetoM rapi te te li; 12,35» 
Alte irariteltoi 13,45: Qte 
arte** 14* Caute a garcMi 
14.05: Sa 41 atri; 14,30: Tra- 
wate a tea l r—teaaWi 15,15» Pi- 
ria* tea d i i I MO Ctaaaa 

10,05* Caino a parca* 15,15» 
Lail Piai la»; 14,30: spariate 
GUI IMS* Ite avaria fin 
41 aaoM 15,02; tentean 
20,10: Mtenairti 21» Placa¬ 
tala teli n e ; 21,20: P iai p ia n 
21,40: Mari ! * 22» Il reanM- 
tate; 22,40» *04 p H c* Raainte 

Snollett: 25.05» Marte* tep- 


Radio 3° 


Radio 2° 

Gloritela tele • Ora 4,25, 

7.30, 0,30. 5,30, 10,30. 

7.30, 5,30. 5,30, 10,30, 

14.30, 17,30. 15,30. 22,30. 
24» 5» Il awtt hi tarai 7.40» 
lu o m io m o caa Spirto Verta»» a 
OpoiiKO: 1.14: Marte* **pr*a- 
rte 5,40» Show a telar! 4el 
Car ri »ran a» 5,14» I teroec M; 
5,50» Un cocr to ro MWIItetelal r » 
VHa 41 C *or t a Saa4| 10,35» 


Ora 3,30: Meeka 41 GaUto- 
ai*lr*i IO» C oawr t * 41 *p wta 
rat 11.15» Ma net te Bri to ni 
4*ootfi 11.45* C ia n i t i Para» 
ca» 12^0» Ittearwt epi te ti eli 
15,05» Intarmano; 14» Sana¬ 
to Oifaiateui 14,30» Il 4teca 
la eatrteoi 15,25» Caacarte 
platea Eco» 17,40» late te te 
creante» 17,35» Cmra»— Ir 
mi 15» Mellito lai tana; 
15,45» • Il rato a rama riat¬ 
to— •; 15,15» Caacarte 41 osai 
■ara» 20,10» Aw 4ea «labe* 
tu rai 21,20» Nottate 41 •or¬ 
lino 1570; 22,30» Litri rie» 



Tuttavia, abbiamo detto ohe 
nel fallimento si configura il 
successo della Vnleri la qua-. 
le — e mal prima di ora 
era stata coinvolta in regie — 
dimostra appunto un tempera¬ 
mento autonomo, personale, 
indipendente, irriducibile a un 
lavoro che sorregga anche gli 
altri. 

Sarebbe stato prudente, per 
lei, dar retta alla voce inter¬ 
na che in consigliava di te¬ 
nersi alla larga da slmili ini¬ 
ziative (per quel che si è vi¬ 
sto, bastava l’intervento di un 
abile buttafuori). Pazienza, 
però, che a tanto l’avessero 
costretta con la forza, ma 
qualcosa deve esserci sotto se 
la simpatica attrice (siamo 
suol ammiratori) ebbe a di¬ 
chiarare (conferenza stampa) 
di non sapere essa stessa 
come e perchè si sia poi tro¬ 
vata alle prese con questa 
regia. Chi lo sa, alzi la ma¬ 
no. E’ certo che io spetta¬ 
colo, da noi salutato a Fi¬ 
renze. come segno di una pos¬ 
sibile liberazione del teatro 
musicale dagli schemi con¬ 
venzionali, è qui. a Roma, ri¬ 
piombato nel ciarpame più 
controproducente, mentre non 
mancavano le occasioni — do¬ 
potutto. slamo di carnevale! 
— di passare in rassegna, at¬ 
traverso l’uomo prigioniero del 
coccodrillo, le malefatte del 
nostro tempo. Perchè nell’ope¬ 
ra. auesto dovrebbe succede¬ 
re: li prigioniero predice an¬ 
che il futuro, smaschera lo 
squallore che incombe sulla 
terra. SI potevano ad esempio 
passare in rassegna 1 sovrin¬ 
tendenti dei teatri lirici, da 
quelli che si vantavano di non 
mettere piede in teatro a quel¬ 
li che avendocelo messo se la 
sono svignata (e del resto, il 
teatro romano appunto non ha 
più alcun sovrintendente). 
Nell’opera — altro esempio — 
c’è un tizio importante che de¬ 
ve fare un discorso, ma non 
riesce a farlo. Bene, si pote¬ 
va tirare in causa lo stesso 
ministro dello spettacolo e far¬ 
glielo ripetere 11 discorso con 
il quale vorrebbe aggiustare 
le cose musicali: quel discor¬ 
so, riportato da un rotocalco 
che il ministro tenne ai « di¬ 
vi s della canzone: « ..Me non 
avete mai parlato con i so¬ 
vrintendenti degli enti lirici? 
Con i sovrintendenti tri faccio 
parlare ,io. Ve li convoco lutti 
qui, perchè sono stufo di dare 
soldi a questi enti che sono 
sempre in passivo. Ci porte¬ 
remo la musica leggera nei 
teatri lirici, e così li vedre¬ 
mo pieni e in attività... ». 

La stessa Franca Valeri — 
diamine! — poteva fare qual¬ 
che sortita, rispolverando un 
suo Carnet o proprio inven¬ 
tando coccodrilleschi sketches! 
Invece l’opera ristagna in una 
tristezza che è, certo, anche 
quella del nostro tempo, nel¬ 
la quale pessimisticamente si 
leva la canzone della coesi¬ 
stenza (i versi sono di Fran¬ 
co Fortini) che Adriana Mar¬ 
tino come atto di ribellione 
energicamente cantava a Fi¬ 
renze e che qui canta ades¬ 
so come atto di rassegnazione. 
E a proposito (la canzone di¬ 
ce che bisogna scegliere e che 
non si può stare felici su due 
sedie) sarebbe pure da chie¬ 
dere, come può succedere che 
in un’opera in cui la regista 
non sa perchè fa la regia, i 
cantanti (sono quelli stessi di 
Firenze) possano indifferente¬ 
mente partecipare (o sono 
soltanto degli esecutori?) a 
edizioni diverse persino nel fi¬ 
nale. D proprietario del coc¬ 
codrillo (a Firenze era il dia¬ 
volo, ma qui non si capisce) 
alla fine annuncia che il coc¬ 
codrillo è morto; qui arriva¬ 
no invece due gendarmi, e 
ti fucilano il coccodrillo (un 
innocuo scatolone di plastica 
trasparente, trascinato su ro- 
telline di legno). Come dire, 
zitti e mosca, altrimenti sono 
guai. 

E l’autore? 

Valentino Bucchi ha compo¬ 
sto per questo spettacolo, per 
uno spettacolo, cioè, efferve¬ 
scente vivo « graffiai:te » (co¬ 
me è ancora un modo di di¬ 
re alla moda) la sua partitura 
piti ricca e magistrale; pos* - 
sibile che gli piaccia sia l’edi¬ 
zione che graffia, sia l’edizio¬ 
ne graffiata? 

C’è materia, come si vede, 
per avviare un pacato dibatti¬ 
to sui nodi che a volte pos¬ 
sono intralciare lo svolgersi 
di uno spettacolo. Non ci sa¬ 
rebbe nulla di male, come in¬ 
tanto c’è tutto fi bene da di¬ 
re sia dei cantanti (Lajos 
Kozma, Emilia Ravaglia, e 
Claudio Strudthoff, Adriana 
Martino, Aldo Frattlnl) sia del 
coro e dell’orchestra efficien¬ 
tissimi sotto la direzione di 
Pierluigi Urblni, sia di Gior¬ 
gio De Lullo (recitante). 

Il pubblico, da una inquieta 
coesistenza di applausi e di 
dissensi, è passato — a ma¬ 
no a mano — ad una crescen¬ 
te violenza di imbeccate, di 
battibecchi e di scontri ver¬ 
bali, sia durante la rappre¬ 
sentazione, sia al termine di 
essa — in occasione della 
comparsa alla ribalta degli In¬ 
terpreti e dell’autore — sia 
nello sfollamento dal teatro, 
con ingiurie reciproche tra 
chi sosteneva di aver pagato 
il biglietto e chi veniva ac¬ 
cusato di averlo avuto gratis. 

•* V, 


«Rigoletto» 
o « Coccodrillo » 
all'Opera 

Domani, alle 21, settima re¬ 
cita in abbonamento alle quarte 
serali replica di « Rigoletto » di 
Giuseppe Verdi (rappr. n. 49) 
diretto dal maestro Gianandrea 
Gavazzeni e interpretato da 
Piero Cappuccini, Margherita 
Rinaldi, Giacomo Aragall, Sil¬ 
vana Mazzieri. Paolo Washing¬ 
ton e Plinio Clabassi. Giovedì 
alle 21 ottava replica in abbo¬ 
namento alle seconde serali del 
u Coccodrillo » di Valentino Buc- 
chi, diretto dal maestro Pier 
Luigi Urblni e con la regia di 
Franca Valeri. 

Rassegna 
del Festival 
di Oberhausén 
al Filmstudio 

Si conclude al Filmstudio 70. 
Via degli Orti d'Alibert 1-c (V, 
della I.ungara - Tel. 65.CM.&1). 
.in collaborazione con la Biblio¬ 
teca Germanica di Roma, una 
rassegna di film politici e un¬ 
derground presentati al Festival 
di Oberhausen. 

Oggi (alle ore 18,30-20.30-22,30) 
saranno proiettati: * 

Le eros et !e tnaigre di R. 
Polanski (replica); 

Invocation of my demon bro- 
ther di . Anger (replica): 

La sixième face du pentagone 
di Chris Marker (Francia); 

Czerwone i czame di W. 
Giersz (Polonia): 

Svadba di M. Kabahidze (Urss): 

A di J. Lenica (Repubblica 
Federale Tedesca) : 

Aos di Yoji Kuri (Giappone): 

O dem watermelons di Robert 
Nelson (USA). 

Documentari 
latino-americani 
al « Quattro Venti » 

Al Centro di cultura « Quat¬ 
tro venti > (viale dei Quattro 
Venti 87), in occasione della 
settimana dedicata al documen¬ 
tario politico latino americano, 
verranno proiettati stasera, alle 
21, i filmati: Brasile tortura e 
22 de Majo. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Caravita (P.za S. Ignazio, via 
del Corso) organo e Vangelo. 
Oratore monsignor Garofalo. 
Organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso libero. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 
_ 33-A - Tel» 382.945) 

Alle 21,30 « Ré Lear da un'idea 
di Gran Teatro di William 
Shakespeare ». Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 8 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22,30 veglione ballo e 
spettacolo con Lino Banfi e la 
C.ia con « Antltutto » di Po¬ 
iacci. 

AUDITORIO S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Tel. 
832254) 

Alle 18 Carnevale per bam¬ 
bini con le marionette Accet- 
tella « Cappuccetto rosso ». 
Omaggi e premi. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 8935.95) 

Domani alle 21,15 « Sposiamo¬ 
ci per cortesia » dalla « Cimi¬ 
ce » di Majakoskij per Va¬ 
lentino Orfeo, quadro III, 
parte I (è veramente morta 
Zoia Berenzeckina?). 
BERNINI (lei. 573332) 

Alle 16.30 Carnevale dei bam¬ 
bini 1971 dir. da A3I. Muser 
Maramè « Cenerentola » con 
musiche del film omonimo di 
W. Disney e la « Bisbetica do¬ 
mata ». 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84536.74) 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlia- 
Palmi presenta « Rose per la 
zitella » commedia brillante in 
3 alti di G. ToiTanelIo. 
CABARET PER BAMBINI 
Alle 16,30 Gastone Pescucci 
presentatore RAI-TV con F. 
Ridolll. Spettacolo di carne¬ 
vale per bambini. Favole, 
scherzi, giochi, premi. 
CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 la C.ia « I Rozzi » 
in « Enrico Vili » di \V. Sha¬ 
kespeare (rld. E. Capriolo). 
Regia G. Merlo. (Tel. 687270). 
DEI SATIRI ( Ilei. 561311) 

Alle 21.30 2. mese successo 
« Vita d'ufficio * commedia di 
A.M. Tucci con Lucia Modu- 
gno, R. Bolognesi, A. Nico- 
tra, E. Lo Presto, R. Sturno. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 c Fondazione An¬ 
drea Biondo » C.ia StabUe di 
Palermo presenta « Diana e la 
Tuda » di Pirandello. Regia 
Foà. Ultima replica. 

EI.ISEO (in. 462.114) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 
di E. De Filippo con parteci¬ 
pazione di Pupelia Maggio. 
FlLMSrUDIO -70 (Via Orti 
d'Alibert II m «Mi.4M) 
Alle 20-22.30 Rassegna film di: 
Polanski. Anger. Marker, Le¬ 
nita (2. programma). 
FMI.KSTl'DIO 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
una eccezionale Jtm Scssion 
di Carnevale con la parteci¬ 
pazione di Carlelto Loffredo. 
GOMMINI 

Alle 17 ultima replica 11 Tea¬ 
tro Minimo dei Pupi Siciliani 
presenta « Pinocchio alla cor¬ 
te di Carlo Magno • testo e 
regia di F. Pasqualino. 

IL PUFF (Via dei Salumi n 
Tel 5NI.n7.21 5Wi tendi 
Dalle 21 serata speciale in oc¬ 
casione del Carnevale. 

LA FEDE (Via Portarnse 75 
Porta Portese Tel 5819177) 
Alle 21 ultima replica il Grup¬ 
po Strumentale di Teramo 
pres. « Uccello di Dio • di Se¬ 
bastiano Vassalli. 

OPERETTA Al. DEI SERVI 
Alle ore 16 carnevale dei 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona, con 60 
pfccoli attori, cantanti, ballet¬ 
to e coro Direttore d'orche¬ 
stra Catena Coreografie di 
Di Luzfo. Regia di Ambro- 
gllnl. (Tel. 675130). 

PARIGLI (Via G Borni. I ■ 
Tel ma sm 

Alle 21,30 S. Mondaini e F. 
Mulè In « Con assolata Ingra¬ 
titudine • di M Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzi. 

QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. Tordhxma - V. Ac- 
quaspart* 16 • Tèi. 657208) 

Da oggi a domenica 28 alle 16 
e 18 Antonio Susana presenta 
« Tommy fischietto, bandito... 
Im (perfettol) • 2 tempi we¬ 
stern di G. Giunti. 


La sigi» ohe appatoaa pa¬ 
gamo al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
ga enti aluaiftcasiona par 
geaerit 

A a Amreaturooa 
C a Comico 
DA a Disegno antorate 
DO e Documeataria 
DB s Dramma ti oo 
O a Giallo 
M b Musical* 

B a «entimema)* 

8 A c satirico 

IN n «torico-aritalogl** 

D nostro gin diala «al fila 
«lena Mprwsa noi nodo 
Mgaeatsi 

44444 a soc est amato 
4444 te ottimo 
444 ■ buono 
44 a discreto 
4 a medioore 
VN U ■ vietato al mi. 

aori di 11 ante 


Ql'IUINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 prima replica Gino 
Cervi, Andreina Pagnani, Pao¬ 
lo Carlini, Graziella Granata 
In « Ogni mercoledì • di Re- 
snik. Versione di Luigi Luna¬ 
ri. Regia M. Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 18,30 Carnevale del bam¬ 
bini spett. con premiazione 
alle mascherine. 

ROSSINI (F.zza S. Chiara ■ 
Tel 652.770) 

Alle 17,15 e 21,15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
in « li marito di mia moglie » 
grande successo comico di G. 
Genzato. Regia Durante. 

SALA PIO XI (P.zza S. Ma¬ 
ria Auslllatrlce - Tel. 780328) 
Alle 17 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta la 
2. recita straordin. del Tea¬ 
tro di Quartiere in « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Dir. art. M. Guar- 
dabassl (V. Umbertlde 780328) 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garlnel e Giovan- 
ninl presentano « Alleluia bra¬ 
va gente » con Rascel. Proiet¬ 
ti, scritta con Flastri. musiche 
di Modugno - Rascel. Scene e 
costumi Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTI)- 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 5H5.G05) 

Alle 22,30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilotti. Casalino. Dcdcrn. Ga- 
brani, Garrani. Spalaccino. 
TEATRO III VIA STAMIKA 55 
(Via Stamlra 55 ■ P.zza Bo¬ 
bina Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la C.T.l. pres. «Il 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli. Regia G. Sepe Direzio¬ 
ne M. Di Giovanni. 

VALLE 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
la C.ia del Malinteso Bax - 
Belle! - Bussoiino - Rizzoli - 
Rossati presenta « Una donna 
di casa » di V. Brancati. Re¬ 
gia N. Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73033.16) 

Ilei Gringo scendi dalla croce 
e rivista Faleide 

CINEMA 

1 Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte (prima) 

ALI-ltilll (lei. 2911.231) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMBASSADE 

Stanza 17-17 palazzo delie tas¬ 
se ufficio imposte (prima) 
AMERICA (lei. 58ba68) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte (prima) 
ANTAHES (Tel. 899-947) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR *444 
APPIO (TCL 779.638) 

Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
The owl and thè Pnssycat 
ARI STO N (Tel. 353JS3U) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 4# 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

AVANA (Tel. 51131.05) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

La leggenda di Aladino 

DA 44 

BALDUINA (Tei. 347.992) 
Intrigo pericoloso, con R. 
Taylor DR *4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 4+ 
BOLOGNA (Tel 425.700) 
Andrèe, con D. Lassander 

(VM 18) S 4 
CAPITUL (Tel. 393.280) 

Vamos a matar compancros, 
con F. Nero A 4 

CAl'K\N ICA (Tel. 672.465) 
Venga o prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPRA NI CHETI A (1. 672.465) 
Lo primo notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

CINKSTAK (Tel. 789342) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
ODIA DI RIENZO I I 350384) 
Andrèe, con D. Lassander 

(VM 18) S 4 
CORSO (Tel. 679.1631) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel 273307) 
Andrèe, con D. I-assandcr 

(VM 18) S 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSI (Tel. 870345) 
n gnfo e la gattina, con G 
Segai « VM 181 S 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

D gatto a 9 code (prima) 
EUKt.INK (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel. S91.09JW) 

Andrèe, con D. Lassander 

(VM 18) S 4 
EUROPA (Tel. 865376) 

Una prostituta al servizio del 
pnhblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR 4* 
FIAMMA (Tel 471.100) 
Dropout (prima) 

FIAMMKI*IA (lei 470.464) 
li giardino dei finti Contini, 
con D. Sanda DR 4# 

GALLERIA (lei 673.267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel 582348) 

La confessione, con V. Mon- 
tand DR ♦++ 

GIARDINO (Tel 89434«| 

- La leggenda di Aladlno 

DA #4 

GIOIELLO 

lai prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOI41EN (Tel. 755.002) 

Non stuzzicate II cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 


HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel, 858326) 

La figlia di Ryun, con S. Miles 
(VM 14) DK 4 
KING (Via Fogliano, 37 . Te¬ 
lefono 831.95.41) 

La prima notte del dr, Da¬ 
nieli industriale col comples- 
, so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

MAESTOSO (Tei. 786.986) 

La prima notte del dr. Danie¬ 
li industriale coi complesso dei 
giocattolo, con 1.. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJEST1C (Tel. 674.9U8) 

Oltre l'Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) UK 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La confessione, con Y. Mon- 
tand UH 444 

METRO DRIVE IN (Teiefo. 
no 609.92.43) 

La carica dei 101 DA 444 
METROPOLITAN (T. 689.4UU) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ninotchka 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dorinouo, con J. Stewart 

A ♦♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 469.285) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastrolannl (VM 18) DR ♦ 

NEW YORK (Tel. 789.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte (prima) 
OLIMPICO (lei. 3U2.635) 

La prima notte del doti. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ♦ 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster A ♦ 

PASQUINO (Tel. 5U3.622) 

The Kelly .Brothers 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 48U.119) 

Voyou, con J.L. Trintlgnant 
(VM 14) G 4# 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4A 
QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 

11 rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 4A# 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancalconc alle crociate, con 
V. Gassman SA 4# 

REALE (Tel. 58U334) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster , A ♦ 

KE.\ ( lei. 884.165) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster A ♦ 

RIVOLI (Tel. 46U.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIK (T. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ♦ 
ROYA1, (Tel. 77U349) 

L'ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
ROXY (Tel. 870304) 
n falso testimone con G. Ken¬ 
nedy G 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

11 cameraman, con B. Keaton 

SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widinark 

DR 44 

SUPERO NEMA (Tel. 485.498) 
Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C 4 

T1FFANY (VI* A. De Preti» • 
Tel. 462390) 

n gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I.a moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

UNI VERSAL 

Dingus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F, Sinatra C 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
VITTORIA (Tel. 571357) 

II topo è mio e l'ammazzo 
quando mi pare DA 44 

Seconde visioni 

ACILIA: 11 nonno surgelato, 
con L. De Funcs C 4 

AUR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Airport, con B. Lan- 
caster DR 4 

AIRONE: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
ALASKA: Due bianchi nell'Afri¬ 
ca nera, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

Al.HA: Il compromesso, con K. 

Douglas (VM 14) DR 4 
ALCE: E Dio disse a Caino, con 
K. Kinski (VM 14) A 4 
ALCYONE: Borsallno, con J P. 

Beimondo G 4 

AMBASCIATORI: Quattro per 
Cordoba, con G. Peppard A 4 
AMBRA JOVINELLI: Hcl Grin¬ 
go scendi dalla croce e rivista 
ANIENE: Contestazione genera¬ 
le, con N. Manfredi SA 44 
APOLLO: Il re delle isole, con 
C. Heston A 4 

AQUILA: Io non scappo, fuggo. 

con A. Noschese C 4 

ARALDO: Boatnik, con R. 

Morse C 4 

ARGO: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARIEL: Dne bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ASTOR: lai spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
ATLANTIC. La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 
DR 4 

AUGUSTUS: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 
DR 4 

AUREO: Vamos a matar com- 
pafteros. con F. Nero A 4 
AURORA: I/amante, con M. 

Piccoli DR 44 

AUSONIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AVORIO: Maciste contro I mon¬ 
goli 

BEI-SITO: Boatnik I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 4 

BOITO: D cadavere dagli arti¬ 
gli d'acciaio, con M. Ronct 
(VM 141 G 44 
BRANCACCIO: Dne bianchi 
nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

BRASI!.: L'Ina fferrahUe invin¬ 
cibile 5Ir. Invisibile, con D. 

Jones C 4 

BRISTOL: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

BROADWAY: Tom e Jerry in 11 
topo è mio e l’ammazzo quan¬ 
do mi pare DA 44 

CALIFORNIA: Iji confessione. 

con Y. Montand DR 444 
CASTELLO: I tre affari del si¬ 
gnor Dnval. con L. De Fnnes 

S 4 

CI.ODIO: De Sade, con K Dul- 
Ica (VM 18) DR 4 

COLORARO: R presidente, con 
A. Sordi SA 4 

COI.OSSEO: Diango il bastardo. 

con A. Steffcn A 4 

COR ALLO: f.e avventure di 
nobin flood 

CRISTALLO: L’armata degli 
eroi, con L. Ventura DR 44 
PELLE MIMOSE: Omicidio al 
neon per l'Ispettore Tlbbi, 
con S. Poltler (VM 14) G 4 
BELLE RONDINI: Uomini e co¬ 
bra, con R. Douglas 


DEL VASCELLO: 11 debito co¬ 
niugale, con O. Orlando C 4 
DIAMANTE: itti-cardo cuor di 
leone 

DIANA: I.a confessione, con Y. 

Montand DR . 444 

DOK1A: Speedy e Silvestro In¬ 
dugine su uu gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
EDELWEISS); L’iuafefrablle In- 
s vinclbile Mr, Invisibile so¬ 
spetto 1)A 4 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPEIIO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DU 4 
FARNESE: 11 dottor Btranamo- 
re, con P. Sellerà SA 4444 
FARO: La rivolta del gladiatori 

SM 4 

GIULIO CESARE: I guerrieri, 
con D. Sutherland A 44 
HARLEM: Paperino Show 

DA 44 

HOLLYWOOD: Concerto per pi¬ 
stola solista con A. Motto O 4 
IMPERO: Topolino stbry 

DA 444 

1NDUNO: Indagine su un citta¬ 
dino al di soprn di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DU 4444 
JOLLY: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 44 
JONIO: Le tigri di Monipracem 
con I. RaBslmov DU 44 
LKBI.ON: Zabrlskle Polliti di M. 

Antonlonl (VM 18) DIt 4444 
LUXOR: Borsallno, con J. P 
Beimondo G 4 

MADISON: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
NEVAOA: Franco, Ciccio c le 
vedove allegre C 4 

NIAOARA: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

NUOVO: Boatnik ! marinai del¬ 
la domenica, con R. Morse 

C 4 

NUOVO OLIMPIA: Escalation, 
con L. Cnpolicchio 

(VM 18) SA 444 

PALLAPIUM: Angeli senza pa¬ 
radiso, con R. Power S 4 

PLANETARIO: Il sogno di una 
notte di mezza estate, con J. 
Cagney SA 444 

PRENESTE: Borsallno, con J P. 

Beimondo G 4 

PRINCIPE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G 4 

RENO: Robin Hnod l'Invincibile 
arciere 

RIALTO: Un’estate con senti¬ 
mento, con S. Sandrelli 

DU 44 

RUBINO: Barker thnn aniher 
SALA UMBERTO: La casa del¬ 
le demlvlerges. con R. Chri¬ 
stian (VM 18) S « 

SPLENDI!): Rulliti, con S. Me 
Queen G 4 

TIRRENO: Intrigo pericoloso. 

con R. Taylor DU 44 

TRIANON: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ULISSE: Il re delle isole, con 
C. Heston A 4 

YERBANO: Intrigo pericoloso, 
con R. Tavlor DR 44 

VOLTURNO: Doatnlk 1 marinai 
delia domenica, con R. Morse 

C 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
ELDORADO: Quando la morte 
portava l’elmetto 
NOVOCINE: Sette strade al tra¬ 
monto 

ODEON: Franco e Ciccio ladro 
c guardia C 4 

ORIENTE: Ammutinati nello 
spazio 

PRIMAVERA. Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: 11 gatto con gii 
stivali DA 4 

CRISOGONO: Chi ha rubato il 
presidente, con L. De Fune* 
SA 4 

DON BOSCO: Lui... e l’altro 
EUCLIDE: Don Franco e don 
Ciccio nell’anno della conte¬ 
stazione C 4 

CERINI: Tom e Jerry in top cat 

DA 44 

GIOV. TRASTEVERE: Gamera 
contro il mostro Gaos 
MONTE OPPIO: I Daci, con G. 

Marchal A 4 

MONTE ZEBIO: Il gatto con gli 
stivali DA ♦ 

NATIVITÀ’: Il libro delia giun¬ 
gla DA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Non al¬ 

zare 11 ponte abbassa il fiume, 
con J. Lewis C 44 

PANFILO: La battaglia d’In- 
gbllterra, con F. StafTord 

DR 4 

PIO X: Il ciarlatano 
SALA S. SATURNINO: Cyrano 
e D’Artagnan, con S. Koscina 

A ♦ 

SAVERIO: Vacanze sulla Costa 
Smeralda, con L. Tony C + 
SESSORIANA: Zorro il ribelle 
TRIONFALE: Alice nel paese 
delle meraviglie 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba. Airone, 
America, Archimede, Ariel. 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Belslto, 
Brasil, Broadway. California, 
Capito), Castello, Cinestar, Clo- 
dio. Colorado, Corso Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dori*. Dne 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden. Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, Holliday, Hollywood, Indn- 
no, Majcstic. Nevada, New 
York, Nuovo, Nnovo Golden, 
S. Olympia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Planetario. Primaporta, 
Principe. Qalrinetta, Reale, 
Rex, Rialto, Roma. Roxy, Trla- 
non. Trajano di Fiumicino, 
Trlomphe. TEATRI: Rossini, 
Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 5» 


AURORA GIACOMETTI - Quattro- 
fontane 21/C - liquido rimanenze 
SERVIZI - SOPRAMMOBILI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - MOBILETTI - 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA¬ 
DRI, eccetera - Prezzi bassissi¬ 
mi!! Accertatevenc visitandoci!!! 

AVVISI SANITARI 

JNDOCRINE 


Studio o «te butte ■ 
«lagno*! * cura dati* 
doni • ««tolte»* mio 


Curo innocua, tedofori 
propottmatrteoteril 

. PIETRO dr. MONACO 

feet**. do d1 v u o i **!* se, u «Tuie 

I (di front* Teatro defi’Oper* - Storio¬ 
ne) Oro e-134 15-1». Feriti! par opgc 
(Non ri curano renatro, «all*, «oc.) 
A. Coen. Pome 1601» dei 22-11-’»» 

Modico «doclriltto «tortMtteoB» 

°ìm STROM 

Cura Krlorowurto (ombulotortteo 
•«nzo operazione) «Mio 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Curo dello compii cori onl: ragadi 
«obiti, «cromi, ulcero raricaan 
TB N U U, PILLI 

otarumaom ibiioau - 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
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Dopo la vittoria negli USA 

Thoeni verso 
il «mondiale» 




Domenica al Sant’Elia i rossoblu esclusi dalla nazionale (con Domen- 
ghini in testa) cercheranno di rifa rsi sugli « usurpatori » (primo tra 
tutti Mazzola) — Milan e Napoli giocano invece in casa 


Ieri si i svolto un incontro tra Helenio Herrera e il presidente Marchini, per impostare la 
campagna acquisti per il prossimo campionato della Roma. HH avrebbe fatto anche il nome 
del laziale Giorgione Chinaglia. L'allenatore dovrebbe essere sempre HH, ma sembra che 
alcuni componenti il CD giallorosso, avrebbero interpellato Fabbri. Nella foto: HH e Chinaglia 

Marchini e HH anticipano la campagna acquisti 

Herrera vuole Chinaglia 
per rafforzare la Roma 


A dodici turni dalla fine del 
campionato, in serie positiva 
da cinque domeniche (anche se 
sono stati altrettanti pareggi), 
con un settimo posto in classifi¬ 
ca che. con un pizzico di fortu¬ 
na in più avrebbe potuto essere 
un quinto o un quarto, la Roma 
già prepara la sua campagna 
acquisti-cessioni. 1 nomi che si 


Le loro parole escluderebbero 
contrasti tali da mettere in di¬ 
scussione la serenità della 
squadra, ma resta ti « caso Fab¬ 
bri» a testimoniare che qual¬ 
cuno, nell'ambito della società, 
è tuttora nettamente contrario 
ad Herrera e ben deciso a 
mettergli H classico bastone 
fra le ruote. Di più sarebbero 


fanno sono molti: il più grosso I stati sentiti anche Maestrelli, 


è quello di Chinaglia sul quale 
Herrera intenderebbe insistere, 
nonostante le numerose diffi¬ 
coltà di questo trasferimento. 
L’allenatore, naturalmente, do¬ 
vrebbe ancora essere Herrera, 
ma in proposito nulla è stato 
definito, anzi alcuni consiglieri 
al chiaro scopo di aprire il « ca¬ 
so». avrebbero tastato il polso 
a Fabbri. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
intanto Marchini ed Herrera si 
sono incontrati per gettare le 
basi di un rafforzamento della 
squadra in vista del prossimo 
campionato. 

€ Potrà sembrare prematuro 
ha detto il presidente gialloros¬ 
so — ma quest’anno vogliamo 
impostare il problema della 
campagna acquisti e cessioni 
con un piano ben definito. Il di¬ 
scorso è stato molto cordiale — 
ha proseguito Marchini — ci 
siamo spiegati vicendevolmen¬ 
te e siamo arrivati su un livel¬ 
lo di accordo comune. L’intesa 
è stata raggiunta al novanta 
per cento. Ci sono tutte le pre¬ 
messe perchè Herrera rimanga 
alia Roma anche nel prossimo 
anno. Quel dieci per cento ri¬ 
guarda il suo ingaggio, ma. co¬ 
me detto, in linea di massima 
siamo d’accordo. Herrera mi ha 
presentato la lista dei giocatori 
che desidererebbe. Motti nomi 
di tale lista mi erano già noti. 
Il fatto, comunque, che ci sia¬ 
mo incontrali, può far dedurre 
che esiste già una notevole ba¬ 
se d'accordo ». 

U punto di contrasto, credia¬ 
mo di sapere riguarda il paga¬ 
mento delle tasse sui proventi 
del « Mago ». H. H. vuole con¬ 
tinuare ed accollarle alla Ro¬ 
ma, March ini invece è dell’idea 
che le tasse dei « Mago » sono... 
del «Mago». 

Herrera, interpellato, è anda¬ 
to più in là del suo presidente. 
Il trainer giallorosso ha affer¬ 
mato di aver raggiunto un ac¬ 
cordo completo con Marchirii. 
«La Roma sarà rinforzata — 
ha detto — e ciò servirà a por¬ 
tare la squadra nelle primissi¬ 
me posizioni senza escludere 
addirittura un discorso sullo 
scudetto ». 

Riguardo la rico nf erma «Ha 
guida della squadra per il pros¬ 
simo campionato. Herrera sì è 
così espresso: « Il fatto che io 
ed il presidente ci siamo incon¬ 
trati ed abbiamo parlato dei 
futuro della Roma, dovrebbe 
già da solo essere tata garan¬ 
zia per il futuro». 

Fin qui Marchini ed Herrera. 


Fischiati a Siena 
i cestisti sardi 

SIENA, 22. 

Un singolare episodio è acca¬ 
duto ieri sera a Siena noi corso 
della partita di pallacanestro 
trale squadre dell'Algor Siena o 
dal Cagliari, militanti In to¬ 
rlo «B». 

Nel corso della gara, conclu¬ 
sasi con la vittoria dol senesi 
por 11-51, il pubblico ha fischia¬ 
to a lungo II quintetto Isolano, 
in n o —l and ò alla nazionale az¬ 
zurra di calcia a a Vakaroggi. 


Dopo la vittoria a Laigueglia 


gramma una partita a Fresino¬ 
ne. L'allenatore seguirà atten¬ 
tamente la piova di Cappelli 
die potrebbe essere incluso tra 
i convocati per la partita con¬ 
tro il Varese. 

• • • 

Tutto tranquillo, almeno sem¬ 
bra. nell’ambiente biancoazzur¬ 
ro. Domenica è in programma 
, - la difficile partita di Verona, 

forse Vani ciò e forse addintto- ove la l^o si recherà per 

ra Scopigno che non rientro- guadagnare almeno un punto 

rd>be piu nelle grazie del C.D. onde proseguire nella marcia 

del Caghan e che fi presidente verso la salvezza. Non sembra 

Marras difende. Solo «voci»? che cà sararmo novità. Loxen- 

L'ultima parola, naturalmente, zo è deciso a confermare la 

spetterà come sempre a Mar- formazione vittoriosa sul To- 

chiiri e il presidente giallorosso rino. con Tomy a fare da spal- 

per ara sto « trattando » H. H. la a Chinaglia e Wilson « libe- 

Vedremo nei prossimi giorni ro ». Nell’allenamento di questa 

come andrà a finire. Per ara mattina saranno messi sotto 

occupiamoci della squadra. I pressione i vari Sulfaro. Mar- 

giallorossi si sono allenati ieri chesi. Fortunato e Manservisi 

mattina al Flaminio. Quelli die che domani rinforzeranno la 

hanno giocato domenica scorsa « Denti » nell’importante ineon- 

contro i bulgari dello Slavia tro al Flaminio con la Masse- 

si sono sottoposti a bagni e se. Se la squadra biancazzurra 

massaggi. Gli altri hanno par- dovesse vincere — e questa è 

tedpato ad una seduta ginnico- la tesi più attendibile — le si 

atletica. Erano assenti gli in- schiuderebbero sicuramente le 

fortunati Petrelli e Vieri. porte della finale. 

Domani la « Dem » incontrerà D:»L»n 

il Perugia e giovedì è in prò- IMGIIO t'ICCnei’l 


Applauditeli 
Voi ! 


La lagna continua. « Ap¬ 
plaudiamoli noi! », esorta a 
nove colonne il « Corriere 
della sera » alludendo Guida¬ 
mente, ai reduci dalla rac¬ 
colta di frutta e verdura dal¬ 
le parti di Cagliari. E figu¬ 
riamoci se non siamo d'ac¬ 
cordo: applauditeli voi! An¬ 
zi, l’idea del professor Spa¬ 
dolini. del dottor Guerriero, 
del colonnello Corradi (cor¬ 
po dei marines), dello stu¬ 
dioso Monbelli, del brillante 
Alberto Sensini che fanno 
ala al passaggio di Valcareg- 
gì e gli battono pacche sulle 
spalle agitando bandierine a 
stelle e strisce (non è che 
abbiamo sbagliato: è che il 
loro amor di patria è domi¬ 
ciliato nel Texas) è un'idea 
seducente. Bravi, applaudite¬ 
li che ne hanno bisogno: do¬ 
po tutto si sono limitati a 
perdere con la Spagna. 

Poi prendete il titolo di 
apertura di « Stadio »: « Me¬ 
glio perdere con dignità che 
vincere subendo il ricatto dei 
sardi ». « Mai più la naziona¬ 
le a Cagliari (mai più Gigi 
Riva in Nazionale) ». Qui sia¬ 
mo alla demenza sportiva; se 
quelli di «Stadio» avessero 
pensato di mettersi d’accor¬ 
do con quelli del « Corrie¬ 
re ». potevano, attraverso 
Guerriero — che è ammani- 
gliato con i presidenti ame¬ 
ricani — ottenere in presti¬ 
to la Sesta flotta e affidare 
a Corradi — sergente d’ono¬ 
re della divisione sud-corea¬ 
na « Tigre» — il compito di 
guidare uno sbarco in Sar¬ 
degna. Perchè è U momento 
di dare il fatto loro a que¬ 
sti selvaggi che hanno fischia¬ 
to la Nazionale. Mettere l’i¬ 
sola a ferro e fuoco, ecco 
quello che ci vuole. Bombar¬ 
darla. Buttare il napalm e le 
bombe a biglia. I defolian- 
ti. Ieri dicevamo che tutta 
là storia era assurda; ades¬ 
so diventa anche ridicola. 
Ora non è importante che 
la Nazionale le abbia prese, 
confermando I suoi limiti dei 
quali si parla da mesi — 
nonostante l’ubriacatura mes¬ 
sicana — è importante che 
l’abbiano fischiata. E questa 
confusione tra patria e pe¬ 
date diventa un ottimo ali¬ 
bi per lasciare le cose al 
punto di prima. O per fare 
lo spregevole razzismo di quel 
giornale che ha scritto che 
le partite di calcio devono 
essere giocate esclusivamen¬ 
te a Milano e Roma, che sa¬ 
rebbero le uniche due città 
italiane veramente civili. 

Per carità, applauditevi gli 
azzurri, ma lasciate stare le 
cose serie. Kim 


Zilioli tanti-Merckx 

nel Giro di Sardegna} 


L’avvìo della stagione cicli¬ 
stica è stato siglato da Italo 
Zilioli e dalla sua squadra. la 
Ferretti. Già si sapava della 
buona condizione di forma di 
Zilioli, tanto che era prono¬ 
sticato, assieme a Merckx, co¬ 
me uno dei più probabili vin¬ 
citori a Laigueglia. Aveva vin¬ 
to a Cecina ma quel che più 
importa (perchè a Cecina non 
c’erano grossi nomi in gara) 
aveva ottenuto due lusinghie¬ 
ri secondi posti in Frar.cia che 
erano infatti, come ha dimo¬ 
strato sui traguardo di Lai¬ 
gueglia, la chiara indicazione 
di un eccellente stato di for¬ 
ma. 

Ma il successo di Zilioli. co¬ 
me lui stesso ha sottolineato 
alla televisione, è stato rag¬ 
giunto anche grazie alla 
straordinaria splendida condi¬ 
zione di forma di tutti gli uo¬ 
mini migliori della Ferretti. 
Alfredo Martini, il direttore 
sportivo della squadra tosca¬ 
na, si viene cori a trovare, 
alla vigilia del Giro della Sar¬ 
degna che partirà sabato 
prossimo da Potenza (sic!), 
con la responsabilità di di¬ 
rigere la squadra alla quale, 
più che ad altre, spetterà il 


di gara; raccomandandosi co¬ 
ri, al pari di Zilioli. come 
uno che può. visto il percor¬ 
so del Giro della Sardegna, 
aspirare al successo. Ma an¬ 
che i fratelli Toroas e Gosta 
Petterson vanno già veramen¬ 
te forte e pure Ballini nella 
corsa d’apertura ha fatto be¬ 
ne la sua parte. 

Le previsioni che volevano 
la Ferretti squadra dì rango 
sono state quindi puntual 
mente rispettate sul traguardo 
di Laigueglia ed ora. al pari 
della Salvarani di Gianni 


Gli iscritti 

Questo il primo elenco dei cor¬ 
ridori iscritti al Giro di Sar¬ 
degna: 

DREHER: Serra, Viene!», Ri!- 
ter. Rota Attilio, Passaelio; 
GBC: Moser Aldo, Moser Die¬ 
go, Nicoletti, Lievore, Benve¬ 
nuti, Cordinovi!; 

MAGNIFLEX - HERTEKAMP: 
Pintesn, Vekemans, Van Ctoo- 
ster, Vannucchi, Fontane»!, 
Berckmans; 

ZONCA: Begbatto, Bosisio, Sor- 
ghetti, Jotti, Venture!», Por- 
talupi; 


compito di fermare Merda SCIC: Dancel», ArmanLBeffava, 
intenzionato a continuare In Chiappano, Mi che io fio. Mori 

*“* CONSTO: Pinta.. KwW, 
VI ^ one "f. ,gh . e * , , , Chemello, Fabbri, Sortir», Po- 

Sunonetti, brillante secondo | on |. 

dietro Zilioli sul traguardo di FERRETTI: Zilioli, Bellini, Ptf- 
Laigueiglia è stato semplice- t crMn Goosta, Pattano* Sta- 
mente spettacoloso nel finale re, Slmonofil, Van Vllotboigho. 


Ancora tengono banco le polemiche sulla na¬ 
zionale: non solo perchè da più parti viene nuo¬ 
vamente sottolineata l'esigenza di rinnovare la 
squadra azzurra, ma anche perchè si continua 
a parlare delle c gaffes » psicologiche di Valca- 
reggi, intendiamo cioè riferirci ancora all'esclu¬ 
sione dei giocatori cagliaritani, in una amiche¬ 
vole che era stala organizzata a Cagliari proprio 
per dare II battesimo Internazionale al nuovo 
stadio Sant'Elia, per dare agli sportivi sardi l'oc¬ 
casione di vedere all'opera 1 loro beniamini tn ’ 
azzurro e che dopo l'infortunio a Riva in nazio¬ 
nale sembra dovesse avere anche II significato 
di un ringraziamento. 

Invece sapete come è andata: Valcareggt che 
fino al momento di partire da Firenze aveva 
confermato Domenghtnl all'ala (l'unica novità 
sarebbe stata costituita da Bel), quando è arri¬ 
vato a Cagliari e si è incontrato con Mazzola, 
ha subito l'aut-aut di Sandrino (« 0 mi fa gio¬ 
care o me ne torno a casa perché tn panchina 
non ci sto >) ed ha modificato I suol piani, cre¬ 
dendo che l'esclusione di Domenghini gli avrebbe 
creato Imbarazzi minori. Non è andata cosi per¬ 
chè gli sportivi sardi hanno capito benissimo 
come e perchè è stato escluso Domenghini. E 
d'altra parte la situazione è stata compresa 
benissimo da Franchi » quale negli spogliatoi 
dopo la partita si è lasciato sfuggire una frase 
significativa: c Ci è andato tutto a rovescio, non 
solo durante la partila ma anche prima ». 

Franchi non ha detto di più, ma persone a lui 
vicine et hanno assicurato che è stanco delle 
«gaffes» di Valcareggt: ecco dunque perchè 
dopo Cagliari si torna a parlare della possibilità 


dell'avvento di « Fulvio Bernardini a D.T. delia 
nazionale. 

E se non si raggiungesse l'accordo con Ber¬ 
nardini, sicuramente $1 cercherà un personaggio 
da affiancare a Valcareggt perchè curi almeno 
la parte psicologica, si occupi del rapporti con 
I giocatori e la stampa, lasciando a Valcareggt 
la responsabllltè tecnica (un fardello comunque 
sempre gravoso ora che c'è bisogno di coraggio 
e di rifare la nazionale quasi ex novo). 

Vedremo come finirà. Intanto c'è da ricordare 
che domenica, alla ripresa del campionato. Il 
calendario si diverte a proporre un Cagliart-lnter 
che risulterà veramente di fuoco: perchè t sardi 
esclusi dalla nazionale cercheranno di rifarsi nel 
confronto diretto con gii... « usurpatori » (pen¬ 
sate solo il confronto tra Mazzola e Domenghini)). 

Cosicché le « gaffes » di Valcareggt potrebbero 
finire per influenzare anche la lotta per lo scu¬ 
detto, perchè mentre t'tnter dovrà sudare le sette 
camicie a Cagliari, il Milan giocherà In casa 
contro una Juve che in trasferta è sempre stata 
scarsamente pericolosa ed il Napoli usufruirà 
pure del turno Interno contro la Fiorentina sem¬ 
pre In crisi. 

C'è dunque la possibilità obiettiva che » Milan 
torni ad aumentare II suo vantaggio, presentan¬ 
dosi così nette migliori condizioni al derby di 
domenica 7 marzo. Ma torniamo al programma 
di domenica per rilevare che ci sono anche in 
contri molto Importanti per ta coda delta clas¬ 
sifica: come Catania-Sampdorla, Torino Vicenza, 
Roma-Varese e Verona-Lazlo. In pratica l'unico 
incontro c tranquillo » almeno sulla carta è Bo- 
togna-Foggla, 
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Quarta la Fiorentina (sconfitta dalla Juve con i rigori) 

Battuto il Milan (2-1) 
all' Inter il «Viareggio » 






INTER: Bordon; Boriali, Del- 
la Venezia: Larini, Moti, Calet¬ 
tanti Skoglund, Cortesi (Giava- 
nardi dal 61’), Dioni, Fontana, 
Nissoli. 

MILAN: Marson; Cattaneo C-, 
Haitiani, Pleroni, Maldera ni; 
Zazzaro, Scarrone, Tresoldl, Ca¬ 
sone, Marchi. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3T Scarrone sii rigore; 
nella ripresa al 23’ Dioni, ni 26’ 
Glavardl. 

JUVENTUS: Defllippls; Bem¬ 
bo, Danova; Lolli, Mastropa- 
sqna, Fusettl; Rollo, Viola, Cas- 
sarlno (Garofalo v dal 78’), Jaco- 
llno. Montorsi. 

FIORENTINA: Mattollnl, Ten¬ 
di, Taccola; Ghlandl, Prestanti, 
Marongiu; Bertlnl (Lnbrani dal 
46’), Rosi, Macchi, Giovanne!!!, 
Fiorio. 

ARBITRO: Clerico di Chia¬ 
varti 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 22 

Finale entusiasmante ed av¬ 
vincente nel ventitreesimo tor¬ 
neo internazionale di Viareggio 
fra nerazzurri dell’Inter e ros¬ 
soneri del Milan. La vittoria è 
andata agli uomini dì Masiero 
che dopo essersi trovati in svan¬ 
taggio dì una rete (realizzata 
su calcio di rigore da Scarro¬ 
ne) sono riusciti prima a pa¬ 
reggiare ie sorti con Dioni e 
poi a segnare il gol del succes¬ 
so assicurandosi la seconda 
vittoria in questo torneo via- 
reggino. 

La rete decisiva è stata si¬ 
glata da Giavard: (subentrato 
al 16° del secondo tempo al po¬ 
sto di Cortesi) che ha sfruttato 
uno dei pochi errori commessi 
dal portiere del Milan. Dopo 
quetsa rete k> spettacolo si è 
fatto più interessante: gli uo¬ 
mini del Milan, ben diretti da 
Scarrone e da Maldera HI si 
sono scatenati, hanno preso 
d’assalto la porta interista (man¬ 
dando in sollucchero i ventimila 
presenti allo stadio « Dei Pini », 
qualche migliaio dei quali per 
essersi piazzati ai boriti del 
campo hanno fatto ritardare 


Maldini che a nostro avviso e 
anche crediamo della maggio¬ 
ranza del pubblico non si sa¬ 
rebbe meritata la sconfitta. 

I rossoneri, specialmente nel 
primo tempo, hanno dato vita 
ad un gioco interessante, linea¬ 
re, senza tanti fronzoli. Solo 
che il Milan nonostante la gran 
mole di gioco sviluppata (so¬ 
prattutto ' grazie all’abilità di 
Scarrone che a nostro avviso è 
risultato il giocatore più com¬ 
pleto del torneo) è mancato in 
fase di conclusione e quando 
le punte si sono svegliate era 
ormai troppo tardi: i nerazzur¬ 
ri, una volta in vantaggio, han¬ 
no fatto muro davanti a Bordon 
e non c’è stato niente da fare. 


Comunque si può benissimo di¬ 
re che il Milan è apparso più 
squadra dell’Inter e aggiungere 
che i nerazzurri almeno nel se¬ 
condo tempo sono apparsi più 
grintosi e decisi degli avversari. 

Prima di questo spettacolare 
incontro è stata giocata La par¬ 
tita fra la Juventus e la Fio¬ 
rentina per il terzo e quarto po¬ 
sto. La partita per niente inte¬ 
ressante ai è chiusa a reti in¬ 
violate ma il successo è andato 
alla compagine bianconera che 
è riuscita a realizzare con Ja- 
colino i cinque calci di rigore 
mentre la Fiorentina ne ha se¬ 
gnati soltanto tre. 

Loris Ciullini 


Thoeni continua a stupire vin¬ 
cendo lo slalom gigante di 
Sugarloaf e restando in testa 
alla graduatoria per la coppa 
del mondo. Chiusa la tournée 
americana con la vittoria di 
Stefano Anzi nella discesa e con 
quella del leader azzurro nello 
slalom restano ancora le gare 
In Svezia, con te due discese fra 
i pali ove Thoeni, escluse dal 
discorso le discese, ha ottime 
possibilità di portare In porto 
la navicella. 

Poiché si tratta della metB 
stagionale più ambita vale la 
pena di soffermarsi ancora sul¬ 
la coppa del mondo. Con la 
vittoria nel « gigante » Gustav 
avrebbe potuto In linea teorica 
avvantaggiarsi di 25 punti, ma 
poiché II regolamento prevede 
che l'atleta deve scegliere per 
ogni specialità I tre migliori 
punteggi, l'azzurro £ stato ne¬ 
cessariamente costretto a scar¬ 
tare o I 15 punti di Madonna 
di Campiglio o l 15 punti della 
Val d'Isere. 

Poiché la coppa del mondo 
è stata Ideata dal ragionieri 
della nota casa di acqua mine¬ 
rale che la foraggia, Thoeni 


Per l'incidente a Liguori 


I giocatori del Bologna 
interrogati dal Pretore 


reggu£. BOLOGNA, 22. 

La relè deosiva è stata si- B pretore dott. Savoi ha 
glata da Giavard: (subentrato cominciato oggi gli interroga¬ 
si 16° del secondo tempo al po- tori dei testimoni presenti al¬ 
ato di Cortesi) che ha sfruttato ■ Jo scontro tra i giocatori 

uno dei poeta epuri commessi Franco Liguori e Romeo Be- 

Sli’SE’telpSio 2”é ne*- ■'venuto ad appo di 

fatto più interessante: gli uo- ^ an “ ,ro “ gennaio scor- 

mini del Milan. ben diretti da so nel corso dell incontro Mi- 

Scarrone e da Maldera m si lan-BoIogna. che provocò al 

sono scatenati, hanno preso calciatore rossoblu una gra- 

d'assalto la porta interista (man- vissima ferita ai legamenti del 

«inocchio "«tro. 

qualche migliaio dei quali per ^? m . e è noto la pratica giu- 
essersi piazzati ai boriti del diziana viene istruita a Mila- 
campo hanno fatto ritardare no ed il magistrato di quel¬ 
l'inizio dell’incontro di circa , la città ha incaricato il pre- 


Motta e di Felice Gimondi, 
la squadra di Alfredo Marti¬ 
ni costituisce per la Moltenì 
di Merckx un grosso problema. 

Se è vero che Merckx non 
farà certamente un dramma 
della sconfitta subita a Lai¬ 
gueglia, non c'è dubbio che 
una battuta d’arresto nel Gi¬ 
ro di Sardegna lo indispetti¬ 
rebbe assai di più. Tra coloro 
che questa battuta d’arresto 
possono infliggergli in primo 
piano ci saranno proprio gli 
uomini della Ferretti a parti¬ 
re da Zilioli e senza sottova¬ 
lutare le attuali possibilità di 
Gosta e Toroas Petterson e 
del livornese Simonetti. 

Il Giro della Sardegna, co¬ 
me abbiamo detto, partirà sa¬ 
bato da Potenza per conclu¬ 
dere la prima tappa a Salerno 
(Km. 122); quindi la carova¬ 
na sì imbarcherà per raggiun¬ 
gere l’isola dove domenica la 
seconda tappa si svolgerà da 
Cagliari a Oristano (Km. 125); 
la terza tappa sì svolgerà lu¬ 
nedi in due frazioni da Ori¬ 
stano a Macomer (Km. 84) e 
da Macomer a Capo Falco¬ 
ne (Km. 132); martedì la quar¬ 
ta tappa pure in due frazio¬ 
ni da Sassari a Porto Torres 
(Km. 19 a cronometro) e da 
Sassari a Olbia (Km. 133) e 
quindi l’ultima tappa da Ol¬ 
bia raggiungerà Nuoro (Km. 
138) dove il Giro conoscerà fl 
vincitore. 

•. b. 


quaranta minuti), e dopo esser¬ 
si visti respingere una palla-gol 
dal p' , .k) a portiere battuto (ti¬ 
ro di Tresoldi) hanno trovato in 
Bordoni un ostacolo insupera¬ 
bile. 

H portiere dell’Inter. infatti, 
su un gran tiro di Maldera sfer¬ 
rato da pochi metri con un in¬ 
tervento prodigioso ha salvato 
la rete ed ha permesso alla 
sua squadra di assicurarsi la 
vittoria finale. Una partita, quel¬ 
la giocata fra interisti e mila¬ 
nesi che sarà ricordata per un 
pezzo non solo per la bravura 
dimostrata dalla maggioranza 
dei giocatori e per l’agonismo 
profuso ma anche grazie all’ul¬ 
timo quarto d’ora che. ripetia 
mo, è stato da cardiopalma. Co¬ 
me abbiamo già accennato ti 
successo è andato alla squadra 
di Masiero ma nonostante ciò 
sarebbe ingiusto non sottolinea¬ 
re la prova della compagine di 


La nuova Ferrari 
spedita in 
Sud Àfrica 

MODENA. 22. 

La nuova Ferrari F. 312;B-2 
è stata spedita a Kyalami in 
Sud Africa doro rerrà provata 
su quel circuito. Non è previsto 
l’impiego di questa vettura nel 
Gran Premio di Sud-Africa pri¬ 
ma prova mondiale F. 1 del 6 
marzo. Si alterneranno alla gui¬ 
da del nuovo bolide della Fer¬ 
rari per i collaudi Andretti, 
Ickx e Regazroni, i tre piloti 
ufficiali della casa di Mara nello 
che prenderanno parte ufficial¬ 
mente al Gran Premio del 6 
marzo coi modelli 1970 della Fer¬ 
rari 3L2/B (3000 eroe, a 12 di.). 


tore di Bologna ad interro 


rogatoria. 

D pretore ha convocato Io 
allenatore del Bologna Fabbri, 
i giocatori Janich e Vavasso- 
ri e il massaggiatore in se¬ 
conda Aldrovandi. Edmondo 
Fabbri è rimasto oltre un'ora 
e mezzo nell’ufficio del pre¬ 
tore e all’uscita, ai giornali¬ 
sti che lo interrogavano, ha 
detto: « lo non parlo ». 

Alla domanda sull’argomen¬ 
to discusso, ha risposto « ab¬ 
biamo parlato di calcio ». A 
parte il riserbo di questi ca 
si. Fabbri è sembrato nervo¬ 
so. Ha urlato < maleducato » 
ad un fotografo che voleva 


gare i testimoni bolognesi per ( riprenderlo all'uscita dalla pre¬ 


tura. tentando poi di coprir¬ 
si il volto. 

Franco Janich e gli altri 
testi sono rimasti nell’ufficio 
del dott. Savoi una cinquan¬ 
tina di minuti ciascuno. An¬ 
che loro non hanno fatto di¬ 
chiarazioni. Domani saranno 
ascoltati altri giocatori ros- 
soblù. 

Intanto a Lione, sempre do¬ 
mani. presso la clinica Ven 
dome, il prof. Trillat control¬ 
lerà il ginocchio di Liguori 
dopo avergli tolto il gesso. Si 
potrà cosi sapere, dopo le ra¬ 
diografie e gli esami medici, 
l’andamento post-operatorio è 
le condizioni del giocatore 


ha usato la calcolatrice • ha 
rinunciato per regolamento a 
una parte del bottino. Ora gli 
restano ancora due corse prima 
di concludere: come abbiamo 
detto non essendoci più In pro¬ 
gramma le discese » ragazzo 
azzurro ha molte possibilità di 
ultimare la fatica piazzandosi 
davanti a Duvlllard. 

Resta ancora Russel che negli 
slalom è il solo capace di dargli 
fastidio. Resta da vedere se 
Thoeni riuscirà a recuperare I 
pochi punti che g» mancano 
per raggiungere II « tetto » con¬ 
sentitogli dal due slalom. Gli 
basterebbe restare a galla nello 
«spedale» ove g» mancano solo 
10 punti o anche un terzo pesto 
nel « gigante » mentre Russel a 
quota 12$ dovrebbe remare pa¬ 
recchio per risalire la china al 
punto da raggiungere II ragazzo 
di Trafol. ~ - » 

Questa rosea situazione è resa 
possibile dall'Insperato successo 
riportato da Stefano Anzi e da 
Thoeni nella discesa dell'altro 
giorno. Nessuno st sarebbe 
aspettato un successo del ge¬ 
nere con il campo degli avver¬ 
sari al completo. Se Thoeni ha 
riconfermato di poter essere an¬ 
che un discesista, anzi ha dato 
ragione agli ottimisti che gon¬ 
fio ogni logica avevano preco¬ 
nizzato un exploit. Peccato che 
questa vittoria sia arrivata pro¬ 
prio nell'ultima discesa della 
stagione quando non è più pos¬ 
sibile avere una riconferma. 

Adriano Pizzoccaro 

Nella foto: Thoeml. 


Dietologia e 
Olimpiadi in un 
convegno al CONI 

Le ricerche e le realizzazioni 
della scienza dietologica appli¬ 
cate agli allenamenti atletici ed 
alla pratica sportiva saranno 
l’argomento dèi 1° Convegno 
Sasso su «Nutrizione e diete¬ 
tica negli sport» che — sotto 
l’egida del CONI e delia FMSI 
— si terrà ti 18 marzo p.v. al 
Palazzo delle Federazioni Spor¬ 
tive Nazionali. Mercoledì pros¬ 
simo. 24 febbraio, alle ore 11. 
il prof. Antonio Venerando, pres¬ 
so l’Istituto di Medicina per lo 
Sport, illustrerà ai giornalisti il 
convegno al quale prenderanno 
parte studiosi italiani e fran¬ 
cesi. 
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La Devlin 


porta 

ad Angela 
la sua 
solidarietà 


SAN FRANCISCO, 22. 

Barnadetle Devlin, la gio¬ 
vane deputatessa Irlandese 
che si batte da anni per 
l'emanclpazilone del catto¬ 
lici dell'Ulster e che si tro¬ 
va attualmente negli Stati 
Uniti, è andata Ieri a far vi¬ 
sita ad Angela Davis, nel 
carcere di San Rafael nella 
contea di Marln. 

L'Incontro tra le due gio¬ 
vani militanti progressiste à 
durato una ventina di mi¬ 
nuti; al termine, Bernadette 
Devlin ha raggiunto San 
Francisco dove ha parlato 
ad un raduno cui hanno par¬ 
tecipato circa cinquemila 
persone. 

La Devlin, che è salita sul 
palco salutando la folla con 
Il pugno chiuso, non ha rife¬ 
rito I termini del colloquio 
ma ha dello che Angela Da¬ 
vis le ha riconfermato di es¬ 
sere vittima di una macchi¬ 
nazione politica. 

« Credo — ha detto Berna¬ 
dette — che Angela Davis 
ed lo siamo coinvolte nella 
stessa lotta. Essa lotta, co¬ 
me me, per la liberazione 
del suo popolo »; come si 
ricorderà, Bernadette Dev¬ 
lin è stata condannata, nello 
scorso anno, a sei mesi di 
prigione, sotto l'accusa Sì 
aver partecipato al violenti 
Incidenti avvenuti a Belfast 
In autunno. 

Precisando di non essere 
comunista, Bernadette De¬ 
vlin ha concluso dicendo: 
c Credo che se Angela Da¬ 
vis non fosse di razza negra 
e non fosse iscritta al Par¬ 
tito comunista americano 
oggi non si troverebbe in iso¬ 
lamento in una prigione >. 

Nella foto: Bernadette 
Devlin, all'Ingresso del car¬ 
cere, viene perquisita da 
una donna-poliziotto. 
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.. _ pag. 9 / echi e notizie 

Anche la discriminazione fra i piccoli assistiti dall'Istituto 

AH’ONMI rette per bambini 

1 / 

di prima e seconda categoria 

In alcuni istituti Pente pagava 400 lire per assistito, in altri 12.000 - Prosegue l'inchiesta del magistrato 
Le assurde affermazioni della de Gotelli alla TV - Il governo sapeva dell'ignobile sfruttamento sui minori 





Accesa reazione dei laburisti alla Camera dei Comuni Stati Uniti 

Il governo inglese fornirà altri I)ist ™^ 01ie 

elicotteri a regime sudafricano dopo l’uragano 


Il ministro degli Esteri, Douglas Home, ha detto 
che le eventuali forniture rientrano negli « obbli¬ 
ghi legali » del trattato di Simonstown - Imme¬ 
diata richiesta di 7 velivoli da parte di Pretoria 


LONDRA, 22 

Il governo di Londra sem¬ 
bra deciso a continuare la 
sua politica di potenza in 
Africa, incurante delle riper¬ 
cussioni che questa potrebbe 
avere nel Commonwealth e 
delle proteste interne: il mi¬ 
nistro degli Esteri britannico, 
sir Alee Douglas Home ha an¬ 
nunciato oggi alla camera dei 
Comuni che Tamministrazione 
conservatrice è pronta a ven¬ 
dere elicotteri al regime su¬ 
dafricano, se questo ne do¬ 
vesse fare richiesta. 

Douglas Home ha detto che 
l’autorizzazione del governo 
britannico per un'eventuale 
vendita degli elicotteri è con¬ 
forme « agli obblighi legali 
che la Gran Bretagna ritiene 
di dover rispettare in base al¬ 
l'accordo di Simonstown del 
1955 ». 

Gli accordi di Simonstown 
prevedono la collaborazione 
fra l’Inghilterra ed il Sudafri¬ 
ca per la difesa delle vie ma¬ 
rittime che passano per Città 
del Capo, percorse dalle pe- 

IlIIIlII■■•••IIIIli!■■■ 

Amministrazione 
Controllata n. 175/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 


Con decreto 2 febbraio 1971 
la Spa. IMMI - INDUSTRIA 
MECCANICA METALLURGI¬ 
CA - Cav. GEROLAMO GREC- 
CH1 con serie in Milano - Via 
Lorenteggio, .19. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dott. 
FERNANDO CIAMPI e nomi 
nato Commissario Giudiziale il 
Dott. LUIGI CAMPI di Mila¬ 
no - Via Nirone, 2 / a. 

Con successivo decreto 10 
febbraio 1971 ha fissato la da¬ 
ta del 16 APRILE 1971 ad ore 
10 per la convocazione dei cre¬ 
ditori presso l’aula delle pub 
bliche udienze della Sezione 
Seconda Civile - terzo piano - 
Palazzo di Giustizia. 

Milano, 13 febbraio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Carlo Sommariva) 


troliere che trasportano il 
greggio dal Golfo Persico al¬ 
l’Europa e «ufficialmente* gli 
elicotteri « WASP * che Dou¬ 
glas Home farebbe partire per 
Pretoria servono per l'inter¬ 
cettazione dei sommergibili. 

In realtà, però, tali elicot¬ 
teri possono essere usati per 
qualunque tipo di azione bel¬ 
lica. compreso il rastrella¬ 
mento delle boscaglie e l’ap¬ 
poggio per le truppe di terra 
impegnate in eventuali azioni 
contro i nuclei guerriglieri nel¬ 
l'interno del paese o anche in 
caso di guerra. 

La reazione alle dichiara¬ 
zioni del ministro degli Este¬ 
ri britannico in parlamento è 
stata molto vivace: il porta¬ 
voce dell'opposizione laburi¬ 
sta per le questioni estere ha 
commentato: « E’ deplorevole 
che il governo abbia annun¬ 
ciato una decisione del genere 
prima ancora che la com¬ 
missione del Commonwealth 
costituita a questo scopo ab 
bia tenuto la sua prima riu¬ 
nione ». 

L’ex ministro degli Esteri 
laburista, Michael Stewart ha 
chiesto quindi a Douglas Ho¬ 
me che il governo non for¬ 
nisca nuove armi al regime di 
Pretoria almeno finché que¬ 
st'ultimo appoggerà il governo 
rhodesiano, ribelle nei con¬ 
fronti di Londra, ma il mini¬ 
stro ha rifiutato affermando 
che «non vi è rapporto tra 
i due problemi ». 

William Hamilton, un altro 
deputato laburista, ha ricorda¬ 
to a sua volta che « qualsiasi 
eventuale vantaggio militare 
sarà sicuramente annullato 
dagli svantaggi economici e 
politici in Africa e nel Com¬ 
monwealth ». 

In realtà la decisione del¬ 
l’amministrazione conservatri¬ 
ce non è dovuta alla conside¬ 
razione degli «obblighi legali» 
nei confronti dei razzisti su¬ 
dafricani. ma costituisce l’ul¬ 
tima fase di una trattativa 
« segreta » in corso già da 
tempo tra le due capitali. 

Appena si era diffusa la 
notizia delle dichiarazioni di 
Douglas Home, infatti, il mi¬ 
nistro della difesa sudafrica¬ 
no, Peter Botha, ha annun¬ 
ciato al «parlamento» di Pre¬ 
toria che il suo governo or¬ 
dinerà a quello inglese sette 
elicotteri «WASP». 
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JACKSON. 72, — Una serie spaventosa di uragani (dai quaranta ai cinquanta) hanno spazzato la Louisiana e il Mississippi seminando 
morte e distruzioni, lungo una fascia di territorio lunga almeno 1M chilometri. Secondo te prime notizie le vittime sarebbero da 
47 a 45 e I feriti centinaia e centinaia. Molte cittadine, investite in pieno da bufere di vento, sono state spazzate via quasi interamente. 
SI sono avuti allagamenti, crolli di ponti, strade e case. DI era in ora si attende che il presidente Nixon dichiari fe due regioni « disa¬ 
strate ». Intanto, nella zona, stanno arrivando i primi soccorsi, mezzi dell'esercito, delia guardia nazionale e dei vigili del fuoco. I 
danni alle colture sono ingenti e migliaia di persone sono rimaste senza casa a hanno perduto tutto. 

Rischia di essere cancellato uno dei più suggestivi paesaggi italiani 

Le cave divorano i Colli Euganei 

« * 

Quasi 6 milioni di tonnellate di materiale estratti in un anno, dieci volte in più dei 1952 - Un progetto 
di legge presentato da tutti i deputati padovani e delia Commissione istruzione per bloccare lo scempio 


Un progetto di legge che bloc¬ 
chi « io scempio incivile e bru¬ 
tale che si va perpetrando da 
anni » nei Colli Euganei è stato 
_ presentato alla Camera dai de¬ 
putati di tutti i gruppi della 
commiss.one istruzione e della 
provincia di Padova. Tra gli 
. altri firmatari figurano i com¬ 
pagni Loperfido. Racich e Bu- 
setto. 

Le cave entrate in attività in 
numero crescente negli ultimi 
anni stanno, infatti, devastando 
la zona, intaccano le pendici dei 
colli, alterando il profilo dei 
rilievi, erodono inesorabilmente 
altri colli che nel volgere di 
pochi anni sarebbero destinati 
a scomparire, se non si prendes¬ 
sero misure rigorose. 


D progetto di legge intende 
appunto difendere un « patrimo¬ 
nio di eccezionale rarità *: dal 
punto di vista paesaggistico — 
si dice nella relazione — « per 
le suggestive visioni panorami¬ 
che che offre tale zona, in un 
alternarsi di verdeggianti de¬ 
clivi. di purissime forme coni¬ 
che e dirupati rilievi, emergen¬ 
ti nel l’aperto spazio della cir¬ 
costante pianura padana »; dal 
punto di vista geologico, poiché 
infatti l’origine di quelle alture 
è attribuita ad una eruzione de! 
periodo eocenico; infine per la 
flora ricchissima e varia, con 
specie particolarmente rare nel- 


della quale i Colli Euganei co¬ 
ati tuiscooo un'isola di vegeta- 


I dirigenti dell'ONMI tremano... L'Inchiesta giudiziaria ha fatto saltare i nervi a parecchi 
personaggi che si sono abbandonati ad esibizioni televisive e radiofoniche nel tentativo di 
recuperare almeno parte dei terreno e di scaricare le responsabilità. Ma i dati sono quelli 

che sono e non possono essere cambiati. E di questi, alla presidente nazionale Angela Gotelli 
e al presidente del comitato romano Cini di Portocannone. chiederà ragione il pretore. Il dot¬ 
tor Infelisi ha diviso l'istruttoria in due parti: una riguarda le responsabilità penali per singoli 

_ __ casi di sevizie, percosse, le- 

T * sioni per le quali ha già di¬ 

sposto tre perizie su piccoli 

L /| I I - _ -M. _ __ ricoverati che presentavano i 

1 li i l * rifOriIiai pi segni delle violenze subite; la 

• 1 ■ ■ mwm ■ ■ seconda comprende invece tut¬ 

to l’aspetto amministrativo. 

1 • - • • • Abbiamo già rivelato alcuni 

C|||%|tA ■ degli aspetti più sconcertanti 

w wWI IW ■ 9wl w lì M» li dei conti dell’ONMI: istituti 

che avevano decine di bam- 

I m • m • bini ospiti, altri solo uno o 

" infUIIVIM due; istituti che avevano ri- 

li B iUIRAIU cevuto quasi tutta la somma 

■ dovuta dall’ONMI e altri nep¬ 

pure uria lira. E guarda caso 

Indetta per domattina una conferenza àd fa n?c r uni e nomb!ucome 

stampa - Introdurrà l'on. Luciana Viviani li®? afta ribMtf duSe l’in¬ 
chiesta contro l’ex sindaco di 

I gravissimi avvenimenti che hanno riportato l'Opera mater- Roma Amerigo Pctrucci. 

nità e infanzia (ONMI) alla ribalta delle cronache, stanno ini- Ma ci sono altri aspetti che 
pegnando le forze politiche delln sinistra, i consiglieri regionali. devono essere sottoposti alla 

provinciali e dei Comuni, i sindacati e in particolare le orga attenzione del magistrato. Co¬ 
niazioni femminili che. come l’Unione Donne Italiane, si bat me venivano stabilite le Tet¬ 
tano da anni per l’abolizione dell'ONMI e il passaggio di tutte te? Chi decìdeva dì pagare, ad 

le competenze alle Regioni e agli enti locali. esempio, 75 000 lire al mese 

Non è privo di significato che proprio dall'UDI — che da per mi bambino assistito dal- 

20 anni conduce una appassionata e precisa battaglia per una l’ONMI e ricoverato all’Arc en 

riforma radicale dell’assistenza all’infanzia — l'ONMl sia stata Cel. l’istituto chiuso sulla Cas- 

bollata come « Federconsorzi dei bambini », non solo perchè sia Vecchia? A scorrere la li- 

struttura accentrata, autoritaria e dispendiosa e quindi facile ter- s t a degli istituti convenzionati 

reno dì scandali, ruberie, malcostume politico e clientelare — con l’ente si rimane perples- 

e di ciò la DC è il principale responsabile — ma soprattutto si. Vi sono casi di rette di 

perchè ente organicamente incapace di garantire i servizi di appena 400 lire al giorno co¬ 
assistenza e di tutela deirinfanzia. ine per la Pia casa S. Anto- 

Da qui rinteresse suscitato — dopo il convegno nazionale n i D e altri di dodicimila lire 

delle donne elette nei consigli locali svoltosi nei giorni scorsi a i giorno come PIPAI. Un al- 

a Roma sui temi dell’infanzia, della donna e della famiglia — tro clamoroso esempio riguar¬ 
dali conferenza stampa indetta per domattina dall’esecutivo na q a gjj istituti per gestanti, 

rionale dell'UDI nella quale l’associazione illustrerà le proposte L’ONMl pagava anche 7000 li¬ 
avanzate al parlamento e al governo per l’immediata abolizione re a i giorno per un ricovero 

dell’ONMI e l’avvio di una vera riforma del settore. La conre- all’Asilo materno di via Amo 

renza stampa avrà luogo alle ore 11.30 nella sede dell'UDI (via e 1200 al Pensionato Modi- 

Colonna Antonina 41). Introdurrà l’on. Luciana Viviani. gliani. 

C’è da chiedersi come veni* 

_ __. vano decisi i ricoveri, chi ve¬ 
niva mandato nell’istituto da 
7000 lire al giorno e chi in 
Unita quello da 1200. L’ONMl ha 

UIIIII controllato se l’assistenza pra- 

___ ticata corrispondeva all’entità 

della cifra versata? 

—^ a Questi sono alcuni degli a- 

I \ - I m m -m-m u, u . j __ spetti cne dovranno chiarire al 

I I1C1TV1171 AlìP magistrato la Gotelli e Cini 

JL/lUtl U£jJLvP JLI.V/ di Portocannone. E di fronte 

all’indignazione che i primi 
m m risultati dell’inchiesta hanno 

e _ A A _ suscitato in tutta Italia bene 

m AA avrebbe fatto ad esempio la 

W ■ ■ / lil II Gotelli a stare zitta. Durante 

l’intervista televisiva, nella 
trasmissione « A-'Z », la presi- 

f (7 ^ aerne nazionale si e rivolta 

/“f | 111*0 tfVO TI alla fine aell’lntervento a ai 

III filli I III ili BUI suoi», assistenti sociali, per- 

ww* ■. v sonale dell’ONMI. assistiti, per 
rassicurati: « 11 bene rima¬ 
ne la bufera passa». Come 

——i———^ mm —mu cure state tranquilli che ades- 

ùej personale insieme con la 

j/jgt Ì ijBff v sede centrale diretta' con il 

h-'-S' ~ *# criterio della centralizzazione 

’ é' di contro ai problemi nuovi 

L3 ' jil. ■ ^SP posti dal consolidamento del- 

^ ^ Ai . * p le strutture periferiche, so- 

, prattutto in virtù dello spi- 
rito di iniziativa e di servizio 
del personale, 2) i uimiuuili- 

f sino uen vibici a causalo soprat- 

N - tutto dalia carenza di una vi- 

- — v. - - -v j sione politica globale dei pro- 

V y' , * a.. > biemi posti uagii utenti; 3; pa 

ternalismo nella concezione dei 
. «JriBK, À' •* * rapporti con il personale, e- 

***. ' . i ^ spncantesi in interventi setto- 

v \\ BP, f fiali ispirati ad una concezio- 

ipEgMSBLv ne cor P° rat,v;i degli interessi 

dei dipendenti ed accompa- 
guata da un generalizzato 
- lÉfl siruttamento del personale 

nei e nelle 

'iM 'incocrenza aU’impegno espres- 

so in studio dalla 

de centrale nel settore delia 

cinquanta) hanno spazzalo la Louisiana e il Mississippi seminando igiene mentale infantile; 5> 

IN chilometri. Secondo le prime notizie le vittime sarebbero da 4 incapatila cieU’Opera di por¬ 
pieno da bufere di vento, sono state spazzate via quasi interamente. re jj pubblico potere di fron- 

>ra si attende che il presidente Nixon dichiari fe due regioni ■ disa- t e ai problemi che nascono 

nezzi dell'esercito, delia guardia nazionale e dei vigili del fuoco. I d al l’insufficienza delle risorse 

senza casa e hanno perduto tutto. finanziarle; 6) la mancanza di 

stabile contatto con le orga- 

.. ■ - —— . . . . — nizzaziom sindacali dei lavo¬ 
ratori mentre persiste il colle- 
••« samento con t centri di po 

»• P IU suggestivi paesaggi italiani & 

— - ... dj essere piegala ad Interessi 

di sottogoverno». 

a ■■■ ■■ ■ La situazione tratteggiata 

_ ■■ _ 11 _ ■ __ -m. _ __ " conferma dunque la necessi- 

■ Il filli !■ Ufi^lllAI tà di sciogliere l’ONMl per 

| | ■■lllll l^| |2 l ^1111*1 risolvere il problema dell’as 

W ■ iiW |% linVI sistenza ammanala. Dopo la 

apertura delTincluesta sull’en- 
,. • |. ■ ,, « ■ ,apa ■« te qualcuno anche nei gover- 

i un anno r dieci volte in piu del 1952 - Un progetto no Ita fatto finta di meravi- 

( M ..... , . gharsi come se scoprisse la 

la Commissione istruzione per bloccare lo scempio drammatica delia situazione 

’ solo ora. 

Bene Allora sarà utile ri- 

rotte mediterranea. Centri ur- sqaarci delle cave sfrattate in cordare che tra 1 documenti 
barn, castelli, chiese, vaile e ti- passato e ora abbandonate e e gli studi preparatori del na 

piche costruzioni rustiche sono inoltre gli « assaggi » ratti m to progetto 80 sulla program- 

parte integrante di questo pae vista dell’apertura di nuove ca- inazione c’è un ampio capi 

saggio irripetibile. ve. D’altronde. g,i operai che tolo dedicato all’assistenza in- 

I danni apportali dal progres- nel 1953 erano 1366 «ono scesi fantile. Vi si legge tra J’altro. 

sivo avanzamento delle cave so- nel 1969 a 556 Infatti mentre «L’infanzia istituzionalizzata 

no già di grave entità. Finora pnms un operaio estraeva cir- rappresenta un problema di 

non si è posto alcun freno a ca quattro quintali di materiale macroscopica gravdà Una mi 

tale devastazione. Basta pensa- all’ora, attualmente ogni ope- riade di enti e di istituzioni 

re che nel 1952 la attività estrat- ran raggiunge una estrazione pseudo caritative "amministra 

Uva era di 504.020 tonnellate, oraria d: sei tonnellate. no", per scopi unicamente di 

con un rapporto di tonnellate- II progetto di legge propone profitto, questo universo con 

ora di 0,42. Nel 1969 ne sono pertanto il divieto di apertura centrazionarlo. Gli enti pubbli- 

state estratte 5.753.145, cioè die- di nuove cave, la cessazione di ci e le amministrazioni pro¬ 
ci volte in più, con un rapporto quelle che forniscono « materia- vinciali pagano le rette dlsln- 

tonnellate-ora di 5,91. le vile ». La continuazione del- teressandosi come l’assistenza, 

D ritmo di estrazione è dun- l’attività delle cave in esercizio per la quale pagano fior di 

que sempre più sfrenato. 68 so- è inoltre condizionata da una se- quattrini, venga erogata ». 

no M cave attualmente in at- rie di autorizzazioni della Sa- n_■ m ■ 

ti viti. Ma vanno aggiunti ali vraintendenaa ai m'unti, rlOlO vimMSCII 
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zione mediterranea. Centri ur¬ 
bani, castelli, chiese, ville e ti¬ 
piche costruzioni rustiche sono 
parte integrante di questo pae 
saggio irripetibile. 

I danni apportali dal progres¬ 
sivo avanzamento deile cave so¬ 
no già di grave entità. Finora 
non si è posto alcun freno a 
tale devastazione. Basta pensa¬ 
re che nel 1952 la attività estrat¬ 
tiva era di 504.020 tonnellate, 
con un rapporto di tonnellate- 
ora di 0,42. Nel 1969 ne sono 
state estratte 5.753.145, cioè die¬ 
ci volte in più, con un rapporto 
tonnellate-ora di 5,91. 

n ritmo di estrazione è dup¬ 


la pianura padana, all’interno que sempre più sfrenato. 68 so¬ 


no k cave attualmente in at¬ 
tività. Ma vanno aggiunti gli 


squarci delie cave sfruttate in 
passato e ora abbandonate e 
inoltre gli « assaggi » fatti m 
vista dell’apertura di nuove ca¬ 
ve. D’altronde, gu operai che 
ne! 195,3 erano 1366 sono scesi 
nel 1969 a 556 Infatti mentre 
prima un operaio estraeva ar¬ 
ca quattro quintali di materiale 
all’ora, attualmente ogni ope¬ 
rai) raggiunge una estrazione 
oraria d: sei tonnellate. 

Il progetto di legge propone 
pertanto il divieto di apertura 
di nuove cave, la cessazione di 
quelle che forniscono « materia¬ 
le vile ». La continuazione del¬ 
l’attività delle cave in esercizio 
è inoltre condizionata da una se¬ 
rie di autorizzazioni della Sa- 
vraintendenaa ai monumenti. 


ISTITUTI SOTTO ACCUSA 
ANCHE ALLA PROVINCIA 


Anche in consiglio provinciale 
a Roma i comunisti hanno posto 
con forza il problema dell'assi¬ 
stenza all’infanzia chiedendo al¬ 
l’amministrazione immediate mi¬ 
sure per avviare a soluzione il 
problema. La compagna Luciana 
Bergamini in un circostanziato 
intervento ha documentato la 
situazione esistente nella pro¬ 
vincia, situazione drammatica 
provata anche da un rapporto 
del comitato provinciale ONMI. 

Nella discussione che è segui¬ 
ta anche il capogruppo democri¬ 
stiano Molinnn ha dovuto rico¬ 
noscere che l’ONMl non può 
svolgere la sua funzione, che le 
sue strutture, basate sull’accen¬ 
tramento. sono superate. 

Nella interpellanza, alla quale" 
il presidente Ziantoni si è ri¬ 
servato di rispondere giovedì 
prossimo, i consiglieri comunali 
Agostinelli. Bergamini. Marletta 
e Rossi hanno chiesto di sapere: 
in quali degli istituti messi sotto 
accusa dall’inchiesta giudiziaria 


sono ricoverati i bambini asii- 
stiti dall’amministrazione pro¬ 
vinciale e quali sono stati ì ri¬ 
sultati dei sopralluoghi effettuati 
da parte dell’amministrazione:_ 
qual è la situazione degli isti¬ 
tuti non ispezionati dalla magi¬ 
stratura, se hanno règolare au¬ 
torizzazione, se rispondono ai re¬ 
quisiti richiesti ■ ed adempiono 
alle segnalazioni trimestrali per 
l’adozione speciale; se è stata 
inviata a tutti gli istituti la ta¬ 
bella dietetica prevista daH'nm-_ 
ministraziono; perché non è sta¬ 
ta predisposta una normativa 
che fìssi gli standard minimi dei 
servizi e che regoli gli obblighi 
degli istituti subordinando gli 
aumenti di retta a tali adempi¬ 
menti; perché da diversi mesi, 
in commissione -assistenza, no¬ 
nostante le reiterate richieste 
del gruppo comunista nqn si è 
potuto procedere ad una discus¬ 
sione approfondita sull'assisten¬ 
za all’infanzia per l’assenza del¬ 
l’assessore al ramo. 


Liberato dai 
Tupamaros 
il console 
Diaz Gomide 


Il rilascio è avvenuto dietro pagamento di tre- 
centomila dollari da parte della moglie del • di¬ 
plomatico brasiliano - Ancora trattenuti l'amba¬ 
sciatore inglese Jackson e l'agronomo USA Fly 

MONTEVIDEO, 22. 

Il console brasiliano Aloysio Diaz Gomide. che era stato 
rapito sette mesi fa dai « tupamaros » a Montevideo, è stato 
liberato ieri sera. 

Un portavoce dell’ambasciata brasiliana a Montevideo ha 
annunciato la liberazione del console verso le 22.45 (ora locale) 
di domenica sera, precisando che Diaz Gomide era giunto 
all’ambasciata a bordo di un tassi. Gomide appariva stanco 
ma nell’insieme in buone condizioni di salute. E’ stato imme¬ 
diatamente sottoposto ad un controllo medico. 

Una telefonata anonima fatta in serata alla moglie del 
console brasiliano era stata la prima indicazione che i guerri¬ 
glieri « tupamaros » avrebbero liberato il diplomatico dopo che 
il governo uruguayano avesse ripristinato ie garanzie costitu¬ 
zionali. 1 c tupamaros » avevano infatti affermato in una re¬ 
cente dichiarazione che avrebbero rilasciato il console brasi¬ 
liano se il governo uruguayano avesse ripristinato un certo 
numero di garanzie costituzionali, che erano state sospese 
qualche tempo fa. Il governo aveva infatti sospeso tali garanzie 
per un periodo di 40 giorni subito dopo il rapimento dell’am¬ 
basciatore britannico in Uruguay, Geoflrey Jackson. 

D’altra parte la moglie del console Diaz Gomide aveva 
per suo conto intavolato negoziati privati con i «tupamaros»; 
secondo alcune informazioni ella avrebbe concordato il paga¬ 
mento di un riscatto di trecentomila dollari per la liberazione 
del manto. 

I « tupamaros » non hanno fatto sapere nulla circa ia sorte 
delle altre due persone che tengono prigioniere, e cioè l’am- 
baseiatore britannico Jackson rapito 1*8 gennaio scorso e l’agro¬ 
nomo americano Claude Fly, rapito il 7 agosto dello scorso 
anno, poco dopo il rapimento di Diaz Gomide che ebbe luogo 
il 31 luglio. 

Aloysio Diaz Gomide è stato liberato dopo 205 giorni di 
prigionia; il console è giunto nell’abitazione di sua moglie a 
bordo di una « Mercedes » appartenente a quest‘ultima ma 
guidata da un amico di famiglia che era andato a prenderlo 
nel luogo convenuto dopo una telefonata dei « tupamaros ». 

Diaz Gomide — che indossava un abito blu — appariva 
molto pallida a causa della lunga reclusione, socchiudeva gli 
occhi, come se b avesse avuti a lungo coperti con una benda, 
ed aveva una barba di due giorni: «Sto bene — ha detto — 
ho soltanto un po* di capogiro. Sono stato trattato bene dai 
miei rapitori. Durante la mia prigionia, che si è svolta in un 
solo luogo, ho avuto contatti soltanto con i guerriglieri dm 
mi custodivano». 



I 



«LA SCUOIA D'AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E v LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


— PROGRAMMATORI 

«H calcolatori demonici E 

— OPERATORI 

aMccmaocrafld pattneUM I 


T __a ai MgiwM yomil III— MOi 

Lo sviluppo sempre crescente 

dei calcolatori elettronici e la —» PERFORATORI 

loro vasta applicazione nelle « schede meccanografiche IBM 

aziende industriati, commcr- imccpmaijti 

ciati bancarie statali e para- ” ™conta*.. 

statati e in tutte le diverse 

attività del mondo de] lavoro, I corsi, della durata di 5 am- 
determinano una larga richtc- sì, ai quali tutti si possono 
sta di tecnici specializzati nel- iscrivere senza discriminazio- 
la programmazione dei calco- ne di sesso e di età. avranno 
latori elettronici, ai quali ven- inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
gono offerti impieghi di alto mineranno alla fine di luglio 
prestigio, con stipendi remu- 1971. Le iscrizioni si accelta- 
nerativi c vaste possibilità di no fino al 27 febbraio p.v. 
carriera. presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de’ Tomabuonl 1 
CIM- LIVORNO, via Cairoti 30 
CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 
CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 
CIM • FERRARA, corso della Giovecca 3 
CIM-RIMINI, piazza Ferrari 3/A 
CIM - ROMA, via Barberini 86 
CIM «MILANO, via Senato 12 


Tel. 260.272 
» 30327 

• 22358 

• 218.185 

» 21388 

» 54.060 

» 471354 
» 790355 
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PAG. io / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 23 febbraio 1971 


Rassegna 


i n ter nazionale 


L'Indocina 
e la Cina 

« Se i ventimila uomini del 
Vietnam del sud si vengono 
a trovare in dilTieoltà nel Laos, 
così come si è avuto già sen¬ 
tore dalla fine della settimana 
■corsa, gli aerei c gli elicot¬ 
teri americani avranno il com¬ 
pito ili coprire la loro riti¬ 
rata con un massiccio inter¬ 
vento contro le posizioni co¬ 
muniste. Tuttavia, non t“-Lle 
alcuna assicurazione clic l'In¬ 
tervento dell’aviazione ameri¬ 
cana, sia pure con tutto il suo 
peso, riesca n impedire che li- 
unità siidvietnamitc possano 
venire tagliate fuori e sconfit¬ 
te nella operazione laotiana. 
L’aviazione è stata impiegata 
come artiglieria in Cambogia 
e nel Laos. Circa 1.500 aerei 
da combattimento e 500 elicot¬ 
teri di tutti i tipi, inclusi gli 
elicotteri armati di cannoni 
senza rinculo, vengono impe¬ 
gnati contro i comunali in 
questo momento ». 

Questa lunga citazione del¬ 
l’agenzia americana Assai inti’d 
Press era necessaria, a no-tio 
parere, per fomite al lettole 
un quadro della situazione at¬ 
tuale nella parte meridionale 
del Laos. Da questo quadin 
si ricavano due elementi essen¬ 
ziali: la estrema importanza 
che gli americani attribuiscono 
alla operazione militare nel 
Laos e la grave situazione in 
cui si trovano le truppe di 
Saigon nonostante l’appoggio 
potente che esse ricevono dal¬ 
le forze prmatc degli Stati 
Uniti. 

Analizziamo rapidamente il 
significato di questi due ele¬ 
menti. Gli americani attribui¬ 
scono importanza estrema al¬ 
la operazione militare nel 
Laos perchè sulla sua riuscita 
si basa tutto il loro program¬ 
ma di cosiddetta vietnamizzn- 
zìone della guerra. In altri 
termini, o i sud vietnamiti 
riescono a vincere la prova, 
e in tal caso Washington po¬ 
trà eventualmente procedere 
a ulteriori ritiri di truppe dal 
Vietnam del sud dando un mi¬ 
nimo di credibilità alla sua 
politica, oppure i sudvietnami¬ 
ti non riescono a superare la 
prova e in questo caso per gli 
americani si riapre tutto il 
problema. 

Dal quadro fornito dalla As¬ 
sociated Press non sembra clic 
vada bene per le truppe di 
Saigon. Sembra, anzi, che va¬ 
da decisamente male. E qui 


viene fuori il secondo elemen¬ 
to. Che faranno gli america¬ 
ni nel caso che le truppe sud 
vietnamite vengano ricacciate 
indietro oppure che vengano 
inchiodate dove sono? Non è 
semplice rispondere ad un 
tale interrogativo. Ma non si 
possono trascurare le voci, dif¬ 
fuse fin dalle prime battute 
della operazione militare nel 
Laos, di ripresa massiccia e 
indiscriminata dei homharda- 
menti sui nord Vietnam o ad¬ 
dirittura di tentativi di inva¬ 
sione del territorio della Re¬ 
pubblica democratica. Gli ame¬ 
ricani lo farebbero per inse¬ 
guire la stessa illusione che 
li ha impantanali nella guer¬ 
ra indocinese: colpire al nord 
per spezzare lo slancio dei 
vietnamiti al sud e per bat¬ 
tere la resistenza in Cambogia 
e nel Laos. 

Il solo prospettare, tuttavia, 
ima tale eventunlilà significa 
mettere in bilancio mia guer¬ 
ra di assai più vaste propor¬ 
zioni. Non a caso i delegati 
vietnamiti alla Conferenza di 
Parigi ballilo parlalo, per In 
prima volta nel corso di tutta 
la gueira, di minaccia alla Ci¬ 
na. Nello stesso senso «i so¬ 
no espressi i cinesi e il loro 
giudizio è sialo ripreso e an¬ 
che condiviso dal giornale del 
governo sovietico Istruiti. As¬ 
sai azzaidato, del resto, sareb¬ 
be ritenere il contrario. Scri¬ 
veva sabato il Quotidiano del 
Popola di Pechino: « Il Laos 
non si troia nell’Kiiropa nord- 
occidentale o nel sud America, 
ma nel nord dell’Indocina. Il 
Laos e la Cina sono collegati 
dagli stessi monti e filimi ed 
hanno una frontiera comune 
della lunghezza di aleime cen¬ 
tinaia di chilometri. Nixon 
non dei e eccedere e dimen¬ 
ticare questa elementare no¬ 
zione della geografia. Il fuo¬ 
co della guerra di aggressione 
portato fin sulle porte dellu 
Cina dall’imperialismo ameri¬ 
cano ha creato certamente una 
seria minaccia per la Cina ». 

Cosi, dunque, stanno le co¬ 
se. Ed è bene che tutti se ne 
rendano conto. Nella penìsola 
indocinese si stanno creando 
a ritmo accelerato i prodromi 
di una situazione estremamen¬ 
te pericolosa. E ritenere che 
la Cina possa rimanere isola¬ 
ta in una prospettiva di que¬ 
sto genere significa sognare 
e scambiare i propri sogni 
per la realtà. 


a. j. 


Oltre tre ore di colloquio 


Fra Colombo e Thant 
incontro a New York 


Presente Moro • Medio Oriente, Cina e Vietnam i 
temi trattati - Oggi la delegazione italiana a Roma 


Dal nostro inviato 


NEW YORK. 22. 

Il momento centrale della 
ultima giornata di permanen¬ 
za negli USA del primo mi¬ 
nistro Colombo e del mini¬ 
stro degli esteri Moro, è sta¬ 
to l'incontro e il colloquio 
con il segretario generale del- 
rONU. U Thant, avvenuti 
questa mattina nel palazzo di 
vetro. Colombo e Moro pro¬ 
venivano da Boston, dove ave¬ 
vano sostato Ieri. I temi del¬ 
la conversazione sono stati: il 
Medio Oriente, la Cina e 11 
Vietnam. Mancano, al momen¬ 
to in cui scriviamo. Informa¬ 
zioni precise sull'andamento 
dei colloqui, ma pare ovvio 
che U Thant abbia informa¬ 
to I suoi interlocutori sugli 
ultimi sviluppi delle iniziati¬ 
ve collegate all’ONU per la 
ricerca di una soluzione pa¬ 
cifica nel Medio Oriente. Svi¬ 
luppi, come si sa, nè positivi 
nè Incoraggianti per la rigi¬ 
da posizione di Tel Aviv. Mo¬ 
ro dovrà recarsi in visita In 
Israele la settimana prossi¬ 
ma e l'importanza di questa 
visita è stata sottolineata an¬ 
che dai portavoce amer^nl 
a Washington. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della Cina popolare si 
ripete, da parte italiana, che 
Colombo e Moro hanno so¬ 
stenuto nei loro incontri con 
Nixon l’opportunità di pensa¬ 
re concretamente al ripristi¬ 
no dei diritti della Cina nel¬ 


l’ambito delle Nazioni Unite, 
senza lasciare che la com¬ 
plessità dei problemi «porti 
a differire all’infinito la loro 
soluzione». Ma all’infuorl di 
questa indicazione generica 
non pare vi sia stata da par¬ 
te italiana, cioè di un paese 
che ha deciso di riconoscere 
il governo di Pechino, nessu¬ 
na proposta o nessun sugge¬ 
rimento di possibili iniziative 
concrete. Nulla si sa ancora 
di come si sia svolta la di¬ 
scussione con U Thant ri¬ 
guardo a questo tema. 

L’altro argomento centrale 
dell’incontro è stato il Viet¬ 
nam o, per meglio dire, la 
estensione dell’aggressione a- 
mericana all’intera penisola 
indocinese. Colombo e Moro, 
si ribadisce ancora, avevano 
espresso a Nixon «con fran¬ 
chezza » le « preoccupazioni » 
dell’Italia per la scalata nel 
Laos e l’auspiclo che le trat¬ 
tative di Parigi fossero «riat¬ 
tivate ». Troppo poco, e lo 
abbiamo già sottolineato, so¬ 
lo che si pensi alia reazione 
del governo francese, per re¬ 
stare nell’ambito « occiden¬ 
tale ». 

Nel pomeriggio Colombo e 
Moro hanno ricevuto la col¬ 
lettività italiana di New York. 
Il premier italiano e il suo 
ministro degli esteri rientre¬ 
ranno domani alle 13.45 a 
Roma, dopo un volo di nove 
ore e mezzo. 


Armimo Savioli 
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Nota del governo egiziano alle grandi potenze 


Il Cairo : pronta replica 


dopo il no di Israele 


Invito ai quattro grandi ad assumersi la loro re sponsabilità di fronte al rifiuto di Israele di 
ritirarsi dai territori occupati — Una rivista USA rivela i «nuovi confini» con gli Stati arabi, 
tracciati su una carta topografica in preparazione nella capitale ebraica 


IL CAIRO, 22. 

L’Egitto ha immediatamen¬ 
te reagito al rifiuto di Tel 
Aviv. Il ministro degli Esteri 
egiziano, Mahmoud Riud, ha 
convocato oggi pomeriggio ni 
Cairo i rappresentanti diplo¬ 
matici delle quattro grandi 
potenze per rilasciate loro 
una dichiarazione in merito 
al comunicato pubblicato ieri 
sera dui governo israeliano. 
Rlad ha definito tale comuni¬ 
cato « una sfida alla Carta del¬ 
le Nazioni Unite, all'opinione 
pubblica mondiale e alle quat¬ 
tro grandi potenze». Egli ha 
sottolineato che la Repubbli¬ 
ca Araba Unita non firmerà 
la pace se gli isiaeliiuu non 
si saranno completamente ri¬ 
filati dai territori occupati. 
Riad ha chiesto ai quattio 
« grandi » di assumersi le lo¬ 
ro responsabilità di Ironie 
«al rifiuto opposto da Israele 
alle pioposte dell’ambascia¬ 
tore Jarring ». 

Stamane Al Aìtram definiva 
la risposta israeliana una ma¬ 
novra tendenziosa Entrando 
nel merito Al Aliruin pone 
l’accento sui seguenti cinque 
punti: 1) Isiaele non tia l’in¬ 
carico di redigere una rispo¬ 
sta alla nota dell’Egitto, indi¬ 
rizzata al mediatore dell'ONU, 
Jarring- il tentativo israeliano 
di rispondervi costituisce una 
deformazione della situazione, 
sulla quale non si può man¬ 
tenere 11 silenzio, in quanto 
a Israele è richiesto piuttosto 
di rispondere a proposte for¬ 
mulate da Jarring: 2) La no¬ 
ta della RAU a Jarring costi¬ 
tuisce una risposta aliti sua 
domanda che chiedeva se lo 
Egitto fosse disposto a con¬ 
formarsi alla risoluzione del 
consiglio di sicurezza n. 242 
del 1967 per una soluzione 
della crisi del Medio Oriente: 
la risposta della RAU — sot¬ 
tolinea 11 giornale — è stata 
definita e positiva; 3) Con la 
sua presa di posizione di ieri, 
Israele ha lasciato in sospe¬ 
so la sua risposta a Jarring, 
per discutere la risposta del¬ 
l’Egitto. Un tale atteggiamen¬ 
to — afferma Al Ahram — si¬ 
gnifica trascurare la base del¬ 
l’argomento da trattare; 4) 
Israele non soltanto crea una 
grave deviazione della missio¬ 
ne Jarring. ma tenta anche di 
avviare direttamente un dia¬ 
logo di corrispondenza e di 
memorandum con l'Egitto; 5) 
Tutti coloro che seguono la 
missione Jarring — aggiunge 
Infine 11 giornale egiziano — 
sperano di vedere il rappre¬ 
sentante di U Thant adottare 
un franco atteggiamento di 
fronte alla manovra di Israe¬ 
le, che tenta di non tornare 
sulle linee di cessazione del 
fuoco del cinque giugno 1967. 


• • • 

TEL AVIV, 22 


I giornali israeliani sono 
concordi nell’approvare l’at¬ 
teggiamento del governo e ar¬ 
rivano a vedere nella dichia¬ 
razione governativa di ien un 
« elemento favorevole per il 
proseguimento dei negoziati 
di Jarring ». Questo atteggia¬ 
mento, che appare semplice- 
mente Imbonitore, non sem¬ 
bra essere condiviso dal go¬ 
verno stesso se è vero quan¬ 
to riferiscono fonti politiche 
israeliane e cioè che Golda 
Meir avrebbe prospettato, nel 
corso di una riunione a por¬ 
te chiuse del suo partito, te¬ 
nuta ieri sera, la possibilità 
di attriti con gli Stati Uniti, 
sulla questione della pace nel 
Medio Oriente. 


Intanto nel suo ultimo nu¬ 
mero la rivista americana Ti¬ 
me pubblica da Tel Aviv una 
informazione, che afferma a- 
ver avuto da un comitato 
« ad alto livello ». stilla posi¬ 
zione di Israele circa i terri¬ 
tori arabi occupati. Il comi¬ 
tato è lo stesso che starebbe 
tracciando le nuove carte to¬ 
pografiche con I confini che 
Tel Aviv propone. Il quadro 
che ne esce, riconferma In 
pieno la intransigenza israe¬ 
liana, la stessa che non con¬ 
sente l’avvio ad una trattativa. 


Sinai: la frontiera andreb¬ 
be da E1 Arish, sulla costa 
mediterranea, a Sharm E1 
Sheikh, e Israele insistereb¬ 
be nel mantenere truppe a 
Sharm EH Sheikh per «pro¬ 
teggere » il transito nello stret¬ 
to di Tiran verso Edath. Il 
ministro della difesa Dayan 
si batterà per un ritiro si¬ 
multaneo dell'Egitto e di 
Israele lungo il canale di 
Suez, ma se Israele dovesse 
ritirarsi unilateralmente sino 
a 15-20 km. dalla riva orien¬ 
tale, gli Israeliani insistereb¬ 
bero perché venga stabilita 
una clausola che preveda che 
ogni soldato egiziano che var¬ 
chi il canale costituirebbe un 
« casus belli ». 


Riva occidentale del Gior¬ 
dano: Israele sarebbe pronto 
a ritirarsi sulla frontiera di 
prima della guerra dei sei 
giorni nelle condizioni previ¬ 
ste dal. « piano Allon » che 
prevede la smilitarizzazione 
della Cisgjordanta e una am¬ 
pia zona di insediamenti di 
comunità paramilitari Israelia¬ 
ne lungo il Giordano e quindi 
praticamente la continuazio¬ 
ne dell'occupazione. 

Alture di Golan (Siria): 
Israele sarebbe pronto a ri¬ 
tirarsi ad ovest del monti ma 
rimarrebbe sulle loro som¬ 
mità. 


Avignone : 
un sacerdote 
candidato 


del PCF 

alle comunali 


AVIGNONE, 22 

TI sacerdote francese Ga¬ 
briel Amblard figura fra i 
candidati della li-da pie 
sentala dal partito comu¬ 
nista francese per le pros 
siine elezioni amministra 
live ad Avignone. Il sacer 
dote è entrato nella lista co 
me indipendente. 

L’arcivescovo di Avigno¬ 
ne ha emesso un apposito 
comunicato nel quale pre¬ 
cisa che la candidatura di 
padre Ambiarti « impegna 
soltanto la sua responsabi¬ 
lità personale ». [ n nume¬ 
rose città francesi il PCF, 
seguendo la sua politica di 
unità delle sinistre, ha rag 
giunto accordi con le altre 
forze di sinistra, fra cui il 
partito socialista, per pre¬ 
sentare liste comuni alle 
elezioni municipali che si 
svolgeranno a metà marzo. 

Nella foto: padre Am¬ 
biarti si reca in municipio. 



Un discorso a Zurigo del presidente del Consiglio mondiale ebraico 


Goldmcmn contro le provocazioni 
montate dalla stampa occidentale 
sulle condizioni degli ebrei in URSS 


* 4 { * V 

Completamente ridimensionata la campagna propa¬ 
gandistica in corso soprattutto negli Stati Uniti 


Netta smentita a Mosca 


! 


False le voci sulla 
malattia di Breznev 


La «Pravda» dà ampio risalto al congresso del PC del 
Tagikistan, che due anni fa era stato criticato dal CC 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 22 

Domenica mattina alcuni gior¬ 
nali occidentali hanno scritto 
che il segretario generale del 
PCUS Breznev sarebbe stato 
colpito nei giorni scorsi da un 
malessere cardiaco. Fonti uffi¬ 
ciali sovietiche hanno netta¬ 
mente smentito oggi la notizia. 
« Si tratta, hanno detto, di un 
falso dalla pnma all’ultima pa¬ 
rola ». Da altre fonti si è sapu¬ 
to — a conferma indiretta delle 
informazioni ufficiali — che il 
segretario generale del PCUS 
ha presieduto nei giorni scorsi 
varie riunioni di lavoro dedi¬ 
cate alla preparazione del 24° 
congresso del partito che si aprì- 


Valentin Falin 
nuovo ambasciatore 
sovietico a Bonn 


Gerusalemme: nessun com¬ 
promesso. L’accesso al luoghi 
santi sarà libero ma la città 
rimarrà israeliana. 


MOSCA. 22 

L’agenzia T.LSS ha comunicato 
oggi che il governo sovietico ha 
nominato Valentin Falin amba¬ 
sciatore dell’URSS nella Repub¬ 
blica federale tedesca in sosti¬ 
tuzione di Semion Tzarapkin che 
assumerà altre funzioni. Falin. 
che ha 45 anrv. c entrato nella 
carriera diplomatica noi 1950. 


L'ambasciatore 
della Somalia 
ricevuto dalla 


Lega cooperative 


Un incontro tra i dirigenti 
della Ia:ga delle cooperative e 
l'ambasciatore della Repubblica 
democratica di Somalia, dottor 
Mohamcd Said Samantar. sì è 
svolto nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, nella sede della Lega. La 
delegazione della taga era ca¬ 
peggiata dal presidente Silvio 
Miana. 

Nel corso dell’incontro sono 
stati esaminati problemi relativi 
alla possibilità di elaborare un 
programma di reciproca colla¬ 
borazione fra governo somalo e 
movimento cooperativo Italiana. 


rà il prossimo 30 marzo. 

La settimana scorsa Breznev 
è stato visto sulla tribuna dello 
stadio sportivo ove s’incontra¬ 
vano la Dinamo e la Sparlak di 
Mosca. Lo scorso 4 febbraio in¬ 
fine. come hanno annunciato t 
giornali d giorno successivo. 
Breznev si era personalmente 
incontrato con l'ambasciatore 
jugoslavo a Mosca te va se¬ 
gnalato a questo proposito che 
secondo fonti jugoslave della ca¬ 
pitale sovietica nel corso del¬ 
l'incontro 3i sarebbe parlato an¬ 
che di un possibile viaggio a 
Mosca di Tito m occasione del 
congresso del PCUS). 

Rimane da aggiungere ancora 
che la preparazione del con¬ 
gresso procede in modo del tut¬ 
to normale. La « Pravda » pub¬ 
blica oggi una lunga corrispon¬ 
denza sui lavori del 17° con¬ 
gresso del PC del Tvgikisian 
che_si è concluso nei giorni 
scorsi a Dusciambè. Si tratta 
di un congresso di un certo in¬ 
teresse perché due anni or sono 
il Comita*o centrate del PCUS 
aveva rivolto con un documen¬ 
to pubblici: forti cnticbe al CC 
del partito tagiko per i ntardi 
che si erano manifestati nella 
messa in nrattra delle decisioni 
del 25» congresso. DaH’ocLerna 
corrispondenza della < Pravda » 
st ricava che i ritardi allora 
«egnalali sono stati in gran par¬ 
te superati (la produzione in¬ 
dustriale ha avuto nel Tagiki¬ 
stan un .nc.emento davvero ec- 
«vz -itiaie: più 150 per cento dal 
I'»J a: I97ft) anche se » alcuni 
nv...slen no*, sfruttano ancora 
nei modo dovuto t vantaggi of¬ 
ferti da. riJ avo sistema di in¬ 
centivazione e d pianificazione». 

Iji < Pravda » ha dato con 
particolare rilievo l'intervento 
d- un torn.tore. M. Kamidov che 
ha criticato la direzione di al¬ 
cune rabonche della capitale 
tag ka perché non si preoccu¬ 
pano. ha detto, di prendere le 
misure necessarie per aumen¬ 
tare la produzione. Per quel che 
(-.guarda il lavoro di partito U 
congresso ha mostralo, conti¬ 
nua ia « Pravda ». che oggi l 
• emunisti tagiki « lavorano me¬ 
glio. con maggior spinto di chia¬ 
rezza e <v concretezza » anche 
se < alcune organizzazioni non 
- hanno ancora superato gli er¬ 
rori denunciati ». In alcuni ca¬ 
si ad esempio « i comitati di 
partito si sostituiscono ai soviet 
o agli organismi economici >. 

Adriano Gnorri 


ZURIGO. 22. 

Una particolare smentita alla 
campagna propagandistica sca¬ 
tenata in Occidente e negli 
Stati Uniti sulle condizioni de¬ 
gli ebrei in URSS è stata data 
ieri sera dallo stesso presidente 
del Consiglio mondiale ebraico. 
Nahum Goldmann. che ha par¬ 
lato ad una riunione dell'Asso¬ 
ciazione sionista svizzera. 

Il discorso di Goldmann — 
pur improntato sul fatto che 
« il governo sovietico non ha 
fatto abbastanza per eliminare 
molti avanzi di antisemitismo 
in URSS ». affermazione che 
contrasta tra l’altro con la do¬ 
cumentazione resa nota in 
questi mesi a Mosca — ha tut¬ 
tavia indirettamente definito 
nel suo giusto significato — quel¬ 
la della provocazione antisovie¬ 
tica — la campagna ’contraddi¬ 
stinta da azioni e prese di po¬ 
sizione dei vari gruppi sionisti 
e di varie comunità ebraiche 
sulla condizione degli israeliani 
sovietici, sulla quale — ha detto 
il presidente del Congresso 
mondiale ebraico — « c’è stata 
un’eccessiva drammatizzazione 
in questi ultimi mesi ». 

«Si tratta di una semplifica¬ 
zione stupida — ha continuato 
Goldmann — paragonare la loro 
situazione a quella che esisteva 
per gli ebrei sotto il regime na¬ 
zista. Non esiste infatti 13 mi¬ 
naccia di sterminio fisico o di 
deportazione ». Goldmann ha 
però detto che si tratterebbe di 
una « minoranza discriminata ». 
pur aggiungendo che la ragione 
obiettila di questa «discrimi¬ 
nazione » andrebbe ricercata 
nel fatto che « gli ebrei sovietici 
non si sono concentrati territo¬ 
rialmente come tutte le altre 
minoranze nell’URSS. Vogliono 
il riconoscimento dei pieni diritti 
<b una m.noranza. sebbene con¬ 
tinuino ad essere dispersi e 
ciò contraddice la politica ao- 
i letica sulle minoranze ». 

Goldmann, concludendo, ha 
detto che il governo di Mosca 
consente l’emigrazione in Israe¬ 
le a 100 o 200 ebrei ogni mese, 
manifestando la fiducia che 
questa aumenterà dopo la fine 
della crisi in Medio Oriente. 


Costituita 


in Tanzania 


la milizia 


popolare 


DALLA PRIMA PAGINA 


Indocina 


to che il battaglione è stato 
ridotto da 450 a 105 uomini, 
nascondendo la faccia tra le 
mani. Finora, scrive il cor¬ 
rispondente del « Guardian », 
era stata data l’impressione 
ciie ì Rangers avessero la me¬ 
glio nei combnttimenti. «ma 
sembra oru che sia vero il 
contrario ». 

I superstiti, giunti in una 
base vicina, si trovano ora 
sottoposti ad un nuovo as¬ 
sedio. Le Fonti ufficiali dei 
fantocci e degli americani 
riconoscono, a denti stretti, 
che 1*« avanzata » nei Laos è 
bloccata da almeno cinque 
giorni a 25 km. dal confine, 
e che le truppe a terra dipen¬ 
dono esclusivamente dai ri- 
fornimenti aerei, perchè an¬ 
che questi 25 chilometri non 
sono percorribili ai convogli 
terrestri. L’agenzia di noti¬ 
zie del Pathet Lao annuncia 
che solo ieri, nella sola zona 
dove è stato distrutto il bat¬ 
taglione di « Rangers ». sono 
stati abbattuti 6 elicotteri. 

Un sintomo della gravità 
che la situazione Ita assunto 
per gli aggressori è dato da 
un improvviso incontro avve¬ 
nuto a Saigon tra il eoman 
dante delle forze americane 
gen. Abrams, l'ambasciatore 
Usa Runker. e il presidente 
fantoccio Van Thieu. O Tor¬ 
se si trnltn di un incontro 
per decidere un nuovo allar¬ 
gamento dell'aggressione? 

II comando dei fantocci, ri¬ 
ferendosi ai dieci attacchi con¬ 
tro le basi sistemate lungo la 
via dell’invasione, ha detto 
che le perdite sono state « ge¬ 
neralmente leggere ». I/amerl- 
cana A.P. fa impietosamente 
osservare che questo « fa ri¬ 
tenere che in alcuni casi esse 
siano state invece piuttosto 
forti ». I comandi americani 
invece tacciono sui 50 attac¬ 
chi sferrati dalle forze di 
liberazione in tutto il Viet¬ 
nam del Sud ma soprattutto 
nelle province settentrionali. 
Le posizioni americane risul¬ 
tano attaccate presso Khe 
Sani). Hué e Quang Ngai. 
Presso Hué un elicottero lisa 
ha sparalo razzi contro un 
reparto americano, ucciden¬ 
do un soldato e ferendone al¬ 
tri tre. I comandi Usa am¬ 
mettono la perdita di quat¬ 
tro elicotteri, due sili Laos 
e due sul Vietnam del Sud. 
Radio Hanoi lui dal canto suo 
annunciato l’abbattimento di 
un aereo-spia senza pilota sul 
porto di Haiphong. E’ il 3.375° 
aereo Usa abbattuto sul 
Nord. 


In Cambogia un convoglio 
fluviale con munizioni e car¬ 
burante. in navigazione verso 
Phnom Penh. è stato attac¬ 
cato dalle forze di liberazione 
sul Mekong. Bilancio ufficia¬ 
le: una chiatta carica di mu¬ 
nizioni affondata, una colpita, 
cinque fantocci di Saigon, un 
sud-africano e due americani 
(altra circostanza che smen¬ 
tisce le assicurazioni di Ni¬ 
xon circa la non partecipa- 
?.ione di americani alla guer¬ 
ra in Cambogia) uccisi. 


DAR ES SALAAM, 22 

Verrà costituita in Tanzania 
una milizia popolare con li 
compito di scongiurare la pos¬ 
sibilità di colpi di stato del 
tipo di quello verificatosi un 
mese fa nelfUganda o di una 
invasione come si ebbe in Gui¬ 
nea nel novembre scorso. 

Lo ha annunciato ieri il pre 
sidente Julius Nyerere, che 
ha precisato parlando ad una 
grande folla, che ia decisione 
era stata approvata nel cor¬ 
so della riunione del comita¬ 
to esecutivo nazionale del Par¬ 
tito Africano Tantanyka. 


WASHINGTON. 22. 

La strada che Nixon ha scel¬ 
to in Indocina, cioè quella 
dell’escalation e di nuove av¬ 
venture militari, viene seve¬ 
ramente criticata negli Stati 
.Uniti, mentre si delineano 
una serie di iniziative, sia di 
massa che legislative, per 
contrastare la politica della 
Casa Bianca. 

Ieri sera il senatore Geor¬ 
ge McGovern. candidato alla 
nomination democratica per 
le presidenziali dell’anno pros¬ 
simo. ha dichiarato, in un’in¬ 
tervista televisiva, die il pre¬ 
sidente ha deluso il popolo 
americano e « sta ancora spe¬ 
rando in una soluzione mili¬ 
tale» nella guerra. Nixon — ha 
aggiunto McGovern — sta ten¬ 
tando di fare dei governi del 
L^os. della Cambogia e del Sud 
Vietnam dei « mercenari » del¬ 
la politica americana: «Noi li 
paghiamo per uccidersi l’un 
l’altro mentre noi ritiriamo le 
nostre forze ». McGovern ha 
infine respinto le affermazio¬ 
ni del governo secondo cui 
l’invasione del Laos abbre¬ 
vierà il conflitto: « E’ lo stes¬ 
so tipo di strategia — ha con¬ 
cluso — di cui ci siamo ser¬ 
viti in passato, soltanto per 
scoprire poi che avevamo 
aperto un altro fronte». 

Anche il senatore repubbli¬ 
cano Jacob Javits, che è 
membro della commissione 
esteri del Senato, ha espresso 
una posizione critica nei con¬ 
fronti dell'amministrazione; 
Javits ha detto che gli Stati 
Uniti avranno posto fine al 
loro intervento verso la metà 
dell'anno prossimo, non certo 
per volontà di Nixon. ma per 
il dissenso che l'allargamento 
del conflitto suscita nell'opi¬ 
nione pubblica statunitense. 
Oggi quattio senatori hanno 
presentato un progetto di leg¬ 
ge per vietare ai paesi stra¬ 
nieri di utilizzare i fondi del 
programma americano « vive¬ 
ri per la pace * per scopi mi¬ 
litari; la proposta — firmata 
dai senatori Pmxmire. Man¬ 
sfield. McGovern ed Hum- 
phrey — mira ad un controllo 
sul programma che viene in 
realtà utilizzato a scopi mili¬ 
tari. soprattutto nel sud est 
asiatico. 

Accanto a queste iniziative, 
assume un grosso rilievo la 
decisione di intensificare le 
azioni di massa contro il con¬ 
flitto adottata dalla «confe¬ 
renza degli studenti contro la 
guerra ». svoltasi a Washing¬ 
ton e conclusasi dopo tre gior¬ 
ni di lavoro. La conferenza ha 
deciso di indire per il 24 apri¬ 
le a Washington ed a San 
Francisco due grossi raduni; 
qualche giorno dopo — la da¬ 
ta aoo è stata ancora fissata — 


si svolgerà una marcia di pro¬ 
testa a Washington attorno al 
Pentagono. Gli studenti hanno 
poi deciso che il 2, il 3 ed il 
4 aprile le proteste contro In 
guerra dovranno accompa¬ 
gnarsi ai comizi ed alle dimo¬ 
strazioni già indette per i di¬ 
ritti civili della gente di co¬ 
lore. Il programma della con¬ 
ferenza, infine, prevede cortei 
il 1. maggio, giornata inter¬ 
nazionale del lavoro, ed il 1G 
maggio quando negli Stati Uni¬ 
ti verrà celebrata la giornata 
delle forze armate; per que¬ 
sta ricorrenza sono previste 
manifestazioni con la parte¬ 
cipazione di militari. 


Firmati i protocolli 
per i auovi aiuti 
della Cina alla RDV 


PECHINO. 22 

L’agen 2 ia Nuora Cina annun¬ 
cia che è stalo firmato oggi a 
Pechino un protocollo d'accordo 
suU’aiuto economico e militare 
supplementare che la Cina po¬ 
polare fornirà al Vietnam del 
Nord. Il documento è stato fir¬ 
mato per la Cina dal vice-mini¬ 
stro per il commercio estero, 
Li Cliiang, e dal vicecapo di 
'Stalo maggiore generale dello 
esercito. Yen Chung-ciuan c per 
la RDV da Ly Bau. vicecapo 
della delegazione economica go¬ 
vernativa e vice ministro per il 
Commercio con l’estero. 


Appello 


militari e politiche — esso ha 
detto — i popoli d’Indocina 
non sono ancora al termine 
della loro lotta. Sappiamo che 
la via die abbiamo imbocca¬ 
la è giusta ed essa ci condur¬ 
rà alla vittoria, ma ora sia¬ 
mo di fronte all’estensione 
dell’aggressione ad altri pae¬ 
si e alla minaccia di avven¬ 
ture contro la RDV. Noi sia¬ 
mo decisi a frustrare la osti¬ 
nata politica bellicista degli 
Stati Uniti ben sapendo che 
conquistando la nostra indi- 
pendenza noi contribuiamo al¬ 
la pace dell’intera nostra re¬ 
gione e del mondo. Gli impe¬ 
rialisti non possono più fare 
ciò che vogliono quando di¬ 
nanzi a loro si erge un po¬ 
polo unito e determinato a 
non soggiacere. Questo dimo¬ 
strano i 1G5 elicotteri abbat¬ 
tuti sui cieli del Laos e le 
centinaia di uomini degli eser¬ 
citi di aggressione posti fuori 
combattimento: e questo di¬ 
mostra il fatto che i quattro 
quinti dei territori del mio 
mio paese sono amministrati 
dalle forze patriottiche. Ma 
per raggiungere l’obiettivo fi¬ 
nale dell’indipendenza abbia¬ 
mo bisogno dell’aiuto di tutti 
i nostri amici nel mondo e 
speriamo, siamo certi che i 
nostri compagni, i nostri fra¬ 
telli italiani faranno tutto ciò 
che è in loro potere. 

Dopo rinfcerminabile applau¬ 
so che ha salutato queste pa¬ 
role. è toccato a Lama espri¬ 
mere tutta l’ammirazione e 
la solidarietà dei lavoratori 
italiani e della loro maggio¬ 
re organizzazione. L’appello 
die ci avete rivolto — ha det¬ 
to — non resterà inascoltato 
perchè ben sappiamo che la 
vostra lotta ha un valore per 
tutti: piegare la prepotenza 
dell’imperialismo. Una gran¬ 
de lezione ci viene dai popoli 
indocinesi: è ben vero che 
hanno molto peso fattori qua¬ 
li la solidarietà internazionale 
e l’aiuto dei paesi socialisti, 
ma ciò die decide è la deter¬ 
minazione. la coscienza dei po- 
diera si riconoscono oggi cen- 
diera si riconoeono oggi cen¬ 
tinaia di milioni di uomini in 
ogni parte della terra. Gli 
Stati Uniti — ha concluso il 
segretario della CGIL — s’il¬ 
ludono se pensano di conqui¬ 
stare la vittoria allargando il 
conflitto: è vero invece che 
essi vanno incontro all'isola¬ 
mento mondiale e al moltipli¬ 
carsi dei combattenti per la 
libertà. Confermiamo che la 
CGIL farà tutto il suo dove¬ 
re per rendere più sollecita 
possibile la conquista della 
pace nella giustizia e nell’in¬ 
dipendenza. 


Fisco 


hanno frattanto precisato an¬ 
cora una volta le loro richieste 
con una lettera ai presidenti 
delle Camene ed ai capi¬ 
gruppo. 

Circa la opportunità di in¬ 
trodurre radicali cambiamenti 
nel testo della legge fiscale, 
è in corso una vivacissima po¬ 
lemica nella maggioranza. Pre¬ 
ti continua a dire che tale 
testo è intoccabile, ma la Di¬ 
rezione socialista, nei giorni 
scorsi, ha dato ai capo-grup¬ 
po de! PSI. Bertoldi, un man¬ 
dato secondo il quale egli do¬ 
vrebbe « prendere contalli » 
con i leaders degli altri grup¬ 
pi, per discutere, appunto, sul¬ 
le modifiche alia legge. I pun¬ 
ti più importanti da esamina¬ 
re riguardano ora il ruolo dei 
Comuni in tutto il processo 
tributario, e le tabelle per i 
redditi di lavoro (non più 
per quanto riguarda le esen¬ 
zioni. m3 le percentuali del¬ 
le aliquote). Ieri mattina Ber¬ 
toldi ha avuto un colloquio con 
il capo groppo della DC An¬ 
dresti: subito dopo ha dichia¬ 
rato. in risposta ad alcune 
frecciate polemiche dei PSDI. 
che « non si tratta di rolere o 
di non volere la crisi di gover¬ 
no; il problema — ha soggiun¬ 
to — va capovolto, vale a dire 
che è necessario non subordi¬ 
nare al timore di una crisi » 
contenuti, le scadenze ed in 
generale la polìtica delle ri¬ 
forme ». Precisato che i socia¬ 
listi non vogliono una 'crisi a 
frecido’, perché «non jì pud 


fare un governo ogni sei me¬ 
si », il capo gruppo del PSI ha 
aggiunto che attualmente « vi 
sono alcuni nodi che dobbia¬ 
mo sciogliere, e tra questi la 
riforma tributaria, e l'orienta¬ 
mento della maggioranza in 
relazione all’ordine pubblico e 
all'applicazione della legge 
del 1952 contro le organizza¬ 
zioni neo ■ squadristiche ». Su 
quest'ullimo punto, un altro 
dirigente socialista. Enrico 
Manca, ha detto die occorre 
dare « un chiaro e non ambi¬ 
guo giudizio (sui problemi del¬ 
l’ordine pubblico) che suoni 
aperta condanna dei rigurgiti 
fascisti... e che liquidi l'assur¬ 
da tesi degli ‘opposti estremi¬ 
smi’ ». Manca ha soggiunto 
che i socialisti « non sarebbe¬ 
ro disposti a fare sopravvive¬ 
re un governo che su temi es¬ 
senziali si dimostrasse incapa¬ 
ce di tenere nel debito conto 
le istanze e le esigenze di 
rinnovamento ». 

Il confronto sulla legge fi¬ 
scale è, dunque, essenziale ed 
urgente. Vi è. tra l'altro, una 
questione di tempi, insieme ad 
una questione di metodo. Fi¬ 
nora, le manovre dell’ala con¬ 
servatrice del quadripartito 
non hanno fatto altro che pro¬ 
vocare ritardi e portare, nello 
stesso tempo, a soluzioni spes¬ 
so pasticciate. Per quanto ri¬ 
guarda il PSI, vi è da rileva¬ 
re che il mandato conferito a 
Bertoldi dall’ultima riunione di 
Direzione — dopo il cedimen¬ 
to subito sull'Imposta di valore 
aggiunto (IVA) —. per il suo 
carattere generico, non rende 
chiaro se d PSI è effettiva¬ 
mente orientato a porre con 
decisione in sede parlamentare 
il problema di una profonda 
modifica del testo Preti. 

Sempre sui temi della legge 
fiscale, intanto, la Lega na¬ 
zionale delle cooperative ha 
deciso di aderire alle manife¬ 
stazioni ed alle iniziative de¬ 
cise dal movimento sindacale. 
Dal 6 ai 13 marzo, inoltre, i 
problemi della giustizia tribu¬ 
taria saranno discussi dalle 
cooperative nel corso di una 
« Settimana del consumatore ». 
L’Alleanza dei contadini, dal 
canto suo. ha preso posizione 
contro il progetto Preti rile¬ 
vando come « il governo si sia 
finora dimostrato sordo alle 
esigenze dei coltivatori impo¬ 
nendo tasse sul pane, sul gra¬ 
no. sulla farina, sulla pasta, 
sui mangimi e sugli ortofrut¬ 
ticoli », ciò che comporterà un 
aggravio di circa 200 miliardi 
annui per i consumatori. 

Quanto al PRI. proseguono 
le polemiche sull'atteggiamen¬ 
to di quasi-disimpegno assunto 
nei confronti del governo. I 
socialdemocratici hanno attac¬ 
cato ieri La Malfa, accusando¬ 
lo di « doppio gioco » (accusa 
che finora era stata riservata 
solo al PSI). Anche i socialisti 
avevano sollevato interrogativi 
sull’atteggiamento repubblica¬ 
no. e ieri la Voce ha risposto 
polemicamente- Effettivamen¬ 
te. non è ancora chiaro in qua¬ 
le direzione il partito di La 
Malfa desidera volgere attual¬ 
mente la propria iniziativa. 

Polemico con il PRI è stato 
ieri sera il socialista Vittorelli, 
i! quale ha detto che i socia¬ 
listi sono contrari c sia alla cri¬ 
si, sia al monocolore ». Per 
la serietà della situazione e per 
l'impegno contro i rigurgiti fa¬ 
scisti, ha soggiunto, i socia¬ 
listi rivendicano il proprio di¬ 
ritto «a far parte di un go¬ 
verno di coalizione ritenendo 
peraltro il governo in carica 
perfettamente idoneo a far 
fronte a questa situazione ». 
(E qui, però, dovrebbero esse¬ 
re portati i fatti a sostegno 
di questa tesi). 

Nel PSDI si cerca di preci¬ 
sare che reiezione di Tanassi 
alla segreteria del partito — 
preannunciata ieri da Lupis 
— non deve in ogni caso pro¬ 
vocare una crisi di governo. 
Lo stesso Lupis ha precisato 
che 'tanassi non lascerà, per 
adesso, il ministero della Di¬ 
fesa. 

II segretario del PSIUP, Vec¬ 
chietti, con una intervista al 
settimanale dell’MPL Alterna¬ 
tiva,, ha riaffermato la impor¬ 
tanza del ruolo del suo partito 
nell'attuale situazione. La cri¬ 
si del PSIUP. ha detto, è vo¬ 
luta ora da chi vuole « una 
nuova operazione riformista» 
e da quelle forze estremiste 
che sono « più o meno sincera¬ 
mente » convinte che il movi¬ 
mento operaio "storico” è or¬ 
mai perduto alla lotta di 
classe. 


ACLI 


Le ACLI hanno giudi¬ 
cato « sbrigativo » e « super¬ 
ficiale * l'attacco rivolto da 
Forlani all’associazione. Gli 
adisti negano che il disimpe¬ 
gno elettorale nei confronti 
delle liste de possa essere ri¬ 
dotto < a una sorta di cambio 
di cavallo, sicché chiuso un 
collateralismo se ne dovrebbe 
aprire necessariamente un al¬ 
tro ». Ma resta inoltre il mez¬ 
zo elogio del segretario de 
alta CISL. L'autonomia delia 
CISL, secondo Forlani — af¬ 
fermano le AGLI — « sarebbe 
di segno diverso da quella 
delle ACLI. nel senso che por¬ 
rebbe problemi non tanto alla 
DC quanto al PCI esigendo 
da parte sua lo scioglimento 
del "nodo” del rapporto con 
il sindacato come condizione 
delVunità sindacale. .Si capi¬ 
sce solo una cosa — afferma¬ 
no ancora te \CLI — che For¬ 
tini è rimasto fermo alle ” pre¬ 
messe di valore” delVunità 
sindacale, dimentica il senso 
delle lotte unitarie dell'autun¬ 
no, e probabilmente è scetti¬ 
co sul significato delia "ster¬ 
zata operativa” delle segrete¬ 
rie ■ confederali, compresa 
quella della CISL ». Le ACLI, 
infine, sollecitano una impli¬ 
ca da parta dalla CISL 
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